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La pena di morte 

abolita in Inghilterra 


(Nella foto; Eden. Il cui Kovernn 
ha avversato il provvedimento) 
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POCO DOPO AVER PRONUNCIATO UN DISCORS O NELL’AULA 

La tra0ca morie al Senato 

del ministro del Bilancio Va noni 

Il decesso in una stanza di Palazzo Madama mentre nell* Aula era in corso la vota~ 
zione - Gronchi e Segni presenti ai trapasso - lì cordoglio del PCI espresso alla vedova 


Le queslìoni della direzione collelliva 

I e delle forme di transizione verso il socialismo 

I discusse al Congresso del PC deli’URSS 


11 saluto (li Ciu De. hIilm- Ullu'ielit, 13ierul e Novoliiy a iioine dei Partiti operai cinese, 
tedesco, polacco e cecoslovacco — Gli interventi ili Mikoian, Snslov e Scepilov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sono cst’iiijiio (li tiiar.i'isìnd classe operaia c della Min | jiiinti: il Incoro d:i coKiiinisti 

~ crcfitoro (nuche questo è slnto <ii’(Mi<ju(ir(li(i polilicn. Alo co- sovietici c la loro attirità cul- 

«Fi. • ~ ^ compn- (/(.fjo (iij molli dvlvqatiì si me questo possa avvenire turale e ideologica. Ec/li si 

(ino Mikoiaii, intervenendo jrijìetta anche ii Incoro fatto dipende sjiesso da coiidi- è soffermato .su qucirinsierne 

oggi ada triburia del Crcnili- coniiMii.sti ilnliniiì c frati- :ioui diverse da paese a di misure (eiuleiifi a raffona- 


... . . ri' .. * / ’ .1 .fi» ... . ... : .I ..1 I : ... I . 1 • 11 • » •• .«4 . #( I II 111 lu 11 M {i u ittnni Lintiimt m rc/icrc.- mi cvtt' * timi nttA- 

"... lune., scordo ,.cr p..c ec- , quali :.p|..tv/ai ano la sua ~ ' •>'co.......n.o.a.c lo sco.upa.-M. c che .sf svolge a Mosca sol- sono possibili: di qui la ne- su ii.i-.inicn piattaforma de- sia paeilica, sorridente c pro¬ 
palo al (Id.attilo parlaiuonlare ,>rcpa,a/io.u;. la sua eon.lolla “l'I . iC,*!" i i (■‘•■'••'‘'hi (h’R" vigilanza. Ma la moeratica la grande maggio- spera è il p,n diffìcile pro- 

sulle dnniss.oni di (.ava e .iil- aliena da iisenlimenli. la sua Nei ‘■"■‘••'l. .ìom-, „al ni. .1 doli all.il.u/.....e del .i.i.nsU- ranno a spese dello .Stalo. Nes- ,,,,,.o,o. una esnoera- nuerm ..ro.ni ..o» P ...ò rni.-o deli,, unzin,,.. — conta- lde,„n , rni; 


\i*se nella quale si era rilirnlo soeciipa/ione e I arretratezza eiunuieiaio a <liseutere elei in iein|M) \aiioni <l.ille sue pe- um* soia Ira Ne;‘iii e l aiit.iin c V n*f r f 

d.i circa una decina di '.(iorni di-l Paese — quale che .sia il l'vohleiua. pei- i-.i.^ioui .li deli- santi lespoiis.ihililà i pei-chè fi-.i Sedili e ('.roiu-hi P j 

ijli avessero coiisii;liato di "on giudizio che su di e.sso po.ssa ealezza non e stalo reso nolo l’ou. I-'.iiifaiii a\e\a in.iiiovra- - - - J! i 

muoversi. Da oltre un inno, essere stalo dato — resterà nulla di ufficiale; circola vo- tu tino airulliiuo -- anche V 11 . I/■ * f » I * S 

ormai. Valloni era sottoposto certo uno .lei suoi principali ee. Iiittaii.i, che ci si oriente- diir.inle l.i riunione del griip- -AIU* IO I ttlllOrillI royucrc, sul filo (iella 
a eoiitiiiuc crisi a causa .Iella tìtoli .li merito s. rehhc w.-so una semplice so- po avvei\ut-.i st.im.iue al Se- ~~~ frettata cr.mncn qiiofidin 

__ f eoiun.itni l)i Villorio Ili- slilu/i.mc con ministri d.i scc- n.ilo -- pei- .in-i\are .id un I fimerali de! inmi.stio V'a- Vitto l cccczioualc portata. 


plorili ci h.nino po.slo di/ronic s-con/ìlln viorlale per tutto il focililn la ciflorin dclln cla.ssc .Sii-slot? aveva notato quanto 


un complesso sviluppo teori- loro sistema sociale. Certo la operaia ». 

co e politico di cui c rii//icilc guerra non sarà neppure ci'i- Là dove l’apparato repressì- 



eerto limi dei ‘suoi principali e.-, lultaii... che e’i si oriente- .l..r..nle l‘. riuni.me del ‘grup- A1U* 16 I cogliere, sul filo della af- tata antomaticai,lente La pn- yo della borphesin c pià de 

titoli di melilo : 5 . rehl.e lerso ima semplice so- po avveuut-.. st.imane al Se- - freltatii cr.mncn quofidiniin, cc c il friilln di lunphe lotte; bolc, « non c c.sclii.s-n In po.SM 

I coiupi"ni Di Villorio Ili- '•litn^imie con ministri d.i scc- n.ilo -- pei- .in-i\are .id un I funerali de! inmi.stio V'a- Vitto l eccezionale portala. ma questo c ormai un obici- bilità di un pacifìco decorso 

tossi I iV/adri l'cssi e S iuli L'Iieie in nii.i i-os.i .lì nomi .impasto ,la t irsi al riiorno noni avnmno luogo oggi alle Le nuoce posizioni teoriche tino perycffiimenle riippinn- deliri rinolu^ione. non e c.srln- 

a im’nié «Iella ’se-releria \ìella’ che comprende Zoli. Campilli. di (’.roiielii .lall’.\meric... ali- oic Hi p.ntcìuto ila Ihilaz/o dibattute al Congresso — no- gibilc. .sa, in particolare, la possibi- 

■ '•.' •.■ • ... ■- . SI. .1 . fnnn (ptesza miittiiia Siislov F.' alla luce dei nuoci rnp- litii di un jincijico nnccnto 

— sono il risii/tnto di una porli di forza inondinti c/ie della classe operaia al potere 


(ifilL. hanno iiiviiilo a Segni il l'errari-Aggr.uli. Ilcrtoiie e l.a meiilando .li conscgiieii/a ie Madama. 

se‘'iieiile tele‘'ramiiia ; « Se"Te- -'lalf.i, s.-ilio ehe .Segni non in- perplessità di Zoli ad aceet- N.'lla saia a (iiaiut terra 


<;iiJsiaM*K noFF.v 

(rniilnua In 8. paE. 9. col.) 

Lo Scià di Persia 
è giunto a Nuova Delhi 

Nl'OVV DkLUI. Ili — Ir» .Scià 


U-ri-i con naHecina '’ciieralc tenda rnomenlaiieameiile assii- Lire il ministero «lei Tesoro c del Pala/./.o «» -lata alle.stita esperienza iicciimulata tanto va vista anche la «pie.stioiic medinnte In conqiu.stn dello .p‘p..-..,,, e i cnùeratrlcc Soraia 

■* ‘^ 4 I * r> * _ «««..i a a» a. .. .a I ... . il . 1 ... . i a...... 4 ! i .r« . a.. t. I ..r. t C4 » k r. ^ ■ w * *• av >< -* a a 41.«I Dvi f/a 4» 444 al 11 # / k V i » ^ } 


II scn. Ezio Vanoni 


•itiijina pectoris d.-i cui era af- 
U-tlo. Nel prendere la panda 
ieri niatliiia al Senato per 
coiK’Uidere l.i parte Iccnica dei 
diliattitu. la licvolc locc di 
V.moui tra.iiva una prcoccu- 
p.inte staiirhezza. IvgJi aveva 
leglialo lino alle 4 per pre- 
par.irsi. f-L alle 1 L.3(l. non lip¬ 
pe".i termiiMla la sua repli- 
1 . 1 . il miiiislru leiuv.-i col¬ 
to d.i m.ilure e trasportato 
.1 hr.icci.i nello studio del 
jircsidcnte Mer/agora dove ve- 
iiiia adagiato .su mi «livano. ÌI 

ii. i'dìcu del .Senato, doli. I_in- 
fr.aiico Doiielli, non aveia dif- 
lii-.dtà .1 .liagnoslirarc la gra- 
\ ità «lei iii.ilc: attacco di n/i- 

ttìftf* ol #*t»* 4 l #4 eylirtrt- 

f - f . . - ... 

lr.i\a poco dopo il coma cc- 
i dira le. 

■VI cape//alc accorrevano 
ìnimcdiataniente la moglie dì 
Valloni, signora Felicita, la 
tigli .1 I.ticia, alcuni congiun¬ 
ti e personalità politiche di 
• Igni partito per informarsi 
del decorso del male clic aveva 
tolpito il ministro. Fra i primi 
giungevano Merzagora, Piocio- 

iii, (iiorgio -Vnicndola, Xenni, 

1.. 1 .Malfa, Leone, Segni c il 
i.irdiologo (òm.lorcjli. »Juc- 
st'oltiiiio, alle 14.10, dava or- 
m.ii per inevitabile la fine del 
niiiiislro. Invano rinfcrmo ha 
tentalo di risollevarsi sorben- 
ilo una tazza di c.iffé; vano 
è risultato anche il salasso 
pralic.atogli dai dollori sena¬ 
tori Mastrosinione c Sante^'o. 
.Mie 14.1.'» giungeva il presi¬ 
dente Gronchi, ma dopo pochi 
scs'ondi Vanoni pcnlei.i la co- 
riosccnz.'i senz.'i m.ii piti ri- 
prcndcrl.i; il p.-irroco della vi- 
. in.-i chies.a di Sanl'Fustachio 
doieia pertanto limitarsi ad 
in partire Fassoluzionc se.joa- 
do il rito caltolico. 

I,i .salma venii.i alIor.i ada¬ 
giai.i su uno dei haltcnli delia 
porl.i dello studio presiden¬ 
ziale c, un.a volta coraposta, 
f stata trasportata a] piano 
terreno, dove nel frattempo 
era sfata allestita la camera 
.irdenfc. 

N'on appena annunciato il 
decesso, il presidente del Con- 
si.glìo è scoppiato in pianto; 
profondamente commossi ap- 
jiarivano anche Gronchi c gli 
altri pre-scnti. fra i primi aJ 
esprimere alla scioia Vanoni 
li proprio coniogLo er.ino i 
compagni Longo. Ncnni. i’ajet- 

1.1, .Vmendoln, Spano. Pastore. 
Poi, per tutt.i la giornata, 1 
ministri, i soltoscgrcl.ari. i se¬ 
natori, le autorit.à rii il» e mi¬ 
litari hanno reso omaggio al- 
Li salma, vegliata anche da 
un piechelto d'onore di alpini 

Il cordoglio per la morte di 
Vanoni è stato sinceramente 
espresso da quasi tutti i set¬ 
tori politici del Parlamento. 
I.e assemblee hanno sospeso i 
lavori e si sono aggiornate a 
martedì pomeriggio per le 
commemorazioni ufficiali c 


dngli.'inzc >. 

Il roinpagno l-'aiislo Giillo, 
vice jiresi.Icnte del gruppo eo- 
iiitinisla «Iella (laniera, ha 
e.sjiresso il eordoglio .lei par¬ 
lamentari eomiinisli. 4 L’iiii- 
provvis;i morte «lei ministro 
V'anoni, di cui sono stalo an¬ 
che c.illega di goverii.i —- egli 
ha dello — mi lia «lolorosa- 
inenle colpito. J.’oii. Vanoni è 
morto iieiresereizKi «Iella sua 
allivilà. Egli era già da tem¬ 
po niniiialato e, eioiionostan- 
te, ha contiiiu.-ito .. «ledicare le 
sue energie .il pesante ufficio 
clic ricojH'iva, liiduhiiiainente 
la sua drair.ni.'itie;i fine lascia 
una grande scia «li memore 
compianto a. 

La .segreteria «lei PUF c i 
gruppi ]iarl.')ineiitarì euiiinnisli 
«Iella ('.atnei'a e «lei Senato 
hanno inviato telegrammi di 
con.loglianze alla ved.iva. .M- 
Ireitaiilo hantm fallo j .soci.-i- 
lisli. H roinpagiui Xenni ha 
aggiunto: <t .Vell’iinniediato fu¬ 
turo non vedo allr.i «la fare 
clic dare Viuterim «lei Dica¬ 
steri vae.inti ad un altro mi¬ 
nistro, in attesa di una valu¬ 
tazione «lei grosso problema 
del IM.aiio cui Vanoni aveva 
dato il suo nome c clic era 
già virtualmente in crisi c clic 
ora Insogna salvare come la 


?ssa si sono «ipposti gli ain- z.imenti molto severi siiÌl’ope-*|iiiii in anni. 


in queste enunciazioni, rhcl dello Stato da parte dellalta attenzione ad altri duci Stali ticiia confeiieruzionc. 


DALLE FABBRICH E ALLE CAMPAGNE UNA SOLA LOTTA CONTRO LA A/\ISERIA E LO SFRUTTAMENTO 

Possente moviinento per il lavoro in centinaia di centri 

Il Gomitatoci Rinascita chiam a a un a lotta g enerai e per il Me zzogiorno 

L'oiulala eccezionale del freddo - llodieì morti per assuleramenlo •" Venti sotto '/.ero a Torino e Ave/./.ano - La “marcia «Iella miseria 
«la Contariiia a ICovicfO - Siieeessi «ieira/.ionc p«>polare nelle i\larell«^ in Pnc|liak in Campania «^ in Calaliria - IVinivi interventi della polizia 

Il punto I 1 *-e notizie riunione del Comilalo di Kinascila 


o Il triiyho elenco degli uc¬ 
cisi dal gelo non è purtroppo 
ancora chiuso. Altre dodici 
vite umane sono state stron¬ 
cate nella giornata di ieri: a 
Napoli la 73enne Assunta In- 
dinao, raccolta semi-asside¬ 
rata a Cupodinionte, è morta 
all'ospedale: un colpo di fred¬ 
do Ita ucci.so per la strada, 
a Castelfranco Veneto, Luigia 
Ceccaio, (li 7S anni; in una 


Viterbo meno 10 r\rl-capo- 
luogo e meno 13 in provin¬ 
cia, le più fredde temiieratii- 
re depli ultimi dieci ninii: a 


eia, le più fredde lemjieratu- - di.soccupali c due dirigenti .stcìizn dal colmino o dalla - 

re droli ultimi dieci fluiii: a pungi dairattenuaisi. il delia Fcderbraccinnti. profottiira. Una (loU'ga/.ione cs «rnhion»! irv(ì„o i'r,n n-s 

Verona IH gradi sotto zero, «^ndò movimento diietlo a ,, .... ba raggiunto Latina e ha ot- dibattito sui problemi infine, 1 on. Fiance.-co Dii 

<1 Viceii:.! e Tremo 17, a ottoiu'i o immediati e efficaci . Un altia « mar- dj pm-larc co») il vice- 'ucriciionali dibattito del Martino che Ila • conciLso il 

Padova e Gorizia 15, a Bella- niovvedimenti per .'dìeviarc miseria» e sfata ef- prefetto eh.' ha projne.s.s-o lo n'tolo ancora una volta pnn- dib.attito, 

no 14; afhi peri/eria di Rcp- oravi condizioni di vita a Contarina; ad csKi .stanziamento di altri» 100.000 cipali mterlocuton sono, con Innanzi tulio; la situazione 

gio E. sono stali toccati i rpiC. nY.ss.» m.ioA lese rviii bf'nno partecipalo migliaia di ijr,». le loro lotto, i lavoratori e le meridioualo. dopo sci anni di 

31 gradi sotto zero, in città Ymo,» HU di.soccupati. accompagnati masse popolari del Sud — è politica sedicente ineridiona- 

« 17 gradi. ‘ donne o dai bambini; FROSINONK: Uii'allollata intervenuto cOn voce parti- lista della D.C.. è oggi peg- 


l(,|qualo ancora una volta prin-jdibattito. 


Q In generale si 
(hminnzioiic del 


disoccup; 


. 1» 1 l'i* 1 11 ««L «O UKIKv lu UlkL* 

più vai..;, credit.-, «lei ., sconi- i^^racca ,con,lessa a Poggio 
p.arso^. II r.a.l.c;.Ie V.llahn.n.a, R„,„„al,lo (Ancona) . mor- 

ncll espnirorc il suo sgomeii- . ^ ^ _; 


nell espnirorc il suo sgomen¬ 
to, ha (licliiiir.il o che s ].i per¬ 
dila è tanto più grave nei ri¬ 
flessi «lei governo, in .|ii:into 
Vanoni e.ar.ilterizzava il go¬ 
verno .stesso in lina politica di 
sviluppo sociale >. Laconico è 
stalo il lil.crsite .Mal.agodi: 
c ()tialchc .liffcreiiza .li opi¬ 
nione — ha .tetto —• non pii.'» 
velare la ferma risoluzione 
con Olii quest'uomo, inolio v-e- 
rTinienle combat ten.to. si è 
sforzalo «lì tutelare rinlegrifà 


ta Felice Colonna in Buggeri, 
madre di cinque ragazzi: per 
la strada «■ morto a Mon- 
tecchio (Reggio E.) il 59enne 
Evaristo Fngijeri; a Pavia il 
freddo ha ucciso il 49ennc 
Giuseppe Rafiarotto: uno spa¬ 
latore (Il nere, Carmine Cioc¬ 
chi, è morto in segnilo ad 
un colpo apoplettico cau¬ 
sato dal freddo ad Arellino: 


(Timiniizioiie delle precipita- aisoci 

rioni Ticrosc e delle tormente ne. Ancoia ogf 
che 4S ore fa avevano reso di mforrna: 
drammatica la sitimrioue di 
numerosi centri del Mezzo- sjamo^ c.i.strctl: 
fjioriio e in particolare del- .sintetiche noti; 
l'Irpinia. Ma poiché la neve manifestazioni. 


HO" c caduta a causa delVab- vtantova- onn < enre» • e Pingipanc sono ginn- ,.‘i,',|„rr»ctj.‘ (|pn' in,mii‘?istr-i 7 in ho emergi con chiarezza sin *^'i<^"(bon.ile. mirano, in uiH- 

pp£H 3 àpllH ES SHli 

partico/are. . di.sopi della po- cdL. deuS CISL c df.fSpSnc'" centinaia di lavoratori e don- dementi .sono stali 

lera genie non .si .sono atte- ^ Qg,.a, j j quali ultimi • Y- f ^ ‘ne e .si è diretta verso la lire- vamente confennat» e nppro- hi 7 - 

. . dovuio Sre Min™. Il co,«. <11 *<,binino, I;..<lm In tulio il corso del ' dejfo 

o ;i <»i....n,. ,c ,„,,<r ..G.Z'’JoZ''da.'.J^g“^ 7 S,?i ,;ìs' u‘'pSat"i si»-''vrE' 

c’l,'r.Srt, reMoV'olSdi ''VM--''’'»':-; csorlmono ùn°r‘<.rTto ‘ron:c 


particolare, i di.sfuti della po- 


nunti. Tfiij aiK/riira'i 


G A Milano le stes.sr piili- 
hlicfie iiuloril.i ricoiioscuiio 
che anche coloro i quali di- 


C'onomi-. ilatim-i verso la si,- *0 Allieto, (li .18 anni e Uo- ."i-. .. vz\ivr_or.: izopo n- iii.iiuiv- p.iuni anuaii a .sioieciinr 

liizioiie dei suoi "nrohleniiV Lomartire. di 45 anni. fronteggiare temperi.- ,;|;,zioni .svolte.si nei giorni ne provinciale ha stanziato misure d’aiuto diceva di 

Mire «lichi-irazioni sono J^una-sle rittimc di un nati- ".re come quelle d, ieri (t a .;^.^rsi. i dis«>ccupHi di Du.Mo sei milioni per i .soccorsi ur- .sore rini.i.4o .senza der 

siile 7ft , 7^.111 TrenY i frcgio ,l 3 febbraio scorso. i ir, e i , gradi sotto -ero), p;,unf, otteiuiM la genti a.le popolazioni colpite tutto quell., che aveva e 

.Vni wni^Pe^ il pa.smr, Ainonio Cianca- A Foggia una strato nevoso ,«me d. buoni-viveri. dal maltempo. una ql.arantma di magi 

Paccm'nli. La .lìrcz’iotic d.c. c rieìlu^, e faito medicare ni- à*^."eìo a*^mé- BOLOG.NzM II .sind.nro di Lz\TINA; .A .Sozze oltre due- ^‘^^ntina di gi.icclie. 

Manfani hanno stilato inc;s<;a 2 - I ni .Saferno iti unn iflriini l^^ala nnlnnno'sp Oltnvin Ra* mila nnr^amr. tra Io niiali .^OD nmiirrTA- i 


siano 
3 Io 


Mt, il segretario della Feder- \)n lèmporYlV*ripToporre. 
braccianti Lriciano Romagno- termini di ampia e gene- 


i Togi^iunte jioìinrAo dn. 

I campagnole rfrl'a polizia 


Q Tutte le comunicazioni sa- ' 
r.o interro,to ni provincia di j 
Matera. Aìcurti ricggi.itori di 


correnti «li destra della De- r 'cmperr.tnre 1 raggiunte soUr.r.to all'alba (.n 

mocrazia crisli.an.i c «lei PNM ‘ ‘ . I campagnole rfrl'a polizia 

e del M.ST. .Molti di costoro si mr.o state regi- 

sono subito affrettati a f.ir strale in .nita la penisola Tutte le cornunica.ioni so- 

circolare le voci più eccitale fad ecccziore di Reggia Ca- r.o interro,t^ in provincia di 

circa La ncccssil.à di aprire su- labria) e in Sardegna. La cit- .Matera. Aicun, i icggi-itori di 

hilo una crisi <Ii governo. Gli rà più fredda è stata ancora pullman rimasto bloccato 

on. noherti e L.antalupo si so- xorino con meno Pomanco sono 

no addirittura recali .tal presi- , s,.o„:V da Ave-ano con '•'■‘•^ora in altes-j di nnn .y,u 
dente l.eone per notificargli ' -o r, ,nnìt^ riifti inrì .volroforjiro. Qiia.ti fin¬ 
che. secondo loro, il dihaftifo citta ieri ^ serri;» pubbhci sono so- 

iniziato al Sonato non ha più Salemitaro dove 

alcun valore e che «Hindi non '‘euip^-ra- : ai gur-rini.'. ■ -eppuTC la prefettura conosce 


no add.rillura recati dal presi- 20.2. seauW-, da Avezzano con 

dente Leone per not?ricar;:li ?, 

, . 1 ' -I j»i_ Tneno JO in inoltc cuta ieri 

che, secondo loro, il dibattito , ^ ^ ^ ^ 

* ' * « I 1 * r loccGia la piu 

iniziato al Sonalo non ha piu . . 

alcun valore e che quindi non ‘eirìpera^ . -1 ai gite-, ini, 
può essere proseguito dalla rio: a firenze meno 114. la 
fiamera; secondo i] parere dei purità p'u bassa raggiunta da 
depul.ati missino r monarchi- 56 anni a questa parte: a 

Il dito nelVocchio 


ancora in nites.j /ìt ,.na ."^qu i- 
drg di .voIroforjfTO, Qiia.ti fut- 
'I i servizi pubblici sono so¬ 
spesi nel Salemitaro dove 
! neppure la prefettura conosce 
edottamente il numero dei 
I comuni isolati 'Yc'l'^qiiiFaTio 
ia situazione delle strade è 
m gliorata mentre permanao- 
I "o prfzyctupr.zioni .serie per 
i ir rifornimento delle ratte 
zone tuttora isolate. 


Oltre il 70 per cento dei chimici 
hanno scioperato ieri a Milano 

Di fronte alla compatta azione sindaccUe decine di tiziende con- 
cordano miglioramenti sedariaii e pagemo ^indennità, di mensa 


principio costituzionale di un 
limito ricrmriicnto — in no.s- 
sun cn.s.a .siiporioro ai 100 et¬ 
tari — alI.T proprietà terrie¬ 
ra .a.ssi'curando una rapida 
lisfribuzione elelle terre ec¬ 
cedenti a tutti i contadin; 
-enza terra o «vm poca terra. 

D.iti c cifre irrefu^abil; ac¬ 
compagnano que.st'.-nalisi. .'=:e 
è vero che rinvemo e ia ne¬ 
ve hanno perrr.e.s,v> a tatti 
— pensino a quotidi.vni co.x'* 


nopoli 


la moaaioranzi parlamentare degli ijorumeti 
Per « Trasformare immediaia- picritagioni tipi 


(mmente me- 


rr.er.tc U P.vrlamer.to i*» qual- diterranee Nessuna pror 

cosa di s-.mile al famoso ’ hi- ,_ 

v.icco d; manipoli ■" che Rii ! den.a part,colare e sta a 
it.ili.-ini r.on videro r.ei 1522. ' rnre predisposte n messa n 


^ ^ ■s-»' - ^Q L'irrigidirs, della tempera- e per una sene ai rivvi»a.-d- nei» a»iro complesso mono- 

^ra ha aggravato »t pericolo zjoni d. carattere particolare; polistico delia Montocalmi, i 
della dtstruzior.t^ degli nUreti. Ir» sciopero av'ra termine do- lavoratori hanno scioperato 
Chiarezza di idee t comunisu vogliono conqu,stare . tjonimeti e delle altre matt.na alle 6. a Bruzzano al 70 per conto. 

La Cazzetu del popolo scru-c «fen .irc«imenfe me- -S.no dall inizio la giornata alla Bovisa al 60 per cento. 

nel suo articolo et, fondo: p,riame-to i- nuai- ! ? loV.a, p:cK:.'3ir.ata dall’orga- In altri importanti stabili- 

« Krusci^ ha eh.arilo in ter- s-.mile al famoso hi- i d,terranee Sessuna po . - unitaria, assumeva menti la partecipazione allo 

u v-icco d; manipoli - che Rii den:a parficolarc r sta’a fi- t.,:c-risionc imponente: le sciopero ha conseguito pieno 

^ primus iiuer pir^ " ben'» il r.on videro r.ei 1522. vnre predisposte o mcs.va ado jfapbr.c.he veniv’ano di.sertate .successo. !.,« maestranze della 

vert e unico iccder della L'nio- i Dunque Vittorio Zincone r.on studio dal goremo per fron- cento. La Carlo Erba hanno scioperato 

r.e Sovietica». vide -nel 1922 un • bivacco di tega ore , luà seri dar,,., su- ^ combattività data ali'SO per cento, alla ^rtclli 

La Gazzetta del Popolo, nella ,',an,pOìi » nel Piricmento „n- hit, dalle culture ^ aCiopeio dai lavoratori per cento, alla Zambcl- 

sua corrispondenza da Mosca ^ . r, cr. chim.ci consentiva di con.se- letti 75 per cento, alla Croci 

« KrTKf*iov arrtesTo poi fuori ji Kni.r^Trif'iO iiir Oc Co . »• I». 

in fort^ cOlDo al’a idea che il /osci e delle corporozìOm, Vii- ** j - notevoli 5UCCfc5SÌ, C Pann^j.l 100 PGT cento, slIo 

Panno devc^avere un ur.ico toru-, Ztr.roTie non ride nearrhe prerede la con.inuo-ionede.- j cqjqp.-.tte assemblee si sono lucido Tana 80 per cento, alla 

infallibile capo. La difesa fatta quella: per lu, a .Montecitorio l'attuale regime depressiona- LcoMe alla Bovisa e a Linatc; conceria Olmo e alle Distil- 

da Krusciov del principt della ‘".'C'? 'omprc una assemblea di rio, nuore nericote sui rihe- 1 .ie’egazionj si sono recate da- lerie italiane 100 per cento, 

"direzione collettiva” è stata d’stint, geni,i,tornir., cestir, di j.- mQniani delVJtclia setten- gh mdust-riaìi e aH'Ufficio Attraverso l’azione di tral- 


dei recenti avvt»nim<*nti d; 


r.e Sovietica » ride nel 1922 un • bivacco di I 

La Gazzetta del Popolo, nella ’ .ar.ipOi, , nel Parìnmento „n- 

Vua corrispondenza da Mosca tinno Probabilmente quando 1 

srrfre: • Km*ciov ha arrecato poi renne fuOr, la Camera de, * 
un forte colpo alla idea che il fasci e delle corporazion,. Vit- | 


.S.no dall inizio la giornata alla Bovisa al 60 per cento, te dallo 6000 alle 20 mila lire.lpcranti ha .superato il 70 per Hi'''---Hre miseria e d: mag- 
..j d; lotta, pieKi’air.ata dall’orga- In altri importanti stabili- Questa è una parte del bi-lcento. gio:^ di=WCTipr,zmre c’r.e 

' * nizzazio.ne unitaria, assumeva menti la partecipazione allo ___Mezzog omo .-v'.- 

denza pitrticolare e stc.’a fi- t-,tensione imponente: le sciopero ha conseguito pieno ^ ^ '..a y'eili.-» del nuovo ‘rverr"'. 

rnrn predisposte o mes.sa ado jfaPbr.c.de veniv’ano di.sertate successo. !.,« maestranze della TI ^ Va.## a. ‘ di-occupati dei 

-fjri- cento. La Carlo Erba hanno scioperato |[T QUCTUtO MOtIC Mezzogiorno r.apprescntav.ano 

iz..,-»» £, Il f'r,mhn 1 tivitÀ zfntA nll'Rn Tw»r zv*r,tA alla T^rtz»lli ® 'il 27 *'» del toLite rìpi ."i-irw-- 


da Krusciov del principi della f era sempr,! una assemblea d, 

"direzione collettiva” è stata distinti gentil,tornir., cestir, di 

cosi vivace che essa è stata nero. 

interpretata nel senso che lo -, j_i 

stesso segretario del partito non ** fesso del giorno 

aspira al ruolo di capo asso- « | comun.sti hanno ottenuto 
luto • jtalia una tipica fomia di 

(?«evtf ofomatf <K>no diabolici: j •governo di transizione” che 
in un modo o nell altro debbono divenuta, sotto la loro 

i direzione occulta, uno strumen- 
Non videro I to di radicali tn^formaziont 

Vittorio Zincone analizzando ! sociali ». Alfredo Coveìli. dal 
il discorso di Krusciov dice che , Corriere della Nazione. 


irìopflle, delle Marche, del- di collocamento per difendere tativa diretta, che si è inne- 
II fesso del giorno VUmbria e degli Abrvzzi. ' i diritto al lavoro calpestato stata allo sciopero, parecchie 

« 1 comun.sti hanno ottenuto Sulle cifre regioni del centro ingiustificati licenzjamen— ditte hanno concesso miglio- 
in Italia una tipica forrr.a d, ^^ranno annuvolamenti e 


in Italia una tipica forrr.a di „-ranno annuvolamenti e *' Cinquanta lavqrraton della rarwnti di salari e gh arre- 

•• governo di transizione ” che „ 'v i Ghiozzi e Turchi hanno infatti trati di mensa. Trecento di- 

è già divenuta, sotto la loro r.ertcofe uoTcfe Nel Afe—o- ^^3 tenace manifesta- pendenti della GIBBS hanno 

direzione occulta, uro strumen- giorno si avranno precipita- davanti alla sede del- conquistalo l’aumento da 95 

to di radicali trasformazioni zioni temporalesche. La lem- TUfficio del lavoro di Mi- a 100 lire sulla indennità di; 


G Sorto proicgutie le mj,:i- n:trjctj:i nelle jzieuJe dellz 
ft stazioni di lotta per Fin- Montecatini e della So!ia\, 
dennita di mensa, i miglio- r,el!e fabbriche e nelle carn¬ 
ea menti salariali e contro i delFEmilia e della To- 

tcmziamcntt. scana, a \apoli e a Genova. 

O Ieri, oltre ai fio eco chimi- , _ 

c; milanesi, hanno scioperato ^ sciopereranno nucy- 

iS.ooo dipendenti degli ap- -amente i lavoratori della 
palli ferroviari, i lavoratori Galileo e quelli di tutte le 
delle industrie di Parma e aziende del vetro e della ee- 
quelU della Galileo di Fi- ramica in appoggio alla lotta 
renze. dei lavoratori della Ginori di 

O Oggi e nei giorni pros- |Saffo contro la smobilitazio- 


peratura si montcrrà bassa e 
i mari agitati. 


lano. Alla Camera del la-jmen.sa oltre agli arretrali di II «'»* itl^'i scioperi sono an- \ne della fabbrica 
vot o si sono riuniti i rappte-'5 anni per un totale che oscii-*' ■ ■ - . —-- — —1 


r..a v-gili,-» del ritovi", 'rverr"'. 
j Xcl ’48 i di'Occupaii dei 
; Mezzogiorno r.-ipprescntawino 
;il 27 *'4 del totale dei disoc- 
cupati italiani. Oggi e;si so¬ 
no il -lOSc. Il reddito medio 
in Italia meridionale era nel 
'53 il 21,41», '4 rispetto a quel¬ 
lo nazionale. Xel ’54 esso è 
il 21,10 per cento. Gli investi¬ 
menti nel Sud per spose pub¬ 
bliche da parte dello Stat--» 
rappresentavano nel perioc.»'» 
che va dal ’46 al ’49. il 25.5=7- 
rispetto al totale degli ste.s.-;; 
investimenti in tutta Itali.!. 
Xel ’54 - '55, la stessa percen¬ 
tuale è scesa al 25,3*7’. 

Squallido il quadro dell., 
co.siddetta industrializzazione. 
Nelle nuo\ e . imprese ind’U- 
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L’UNITA» » 


ftriali sarebbero state impie¬ 
gate 30 niila unità lavorative. 
Nella sola Napoli sono .‘Jtatl 
licenziati 31.000 operai. 

Caduto è ormai il mito 
della riforma fondiaria, così 
' come i d.c. l’iianno voluto. 
Essa ha inciso soltanto .su 
l’B.S per cento delle terre. Ma 
il problema resta aperto an¬ 
cora per ben 5 milioni di et- 
t tari. Dal ’50 al ’à-l i lavora- 
, tori agricoli disoccupati iserit- 
’ti al collocamento sono in al¬ 
cune regioni quasi raddo|)pia- 
ti. 11 fenomeno — lo ha .sot¬ 
tolineato il senatore_ Sereni 
— non è soltanto meridionale. 
Esso però è un indice della 
crescente subordinazitme dol- 
ragricoltura iUiliana al caiii- 
talLsmo monopolistico, dello 
nuove contraddizioni e della 
maggiore miseria che ciò de¬ 
termina nelle campagne. In 
quanto alla riforma fin qvii 
attuata, 71.224 .sono le fami- 

■ glie che ne haniu) beneficiato 
sulle quali però jx'sa oggi la 

• nuova più incrediliile servitù 
dovuta agli Enti <li Itiforinii 
e Un più c.so.sn e .scientìtlcfi 
.sfruttamento. Di contro .sorio 

■ le centinaia di migliaia, i mi¬ 
lioni di contadini meridionali 

• .senza terra, con ixica terra, 
o soggetti a patti agrari e.so- 
si, feudali, strozzatori. Ni' 
mancano confessioni ben si¬ 
gnificative e piani più ra- 

• jiaci. A Bari l’on. Fan- 
fani ha dichiarato che « il de¬ 
cennio riff'rmativo >> è ormai 

■ chiii-so A Palermo, al conve¬ 
gno dèi CEPK.S, .s-ono calati i 
glandi e.sponenti del capitale 
finanziario, attratti daH’orlore 
del petrolio, pronti aii aprire 

' il Mezz.ogiorno al capitale te¬ 
desco per farne terra di iiuo- 

■ vi .sfruttamenti di tipo colo¬ 
niale. Laddove infine la poli¬ 
tica di intervento .statale ha 
determinato la rottura del 
vcccliio equilibrio niente (li 
nuovo e di .sano viene .sosti¬ 
tuito. 

Quello che co.sl .si delinca 
non ò un piano di rinascita, 
ma di ulteriore nsfervìmentn. 
E si preci.sa anclie percliò 
nessun reale mutamento si 
è verificato in que.sti anni nei 
rapporti tra Stato e cittadi¬ 
ni del Mezzogiorno, nel cam- 
j)o della libertà e delle au¬ 
tonomie. Così come si preci¬ 
sa sempre più la necessità di 
una scelta tra una politica di 
. armamenti e di servitù ai 
patti dì guerra « atlantici » e 
una politica di reale progres¬ 
so civile e di risanamento 
dello piaghe più aperte della 
società italiana. 

Nessuna meraviglia, dun- 
que. se i lavoratori meridio¬ 
nali reagiscono oggi con un 
vasto movimento di protesta. 
Essi dicono il loro basta^ ai 
metodi di Venosa e Ihirtini- 
co. chiedono misure e prov¬ 
vedimenti immediati, ripro¬ 
pongono l’unico piano che 
possa assicurare la rinascita 
' del Mezzogiorno: una reale, 
generale, riforma agraria, una 
efTeltiva politica di in(lustria- 
lizzazionn die limiti il pre- 
poterc dei monopoli o faccia 
porno sull'IRI o sullo ricclioz- 
zo.ofrorte dai giacimenti di 
petrolio scoperti in molte ro~ 
gioni meridionali: una politi¬ 
ca di lavori pubblici rivolta 
alla mas.sima occupazione e 
un indirizzo di governo die 
a.s.sicuri il pieno o.sercizio del- 

• le libertà e il raggiungimento 
delie autonomie regionali. 

Questi gii elementi genera¬ 
li. che. insieme col quadro 
drammatico delle rovino e dei 
bisogni uiù urgenti determi¬ 
nati dalla crudezza dell’in¬ 
verno, la riunione di ieri, 
presieduta dai membri della 
segreteria del Comitato, nnn 
revolo Giorgio Amendola 
- .Micala. De Martino, Cerabo 
na e ing. Chinromonte, ha 
documentato anche regione 
per regione: una situazione 
. ormai intollerabile e la cui 
•gravità ricsplode con vio¬ 
lenza. 

I.e indicazioni di lotta sea- 
•.tiirilc dall’n.s.'^emblea diven¬ 
teranno rapidamente patri¬ 
monio delle più larghe mas.se 
ponolnri. le cui avanguardie 
già sono in movimento. Sarà 
que.sto. anche, così come han¬ 
no nnrtìcolarmente detto il 

• senatore f.u.ssu e l’on. Fran¬ 
cesco De Martino, il modo nifi 
concreto c reale per contri¬ 
buire ad ima cfTettiva aper¬ 
tura n .'Ministra, per isolare lo 
forzo di destra e permettere 
•alle correnti della D.C. più 
."ensibili allo i^tanzo .sociali, 
di manifo.stnr-'^i. Nelle prn.s- 
.simc •settimane as.semblee 
pubbliche s-oranno convo¬ 
cate in tutti i comuni dal 
Movimento della rinascita e 
entro la fine rlel mese nn 
grande convegno di rappre¬ 
sentanze metidionali avrà 
liiogn a Venosa ner onorare 
la memoria di Rocco flir.'i 
cote o ner prendere impegno 
di rendere .seniore più lar.s'a 
e renernlo Vaziope popolare 
ner il lavoro e la terr.a, per 
il diritto oggi negato ancor:' 
a molta parte dei cittadini 
meridionali di mangiare ogni 
giorno, c non dovere, gior -1 
no per giorno, enmbattcro ' 
contro l.a fame. 

Una iiilcrpollnn'/n | 
sullo iirgciili misuro j 

por i onuiadìni 1 

- ! 

I deputati emmunìstì e i-n- 
ciali.sli Grifone. Cacciatore. 
Gomfz d’Ayala, Sansone. 
Sampietro, Amiconi, Fogliaz- 
za. Villani. Bigi. Marabini, 

■ Miceli, Bianco. Francavilla. 
Pirastu, Tognoni. Falctr<a. 


frutta e di altri prodotti agri¬ 
coli da tempo Invenduti a 
causa soprattutto del persi- 
.stente sottoconsumo alimen¬ 
tare del popolo italiano: 

2 ) sospensione, proroga e 
successiva rateizzazione di 
tutto lo cambiali agrarie e 
delie tasse, imposte e contri¬ 
buti dovuti dai piccoli e me¬ 
di coltivatori; 

3) riduzione, del 30 per 
cento almeno, di tutti 1 cano¬ 
ni di affitto, e degli ostagli 
di qualsiasi tipo; 

4) .so.spensione per la du¬ 
rala di almeno un anno di 
tutti gli escomi; 

5) immediata ed integrale 
attivizza/.iono doli’ assistenza 
sanitaria a favore dei colti¬ 
vatori diretti e distribuzione 
gnituita di medicinali ai più 
bisognosi. 

6 ) facilitazioni per l’ac¬ 
quisto delle sementi e ridu¬ 
zioni del prezzo dei concimi 
e degli .intierittogamic,'; 

7) estinno ed ;i;)|il!ca- 
zione dei decreti d’o'iponi- 
bilo di mano d’opera ed ero¬ 
gazione immediata del .sussi¬ 
dio dì di'^^necupazione a ta¬ 
vole dei braccianti ». 


4 ? nuovi iscrìili 
al a Cliioli 


Nel ror.so «Ielle lotte eoii- 
(lolte. in (jue.sti Kiornl, dal 
iltsoi'cuiiatl e dai lavoratori «li 
f.'liieti per ottenere l'assunzio¬ 
ne ai lavori di siiulatura delia 
novo c II Missiillo straordiiia- 
rio alle faniiKlic bisognose, 
■ITi lavoratori lianiio «lato la lo¬ 
ro adesione al l'.C.I. 



NEL CORSO DEL DIBATTITO FUNESTATO DALLA MORT E DI VANONI 

Segni minimizza le dimissioni di Cava 
e otti ene nn voto di fidneia al S enato 

Scialilo fli.scor.so del prc.sidenlc del Consiglio — El’ficacc polemica del mi- 
iii.slro del Bilancio con le dcslrc — l.c sinislrc si .sono aslcnidc flal volo 


La fase conclusiva del di¬ 
battito al Senato sulle dimf.s- 
.sioni di Cava da ministro dei 
Te.soro ò stata fune.stata dal¬ 
la tragica ed improvvisa mor¬ 
te del seti. Ezio Vanotii, mi¬ 
nistro del Bilancio e ad iute- 
Tini del Tesoro. 

Il dibattito si era afierto 
ieri mattina molto 
— • per dar modo al previdenteI 


chiamalo alle dichia.razioni 
prog.'-ammatirhc .assicurando 
Il Senato che il governo in¬ 
tende mantenere !a linea so¬ 
ciale ed ec'onomica che si era 
nrefissa ed adempiere all’ob- 
bligo co.-tituzionale di garan 


la conferma che questa mag¬ 
gioranza non esiste). La li- 
-nea del governo è di non de¬ 
viare a sini.stra o neppure a 
destra. 

Terminata questa dichia¬ 
razione. clu'esta esplicitamen -1 i 
te da Sarngat e da Malago- tire la libertà e la dignità]quindi, ha ribadito le sue no¬ 
di. .Segni è passato a parla- umana. jte posizioni aulla nece.-s.ià 

re delie dimivoioni di G.iwa' E’ .stata poi la volta del, deirintTcniento delEoccupa- 


per !e di.ssertazioni ecc'no.T':- 
('.he fatte nel corso del dibat¬ 
tito d.!i ji'.onarch ci e per i.i 
esaltazione fatta cia’.le destre 
della politica econon''Ca del 
fascismo. 

Il niinistio del B.lnncm. 


sostenendo rmcredibile te^i'^^en. V.-\NONT. II mini-;tro dei 


I.:i presidenza «lei Coniltaio «li rinaselia ineiitri- parla il cainpaiinu Alleala, fla Mni'-ti:!- 
1 edinpaKnn (PorKlo Aiiienilola, il .sen. Ceraliotia e il eoinpaKtio socialista De .M.trtlno 


INSEN.SIRIL 1 TA’ DFJ. GOVFBNO PER LE VITTIME DEL MALTEMPO 


Tambroni respinge la possibilità 
di accordare i sussidi ai disoccupali 

Nessuna erogazione straordinaria sarà fatta daWI.N.P.S. per « mancanza di fondi)) - Esplicito invito agli 
imprenditori edili a non pagare Vintegrazione salariale - Poche centinaia di milioni per viveri e medicinali 


Rispondendo ad una serie 
di intorrog;izioni iiroscntatc 
da un gruppo di senatori, 
sull'operu compiuta per assi- 
•slere le poiKilazìoui colpi¬ 
te dal maltempo, il ministro 
degli interni on. Tambroni 
lui pronunciato ieri mattina 
al Sonato un discorso di no¬ 
tevole gravità die documen¬ 
ta la insensibilità del gover¬ 
no dinanzi a così tragici 
e\enti elio ii.'inno colpito, tra 
TaUro. le popolazioni più po¬ 
vere d’Italia. 

Tambroni. i/ifatti, non lia 
esitato sciorinate all’A-^.soni- 
blea, come se fossero misu¬ 
re di eccezionale importan¬ 
za e tempestività, una serie 
di cifre i' di documentazioni 
finanziariamente irri.soric. Il 
ministro degli Interni iimari- 
z.itutto si è vantato di aver 
dl.sposto una erogazione di 
cinquecento milioni da prele¬ 
varsi dai fondi EGA, da im¬ 
piegare per la spalatura del¬ 
la neve, per l'acquisto di vi¬ 
veri e medicinali, quasi che 
una simile somma fos.se suf¬ 
ficiente a fronteggiare in si¬ 
tuazione. N «3 meno preoccu¬ 
panti sono state le dichiara¬ 
zioni fatte dal ministro sul¬ 
la opportunità di erogare 
su.ssidi straordinari di disoc¬ 
cupazione. Tambroni, infatti, 
ha comunicato che la {jestio- 
iie (li (ìixoccujmzinne delio 
Istituto nazionale della pre¬ 
videnza sociale non ò in gra¬ 
do di provvedere alla ero¬ 
gazione di un sussidio straor¬ 
dinario per c l’eccc.ssivo cari¬ 
co di oneri ». Come poi que¬ 
sto « eccessivo carico di ono¬ 
ri » possa verificarsi quan¬ 
do lo .stesso governo, recen¬ 
temente, ha prelevato 39 mi¬ 
liardi dai 100 miliardi che lo 
INPS aveva accantonati per¬ 
chè di rimanenza tra i con¬ 
tributi incassati o quelli ero¬ 
gati, il ministro degli Inter¬ 
ni non lo ha spiegato. E la 
ragione di que.sto silenzio, 
del resto, è comprensibile se 
.sì pensa che il governo fi¬ 
nanzia i cantieri di lavori 
con i denari della gestione 
di disoccupazione, che inve¬ 
ce dovrebbero .servire sola¬ 
mente per casi di emergenza 
come quelli di questi giorni. 

Anche ^er quanto riguarda 
rindennila di disoccupazione 
ai lavoratori agricoli, Tam- 
bron; si è lìiniiato .-ul atinun- 
ci.'iro che .« le operazioni am¬ 
ministrative e contabili sono 
in corso », senza però preci¬ 
sare quando questa indennità 
verrà distribuit.i agli intore.s- 
-sati. Altrettanto grave è sta¬ 
ta una .successiva precisazio¬ 
ne del :nin;.-,tro degli Interni. 


quando in pratica Ila ;ifTerm:i- 
toclie ta ti può prendersi in 
ronsider:izi«ine !;i ricliie;:tn <|i 
autoriz.z.-ire gli impre.s:iri edili 
a corrispondere le integrazio- 
ni salariali alle maestranze 
.so.spese, prima di ottenere il 
rimhor.so da parte della Cas¬ 
sa integrazione, perchè non 
è affatto sicuro che tali inte¬ 
grazioni vengano autorizzate 
dalie Commissioni inoviiicia- 
li. Un pagamento anticipato 
— ha detto Tambroni — av¬ 
verrebbe a tutto riscliio del¬ 
le dille pcrciiè potrebbe 
mancare la autorizzazione. 
Egli inoltre ha invitalo gli 
im|)rrs:iii edili :i non corri 
spondere agli operai gli as¬ 
segni familiari anche nel ca¬ 
so che non nbiiìatio raggiun¬ 
to le 24 ore settimanali nel 
periodo di paga, perchè que- 
sta corresponsione sarelibc 
contro la legge. 

Non una facilitazione, non 
una misura è stata prcanniin- 
cintn in sostanza dal niini.stro 
degli Interni. 

t..e stesso notizie che egli 
ha dato .sulla consistenza 


delle misure di soccorso so¬ 
no state assolutamente ri.sibi- 
li, in quanto si è parlato di 


di Danilo Dolci c dei brne- 
ci.nnti di Partinico, lianno ap¬ 
provato la seciieiito mozione: 


un elicottero inviato in Pu.t lIGrupim giov.-uiilo di Unità 

_t* - _i- _•_. 


glia, di 150 carri di viveri, 
di un treno straordinario, di 
Itì spartineve concessi dal 
ministero dei Tra-scx^rli e co.-.! 
via. 

Concludendo, il ministro 
Tambroni lia dichiarato inol¬ 
tre di assumersi tutta la re¬ 
sponsabilità per la proibizio¬ 
ne a Roma del manifesto die 
dcnuci:iva la tr;igica situa¬ 
zione delle popolazioni col 
pile. 

Alle parole del ministro ha 
brevemente replicato il sena- 


Popolare, la Federazione gio- 
vanilo coinunisla italiana, il 
Movimento giov:iiiilo socialista, 
l:i F«Hler:izione giovanile soci.'i- 
lishi. i giovani dei partito rri- 
dieale, la Federazione giovanile 
repiilibiicana; 

— cond.'iiin.'ino ni'l modo più 
rcci.so la violenza usata dalle 
forze di poli/l;« ehe colpisco co¬ 
me reato, ncll;i perdona dì Da¬ 
nilo Dolci o dei .-indacatisfi] 
con lui arrc.stati, la speraiizii 
dolio popolazioni di Partinico 
di conquistarsi più i-ivili condì. 


toro ^oc•l:lli^t;l Lu.ssu che si è zioni di «'.sistenza: 


riservato di discutere in al¬ 
tro mumcnto le dichiarazio¬ 
ni, in quanto ieri il Senato 
era impegnato .su un dibat¬ 
tito di politica generale. 

I movimenti giovanili 
per Id li berazione di Dolci 

I movimenti giovanili di va¬ 
ri t>:irliti. riunitisi por esami¬ 
nare i fatti rel.Ttivi .all'arrc.sto 


cliìe<lono rinmiefli:if:i .scar¬ 
cerazione dello scrittore «• dei 
sindacalisti, co.si<'cln‘' possano 
riprendere la loro opera di re¬ 
denzione Sociale; 

— invitano i movimenti gio¬ 
vanili a condannar!* ogni risor¬ 
gere di mcntalit.’i rii tipo fasci- 
.sfa netta tuteta deti'ordino 
pubblico, e a«l impegnarsi in 
una eflicaec azione per la ri- 
nn.scitn del Mezzogiorno di 
Italia.. 


del Consiglio cii p:o.-^nzid:e 
l:i discassiono che avrebbe 
dovuto aver luogo alla Ca- 
nierik net pomeriggio sullo 
.ste.s-o argomento — e si è 
conclU:,o allo ore 13,25 con 
l';ipprovrzirtie d:i parte cleil.i 
m.iggioranzn governativa di 
un:i mozione di firiuci.i al ga¬ 
binetto Segni. I risult.iti .sono 
•Stilli i seguenti: 

Vofa.uti 185 

■Vhiggini :tnz;i !I3 

Favorevoli 111 

Contrari li’. 

Astenuti 5(5 

Hanno votato con’ro la mo¬ 
zione i mis.sini ed i monar¬ 
chici e .si sono a.strnuti i so¬ 
cialisti. i eoniiini.sti «* gh in¬ 
dipendenti di .sinistra. I voli 
riiCcolti dal governo. i>orò. so¬ 
no inferiori alla maggior.m- 
za esistente in vSenato la qiirv- 
!e conta .sui 111 voti dei «le- 
moeristiani, sui 10 voli dei 
liberali, .socialdemocratici e 
repubblicani e sui 13 voti del 
gruppo misto. Pur con.side- 
rando l’a.-renza di alcuni dei 
senatori a vita, è evidente 
che non hanno votato e .si .so¬ 
no allontanati d.-ilPauln di¬ 
versi .senatori del «-entro. 

T,a seduta si è aperta alle 
9,30 con alcuno comunicazio¬ 
ni del ministro degli Interni 
nn. TAMBRONI sulle misure 
preso per frenteggiare la si¬ 
tuazione iirovwata dal mal¬ 
tempo («li cui tiianio notizia 
in altra parte del giornale) 
C^iiìndi si è levato n parliue. 
tra la viva attenzione della 
.òs.semblo:i, il piesidente de! 
Consiglio. 

Egli ila c.sordito atTermandc 
dì voler rhi.arìre e conferma¬ 
re .a tutti coloro che h:>nnn 
«•rific.ato il "ovetTio. giud!«-an- 
dolo più attraverso interpre- 
t.azioni altnii che j>cr gli att'" 
compiuti, che il suo gabinet¬ 
to si fonda .su una formu¬ 
la «li centro e .sulla solidarie¬ 
tà dei partiti democratici. Se 
su taluni prowedimenti da 
noi pre.si — lia detto Segni — 
sono confiniti i voti delle op¬ 
posizioni e particolarmente 
di nno o di entrambi i par¬ 
titi di sinistra, ciò va consi¬ 
derato come il ricmoscimen- 
to della bontà intrinseca di 
tali proi-vedimenti. Il gover¬ 
no, infatti, non intende alte¬ 
rare nè il suo orientamento 
nè il elio programma nè l.a 
maggioranz.-i che lo ha e.spre.s- 
so fpoco dopo, però, al mn- 


|Che f.s.se eri.no dovuto sola- 1 Bilancio ha amiiianu'nte Irat- 


mente a di\ ergenze di carat-i teggiato la situazione econo- 
tere tecnico .su problemi spe-|mica e finanziaria del paese.ibe 
citici, {mettendo piu volte l’accento 

Replic.ando al compagno'.s’ille drammatiche condizio- 
Don ni, il p'.<'-uicTite del Con-( ni di ini.‘-(-riti e di arreirntez- 
siglio, infine ha affermato ohc|za di una parte della popo¬ 
li governo si ispira nella po-j bizione. I suoi accenni pole- 
liticn estera ai principi di fe-|mici, inoltre. «li .sono indiriz- 
deltù agli impegni intern i- 1 zati unicamente -.erEo lo do- 
zionnli II governo — egli hajsire di cui ha efficacemente 
nrO'-a'.guito — è favorevole ad ; .«ina.sohernlo le posizioni de- 
iiiia riduzione degli armamen- inagogiche ricordando tra 
ti, a condizione eli Un serio] l'altro a (piesti p..eudo sos’o- 


ziono o s iHa p:odutt:v;tà lol¬ 
le .-po-o, nafte mi andò con¬ 
temporaneamente che avro’p- 
continuato a ijer.'egiiire 
una pohtica di riduzione dt-, 
debito pubblico e del bi- 
lancif). Nell’ultima parte del 
-Silo discoi.'o Valloni lia in¬ 
fine iiolemi/zato. alla Iure 
delle cifre del bilancio, i-on- 
tio le te-a allamU'tiche e 
catastrofiche 'uHa iitu.i.' .*)»'■* 
doficitai'a (l(-i hilcnc" ('il 
•ha concUi.-zi i! .-uo ampio d - 
j.'CoiVio aftt*'.mandr 


lo c:ie co.' 


cotitrollo ner una effettiva ri-jnitori d; «una corretta am- 
duzK'iie. Finn a che, nero, t.a-j mini.''tr;>zione ». che il M.SI 
le concli/.ione non si verifiche-! nel cor.-o delle recenti discus- 
rà. il goveiTio continuerà .adis'oni =ulln sist<*mazione eco- 
a.>snlvere gli impegni a-;.sun-j nomica degli .statali, aveva 
ti con le altre nazioni del ; avanz.ato una ."erie di propo- 
Patto atlantico. j.-.te per un onovc complessivo 

Coticlufiendo il .suo breve cii 300 miliardi. Parole amn- 
di'cor.so Fon. .Segni si è ri- re Vani'iii ha a'-iitn anche 


La figura politica 

del ministro 


li seti. E-in Valloni era 
nato nel IGQH a Morbegno 
(Sondrio). Avvocato, ini¬ 
ziò la carriera miiuersiln- 
rifi coinè assistente di 
Scienze economiche a Pa¬ 
ria: successivamente fu in¬ 
caricato dì Scienza della 
finanza a Cagliari, Pado¬ 
va Venezia, quindi fu 
professore di ruoto a Vr- 
neria e infine titolare di 
una cattedra a Milano. 
Aveva prestato servizio mi¬ 
litare negli alpini col gra¬ 
do di sottotenente. 

Entrato nella vita poli¬ 
tica nel 1943, venne iioini- 
nato dal governo Badoglio, 
dopo il 25 Inolio, commis¬ 
sario (lidia Confederazione 
dei lavoratori del commer¬ 
cio. Colpito da mandato di 
cattura dopo rarmìstizìo, .si 
drdi(*ò al movimento clan¬ 
destino in seno alla Demn- 
erazia cristiana. Dopo la 
liberazione di Roma, dal 
1944 al 1945, fu coimtii.s- 
.sario della Banca naziona¬ 
le dell’agricoltura. 

Ministro del Commercio 
estero nel terzo governo 
De Gasperi; ministro del¬ 
le Finanze dal quinto al¬ 
l'ottavo governo De Caspe- 
ri e nel governo Pella: mi- 
mento del voto, si è avuta* ni.stro del Bilancio Tiri gn- 


Il numismatico Cappelli è caduto definitivamente 
dopo la riammissione a ‘^Lascia o raddoppia,^ 

Dei 3 nuovi concorrenti 2 hanno superato il traguardo delle 320.000 lire - Dossena si esibisce nel Be-Bop - Fortunate 
esibizioni del giudice Buono e del toscano Ciari - Il romano Zeppegno, “esperto,, in architettura, capeggia la classifica 


Ennesima delusione ieri ae¬ 
ra per i telespettatori di La¬ 
scia o raddoppia. La « prova 
d'nppello » alia quale la RAI, 
dopo la gaffe di sabato scor- 
.so, aveva chiamato J’* esper¬ 
to » in niimisniatica Remo 
Cappelli si è infatti risolta 
in lina nuova sconfitta, e 
questa volta definitiva del 
co.ncorrente romano 

Precedentemente qua.si tut¬ 
ti i partecip.anti erano liu- 
.sciti a supemre lo ri.spettive 
prove, ad eccezione del pri¬ 
mo di e.s.si. il sottufficiale 
della Poliz.ia triestino Binno 
Pcttner. che avov.a cliicsto di 
essere interrogato .sul cine¬ 
ma. Si tratta di nn giovane 
.atticciato, con i capelli lucidi 
di brillantina. Egli risponde 
prontamente alle prime do¬ 
mande. per la verità tutt'al 


dalla Garbo è lo stesso di /.ione ora signor Cambino al 


una commedia di Pirandello, 
clic Ma-ìsimo Giiotti era Ibn- 
terpiT-'te di In nome della 
legge, che Cronache di poveri 
amanti è stato tratto da un 
libro <li Pratolinì, ed in un 
fotogramma raffigurante Ma¬ 
ria Fiore e l'attore ÌMusolino 
riconosce il lìliu Due soldi 
di spera rrrn l a prima do¬ 
manda di una certa difficoltà 
è in quinta, quella da 80 000 
lire elio chiedeva il nome di 
uno almeno dei due episodi 
del film L'amore di Rosscl- 
lini. II Pettner non s;i rispon¬ 
dere e viene eliminato dal 

gilUX'O. 

Entr.i quindi in scena il 
signisr Amerigo Cambino, di¬ 
rigente dcirUfficio Tecnico 
del comune di Velralla. Egli 
.chiede di essere inteimogato 
tro che difficili. Dice così chei-,, ornitologia alla quale ma 
Blister Ke.aton ha partecipato[ appa.ssiona d.i 40 


con Charlot a Luci della ri 
balta, che il titolo del film 
Come tu mi vuoi interpi'Ctato 


Verrà sciolta dal matrimonio 
una sposa rapita a Mes sina 

Il triluinaln ha ortlinato la sosprnsionc tirila 
trascrizione del matrimonio nello stato civile 


MESSINA. 16. — Il tribu¬ 
nale della prima sezione ci¬ 
vile ha omesso un'ordinanza 
collegiale con la quale si st.a- 
__ . ■ -r. . |b;iis<-e che non d«'\-c c.s.scrc 

Magno, .■\udisio e P. •‘^oien- regi-'-tri dello 

dola hanno nvo..o uj'a 'O- civile q matrimonio ce- 

terpellanza ai niimstri delia' 5 , Mc.-:n... ITI luglio 

Atricoltu.;a e (ie’.le f manze.| ,^35 ^ 

nella quale — tenendo 
della grave situazione crea- ‘ ‘ ' 

taci nelle r.amn.aime. sneriei *''* ' ' 


anni. 

Diapo tina breve .scherma¬ 
glia iniziale. Bon.giomo pone 
al signor Gambìno le primo 
domande. 

Bonpiorno; Che nomi han¬ 
no le penne delle ali c della 
jcod.i degli uccelli? 

Gamhino: Remig.infe e ti¬ 
moniere. 

Bongiorno: Quale nome ha 
■ questo uccello? 
j II valletto porta una sc»- 
1 loia ed il concorrente non 
ha difficoltà a riconoscere 
nel volatile che gli \-iene pre- 
i sentalo un fagiano di monte, 
zata dai genitori della Pim j Bongiorno: A cosa sctat il 


Fultinia domanda da .320.000 
lire. L'a.store in falconeria è 
un rapace denominato alto o 
basso? 

Cambino: Ba.s.'i.ssimo. pre¬ 
da qiM.si a terra, 

Bongiorno: Molto bene si¬ 
gnor Cambino! 

Entra poi il terzo nuovo 
concorrente. E’ :;n uomo di 
mezza età. piuttosto gi'a.sso c 
calvo, die accoglie con nn 
sorri.so di soddisfazione le 
domande che gli vengono ri¬ 
volte. E' Pierluigi Pellegrini, 
impiegati^ al Comando USi\ 
di Livorno ehe ha scelto la 
categoria « Musica lirica del- 
rSOO la stessa, come si ri¬ 
corderà. del prof. Degoli. 
Quattro delle «loniande rivol¬ 
tegli chiedevano di ricono¬ 
scere, in un bi-ano di musica, 
il nome defi autore e roper.i 
Per I.i crnn.aca si trutt.ivii d: 
brani dal Falstaff di Verdi, 
dalla SonnambTdo di Bellini. 


dairOtclIo di Verdi e dalla 
Forza del destino. Le altre 
domande riguardavano una 
Oliera di Boito, la prima rap¬ 
presentazione della Lucia di 
Lammermoore ed i personag¬ 
gi del Rigol^tto. Il signor 
Pellegrini si è asicurate così 
le prime 320.000 lire. 

K’ oni la volta deH’impic- 
gato coiiuitniìe rii Reggelio 
(Firenzei Vittorio Ciari, che 
già la volt.T scors.a superò le 
prime otto domande .sulla 
Storia Moderna. .‘Xccomoda- 
tosi in cnbinn. egli viene da 
Bongiorno chiamato a ri¬ 
spondere alla seguente do¬ 
manda; < Come si chiama il 
Doge veneziano ucci.so a Fa- 
magosta. dopo averla difesa 
dai turclii? Bongiorno non 
aveva neppure finito di pro¬ 
nunciare la domanda che i! 
'oncorrentc rispondeva, rapi¬ 
do o sicuro- -r Mnrranton-.o 
Bmgadin! *. Uscito fra gl: 
applausi it facondo .mr> eg.i- 


e ad essa si «tpposero — come 
si ricorderà — l'ufficiale dello 
stato civiir e i difen.sori del 
M.augori. 


fasi nello camp.agnc. specie 
meridionali, per l'ondata di 


ix'n.sirn'' della tra- 
scnziono ha — tra l'altro — 


freddo c di neve _ .si dùede t?,ho- 

.ce i ministri non ritengono!*^ licndenic d.a\ant! al tribu 

necessario adottare, fra le 


congiuntamente proposte dal¬ 
la .-Associazione dei cont.aciini 
del Mezzogiorno e dalia .-M- 
le.an 7 .a nazionaV dei conta¬ 
dini; 

• 1 ) di.stribuzionc gratui¬ 
ta, ai contadini maggiormen¬ 
te colpiti, di sussidi in dena¬ 
ro e in viveri, utilizzando in 
particolare le ingenti giacen¬ 
ze di prodotti lattiero-casea- 
rio, di riso, di zucchero, di 


naie dell.a S.icra Rota di R«i- 
m.a un giudizio di annulla¬ 
mento dei matrimonio, e pres¬ 
so ha Corte d’.Appello di Mes- 
sin.i li processo ixmnle contro 
.•\'.tìo Maugeri t- 1 >uoi correi, 
rinviati a giudiz.o D«’r ri.spon- 
derc. tra l'.i'.t.o del ratto o 
con-eguente «•ruen'.inne» del- 
l.a Pirri d.d 20 giugno al 21 
luglio 1956. 

IaI nrhie.sta di « non tra¬ 
scrizione » del matrimonio al* 
lo stato civile era stata av.an- 


loooro in falconeria? 

Gamhino: A chiamare il 
f.alco in volo. 

Bongiorno: Come fa a di- 
.stinguere il maschio adulto 
dalla femm'na della cani¬ 
nera'’ 

GiTiTibiTio; S; distinguono 
molto male. I! maschio ha 
oerò il capo nero, la femmi- 
n mir.L'ro delie Fin.ìnzo. in Ina leggeTmente bruno, 
eegiiito «iin ro.ipensione delioj Bongiorno: I,e mostro un 
sciopero de! persor.ai i esatto -1 altro uccello. Como si chia-; 
riale con effetto dal 15 feb-|ma? (estrae un volatile im- 
br.aio. h.a diramato dispasiiio-i balsamato da una scatola) 
ni telegrafiche por regolare j. Cambino: E‘ una pernice 
ver 5 a!Ti.''nti del corichi della 1 rossa. 

rat.a da parte dogli agznti del-! Bongiorno: Ed ora mi dica 
io riscossione, ed ha nella j ner 80 000 lire. TI rondone ap- 
.^;e■^:a occ.asione confermato lo,->,art;cnc alla famiglia delle 

•ondini onpiire no? 

Gcmhitio: no. 

Bongiorno: Che 


Cenfermata la proroga 
per il pagamento delle tasse 


Una donna aggredita 

e accecata da nn ‘^marine,, 

L’inaudito episodio di violenza è avvenuto a Napoli 
li criminale si rifugia su uua nave americana 

N.-M’OI.I, 16 — Un «'pi'»xiio lOft un certo punto =1 ahbntti-va 
che è poco «:« finire brutale 


SDT.st.amcnto deH.a sc.idenza 
delia r,a;.-i stessa al 2,3 febbraio 

Di conseguenza i contrj- 
bue.tti che effottuono 1 versn- 
mentf entro il 2.3 fi'bbralo non 
souo assoggettabili a indenni-i naliido 
tà d; mora. i Bonaiorr.o: 


colore 

hanno le uov.a del codirosso? 
Gornhino.- .Azzurro molto 


Face.a .atten- 


I 

è venfie.ilo ieri niitte in \-i.i 
S'ufa S. Giorgio ad oper.a di 
i.n m.irin.-»io americano, il 
qi ale ha aggredito con feroce 
\'«.K*nza una d<>nna. tino a ri¬ 
di.ria a tcrr.a ‘•anguinantc. 

■>riva di un occhio. 

Fi a .aU'inoirca mezzanotte 
41 . indo l.a donna, che si chia¬ 
ma Giuseppina Fresa, di 3.5 
snni. SI vedes-a areo-.'rre ria 
uno sconosciuto in divi>’ di 
« .narine » il quale le faceva 
*n»rndere di voler trascorrere! n.ave americana. 


esanime al suolo. 

Ma per nulla soddisfatto. Io 
« eroe » yanckee continuava a 
: ei-cuotere, decidendosi ad ah- 
nandortare la sua vifjirm soio. 

.quando udiva arrorrere pa'-|,. 

srnti e.1 agenti di P.S nchia- ''•reir.i d- G;iil:.ino 
.-nati dalle grida disperate che 

‘e- -?o” 


to lìorentino. entra il Giu¬ 
dice Lelio Buono, di Bari. 
,‘Vnche egli entra nella cabi¬ 
na di vetro per rispondere 
alla prima domanda singola, 
da 640.000 lire, sulla musica 
sinfonica e da camera. Si 
tratta di ascoltare un brano, 
nel quale il Giudice Buono 
non ha difficoltà a ricono.sce- 
re la 8 . Sinfonia di Beetho¬ 
ven. 

E’ quindi di scen.a il primo 
romano della serata, l'inipie- 
gato Luciano Zeppegno. che 
deve rispondere, per 1.280.000 
lire, .ad una domanda di ar¬ 
chitettura. Eccola; « Nel cuo¬ 
re di Genova, c'è nn tempio 
a piant.a centrale, costruito 
nel 1.5.52. Quale è? '. Bongior¬ 
no avverte il concorrente che 
ha un minuto e mezzo per 
r;six>ndcre. ■- Non ce n'è biso¬ 
gno — risponde Zeppegno — 
ho già capito. Si tratta della 
Ba.siHca d: No.stra .Signora 
deir.-Xssunzionc di Carigna- 
no *, Dopo lina breve centc- 
■stazione. do\'uta alia diversa 
denominazione data dagli 
s csnerti », la risposta viene 
giudicata esatta. Lo Zeppe¬ 
gno potrà la prossima volta 
! nresent.arsi per la domand.a 
j i.a 2.5(>0 (kX) lire. 

' Siamo ora al momento cni- 
Iciale della serata. Entra il 
j ' numismat-'ri^ - Remo Cap- 
jnelh. Con la sua consueta 
tcalma glaciale il concerrente 
'.entra nella cab'na di vetro. 
Questa è l.i dom.anda: » In 
un noto ripostiglio tme-at-o 
ne! ->rcss; di Verona e contc- 
Inente oltre -lò.O-TO moneto dal 
i*--':-noo di Gordiano a quello 
D'ocleT-’ano .ce; 


verno Scriba c nel governo 
Segni, aveva assunto l’in- 
teriin del Tesoro in se¬ 
guito (lUe (li»nissiori( del 
san. Cava. 

Il nome del sen. Ezio 
Vanoni è indissolubilmente 
legato allo sviluppo della 
politica economica attuata 
in Italia dal dopoguerra fi¬ 
no ad oggi. Nei ininistcri 
De Gasperi collaboró stret¬ 
tamente con l’on. Pella al¬ 
la realizzazione della « li¬ 
nea Il che prese nomo da 
quest’iiltimo e la cui ispi¬ 
razione era fatta risalire al 
sen. Einaudi. Successiva¬ 
mente. tuttavia, e in parti¬ 
colare nel quadro delle vi¬ 
cende politiche che prece¬ 
dettero, accompagnarono e 
seguirono le elezioni del 7 
gihgno, il sen. Vanoni an¬ 
dò caratterizzando e pre- 
cisaudo la propria posizio¬ 
ne. zi lui, in particolare, 
si faceva risalire la pater¬ 
nità spirituale della cor¬ 
rente democristiana deno¬ 
minata « La base ». legata 
alla « sinistra » d.c. di Mi¬ 
lano e al periodico Pro¬ 
spettive di Marchetti. In 
questo quadro fu iuterpre- 
tato ralteggiainenio da lui 
assunto al congresso nazio¬ 
nale democristiano di Na¬ 
poli, doi'c Vanoni si situò 
in una posizione diversa sia 
da quella degli « iniziati¬ 
visti » fanfaniani sia da 
quella del vecchio gruppo 
degasperiano. 

Specie negli ultimi anni, 
Vanoni veniva considerato 
il più autorevole esponente 
della corrente democristia¬ 
na la quale caldeggiava, 
pur iicWambito di nn in¬ 
dirizzo economico di con¬ 
servazione sociale c poli- 
tica, nn maggiore impegno 
« produttivistico ». Erano 
stati rilevati i punti di 
contatto tra la posizione del 
.sen. Vanoni, il gruppo Mat- 
tei-ENI, da un lato, e de¬ 
terminati .settori delle 
AGLI, dall’altro. 

Espressione di que.sto 
orientamento è da consi- 
derar.si lo <• schema di svi¬ 
luppo (icìl'ecnnomia itaiia- 
iia » (il co.sidetto « piano 
Vanoni ») il cui aspetto di 
maggiore interesse è co- 
stituito dall’aver indivi¬ 
duato 'nella disoccupazione 
il maggior problema strut¬ 
turale dell'economia del 
paese. Senza entrare qui 
nel merito delle formula¬ 
zioni del "pianori, va ri¬ 
cordato che importanti cor¬ 
renti cattoliche hanno at¬ 
tribuito ad c.sso un signifi¬ 
cato antimonopolistico. Al- 
euiii recenti di^cor.si par¬ 
lamentari deU'on. Vanoni 
avevano mostrato in questo 
uomo politico democristia- 
vo la consapevolezza della 
necessità di una più larga 
collaborazione politica per 
la realizzazione dei pre¬ 
supposti sociali insiti nel 
.suo " piano ». 


(lito d('! «ovtM'no (' q.n'lio li 
compK're ogni sfo.-/,n p»;- \o- 
nirc invonlro alle neee-^^i-a 
(il (|iit‘!l che '■offii'iio, de; '.I.- 
Eoccupali, dei .-.ottoeciip it: o 
dei .-.fri /,1 .-pc-anze. 

Dopo la Eo.iipcnEione rì«'i'.i 
.seduta per un quarto d’ora, 
.sono cominciate le dichiara¬ 
zioni di voto .sulla nioziotie .i; 
fiduciii P’X'.sentnta dai sena¬ 
tori Canevari (PSDI), Ce.a-ii 
(DO, Perrier (PLI). .-XMA- 
DEO (PRI) e PERRIER 
(PLI) lianno dichiarato di vo- 


S»io DONINI o rìndipendon- 
te di sinistra NIOLE’. a nome 
dei tre gruppi parlamentari, 
hanno invece eomuiiiento cln- 
i sociali.sti. i comunisti e gl- 
indipendenti di sinistra si sa¬ 
rebbero a.stenuti dal voto in 
quanto le dimis.sioni di Cava 
dotTevano considerarsi un fat¬ 
to positivo anche se poi i; 
governo non ha inteso trame 
le dovuto conseguenze poli¬ 
tiche, DONINI. in particola¬ 
re, ha .sottolineato che mal¬ 
grado tutti i tentativi dì ma¬ 
scheramento e di attenuazi,)- 
ne del significato delle di- 
mis.s:oni di Gava. queste. :n 
realtà, sono un episodio po.-i- 
tivo in quanto l’e.v mini.stro 
del Te.soro è .stato .sempre un 
c.sponente delle destre e l’un- 
mo dell’accordo tii Castellam¬ 
mare. Un voto contrario, m 
questo caso, avrebbe perc’ò 
.significato un voto contrario 
all’uscita di Gava dal gover¬ 
no, t'o.sa che le sinistre non 
intendono affatto fare. 

Contro la fiducia si son«' 
e.spre.ssi il missino TURCHI 
ed il monarchieo PAOLUCC'I. 
Per uRimo ha preso la paro¬ 
la il rappre.sentante dei de- 
friocri.stianì. il senatore Ca-- 
lo DE LUCA, noto per la 
sUa simpatia per Sceiba. Egli, 
pur annunciando la fiducia 
del gruppo d.c.. nell’entrare 
nel merito dell’impostazione 
del bilancio .si è richiamato 
ai^riamente ai prìncipi e.spo- 
sti da Gava. lasciando così 
comprendere che il voto dei 
demorri.stianì. in realtà, er i 
assai condizionato. 

Con le operazioni di voto, 
airi-ennte per appello nom'- 
nale si è conclusa la seduta 
della mattina. Nel pomerig¬ 
gio il Senato a\Tcbl>e dovu¬ 
to pm.'Cguire i suoi lavori, 
ma per la scomparsa di Va¬ 
noni la seduta è stata inm-ir*- 
dintamente so.spes.a in .segno 
di lutto. Il Senato tornerà a 
riunirsi martedì pro.ssi'mo. 


Svelta iHicva per le indagini 
sulla strage di Pontogtio 


PRFSC:.\ IP — CoTitltiuano 
ire.asr’.at «-u! delitto di Pomogiio. 
In CUI fu stermina;* la famiglia 
Urenti: due coniugi e la loro fi- 
C’.i.i, un* r*cBz,’-a di 16 anni. Tori 
al.ur.l indumenti macch;*;! di 
si'.nrue .-ona stati trcuatl duran¬ 
te ; .i;tin-.a perquisizione effet- 
or.o de'"! f'-’-'*'* nega ca~a di Felice Ca- 
Coer !- cognato dei Breno F' 


Gli òvvccòti e prccurstcri 
rivendicci>o la Qualifica 
di pubblico ufficiale 

MIL.ANO, 16. — Gli r..-\-o- 
vaii e i procuriitori niiiane.-,. 
hanno tenuto una assenip’.cn 
.straordinan.i convocata d 
Consiglio rìeirOrdine. pe;- 
>« e.-,amin.are il problema oor.s 
tutela della funzione degl; 
n^-vocati neU'osercizio df-l lo¬ 
ro patrocinio ». 

E’ .stato approvato aìFuiia- 
nimità Un ordine del giorno 
presentato d.-'li’axm, Grepp 
col quale, gli a\-voc.ati e t 
procuratori milaneE:. ì.-.o . 
aver afTerinato « che r.adem- 
pim.mto delI'alti,s.si;r.o comm- 
to del patrocinio, p.articoi i-- 
menfe nei d.battiti penali, ouo 
c.sporre talvolta il difensore 
a situazioni d; di-Sagio e ri 
mortificaziotie che determ n 
no .stati d; inferiorità tis.c..- 
logica, morale e legale «5 
fronte al magistrato, ai te.sti 
e .al pubblico », e dopo ave • 
elencato gli elemcmti di ordi¬ 
ne giuridico c'ne contribuisco¬ 
no a rie;€*mi;nare tale ^ 
zione, hanno deliberate, tr.i 
ifaltro. «di sicrufic.are i< nre- 
Dr:a s-ilenne nroiesia per q.if- 
sTo .stato ri: fatto e di dirr’o 
reclamando la sollec’.t.a ao- 
n*o\-az ene di norme «i 
che ri<x>noscano a; oritroni, 
reiresereizione della loro 
funzione, l.a qu.alità di pu’o- 
bli<x> uffi'ia'e. e di chie.dere 
che afarog.at.a nei ennfrrn- 
'■ rie] nat'ono l'obblmam-e- 


e d- esse 

fino a qualche istante niima! d ’-m- o-n’’ - ■ ^ 

.avevi, levato la donna ' 'Non !o s. , t-, r- qimnto riguarda i reato 

Tuttavia la polizia n.m r.-.i d' rannell- e-« :o-’" ^ ol'.rjigpn.Eaperchelar-.i- 

se.v.a .avi .aociiiftare .1 bru-o esortaz’oni di Mikf | 

.•>nr)rofil;ando «ieiroscuriT.,. 1 riongiomo. .ccmiT.cia .a ch-jirlr5i :a s-ua po- 

dilegu.ava rifueiandosi su un»! In apertura della tra.smis-, M/jone e 1 mouri «te; suo ar- 


ij» qne't.a ‘a notiz.** niiT Importante ‘.à dell'arresTo per ’ reat; 
nc; r.->r'0 <Jc’;e ir.ct.^cin; ma 1 ca-|cn-r.7re,'?i'. -n udiepz.a. a’-ner.o 


la none m sua compagnia. La 
donna si ribellava, cercava di 
scafipafe. Mn per nulla tur- 
n.ito da questo fatto rencrcu- 
n eno tornava al!.a carica, adol-l 
«andò metodi piu violenti. La! 

■h'nna >i metteva allora a Consiglio Supcriore dei L.a 
I t,re. ma no invece di inti-' 
nicnre c determinare la fuga 


Approvafo il prc^effo 
per la sfrada Snezia-Sesfri 

La seconda «czione del | 


I s'one NTike Bongiorno aveva j rrst.-, riguardo :* tragica line dei 
*-s-ercntato la signorina Fdv.’Brer.n 

''^omo.agnol; che h.a sfut-tuitr* f Cxrahtnierl di f-piarl e de!- 


l■'T^r•.'^ Govannini. 


le’ delinquente, scatenava in 
mi un vero e proprio delirio 
• il violenza. Cairi e pugni si 
msseguivano uno dietro l’altro 
sul corpo della donna, la quale 


vori Fhibblici ha approvato 
il progetto compil.ato d.il- 
l’A2^-A.S. per il collegamen¬ 
to dei due tronconi già ulti¬ 
mati della strada La Spezia - 
Sestri Levante. 


*^icmmes5i enrhe a leve 
gli eleffori rat^ellafi 


■ I 


;* Fquadra Omlridi di Brescia, 
guidata rr.asr.s’ra’.m.er.te dai 
dr-.T Oamm.ar.ir.o e dal Gludi- 
Is:.--..t:cre di Chiari, conti- 


jTJar..-, a .soriegllare e indagare 
j ne::a <*>-1 «ic; Casto;di e npj 
pres-i ii-n, ne;,a su* abitazione 


LFCCO. 16 — la Comm,t«s|o I che m tro\a nei:* cascina Cru¬ 
ne elettorale di Lecco tia dell-j-erti nord di Pontoglio. sono 

fcerato di approvare ;* rlsmmts-. stati tr.v.aii a;cur.i testiti msan- 
sione al diritto <11 voto di tutti 1 euinati I prerlo*i indumenti M 
I cittadini condannati con li trovano ora in un laboratorio 
1 benefìcio de'.’a condizlon.a’.e. . scientifico di Milano I 


già c.arcer.az:one pneventiv.a, 
sia p^r l'avvilìTrento che n" 
deriva .al’.a ftinzicrie e nE.-i 
toga. 5 i.a ner M presimib:!*-* 
non .«eretiilà del nrovve.ii- 
mento in rapporto alla pas- 
.s’pci.alit.à d-''E'ud:onz-a.; e ciò 
anche in aderen 7 .a all’art 1.3 
de'la Carta cost’tuzionale ». 

I.’assemblea straordinari .a 
degli a\-voe--it! er.a stata deci¬ 
sa in seguito all'arresto in 
udienza e alla condanna per 
« direttissima » ad un anno 
di reclusione inflitta ad un 
avvocato imputato di aver ol¬ 
traggiato \m giudice. 


i. 
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« L^UNITA* » 


VITA, L AVORO E DOLORE DELLA SICILIA 

Le vìtiime della miniera 

La morte dei banditi, fulminati dal mitra per istrada, è certo più dolce di quella di tanti minatori 
siciliani arsi dal ‘‘grisou„, asfissiati dai gas, sommersi dalle frane, schiacciati dai vagoni 


E’ morto anche Giovanni 
Porto. Con Ini, cinque sono 
le vittime dell’esplosione del 
'J febbraio, alla miniera Giu- 
mentarello. Parlai con Por- 
to il oionio dopo il disastro, 
all’ospedale di Caltanissetta. 

Nella stanza dei feriti più 
pravi c’erano cinque letti. In 
uno di questi era Giooarini 
Porto. In un altro, c'era Sal¬ 
vatore Morgana, di 54 anni, 
che volgeva la testa a de- 
.stra e a sinistra ininterrot¬ 
tamente. con un respiro af¬ 
fannoso e rapido, e con lo 
spunrclo (li fili chiede soccor- 
so e chiama tutti a testimo¬ 
nio. 1 medici e gli infermie¬ 
ri erano attorno a lui, in¬ 
tenti alla trasfusione del 
•sangue. Era il 2 febbraio. 
Morgana morì nella notte del 
7. Porto ha resistito fino al 
10 febbraio. 

Quando lo avvicinai, aveva 
lo sguardo fisso su Morga¬ 
na che gemeva. La moglie 
gli sedeva ricino. Le doman¬ 
dai notizie di Morgana, che 
era il più grave di tutti. «Ma¬ 
le sta», mi dis.se. Dei cinque 
letti, due eremo bianchi, ruo¬ 
ti. » Uno morse ieri sera — 
mi disse — e imo stamat¬ 
tina. Uno ddà e uno ccà ». 
Le domandai, allora, di suo 
marito. Mi disse solo: »Vede; 
.si abbruciò i capiddi », c vii 
mostrò la fronte del ferito. 


Si poteva dunque parlare col 
compagno Porto. » Gli occhi 
— fju di.sse — gli occhi... Non 
ci redo bene ». Gli occhi era¬ 
no velati, annebbiati. « Come 
è successo? », domandai. Sof¬ 
friva. ma voleva parlare: « Si 
dava l’aria coi tubi — disse 
eravamo in tre là dentro ...— 
e due erano più lontani... 
Quando vidi le vampe, chiu¬ 
si la bocca e mi gettai in ter¬ 
ra ». La moglie mi guardava: 
I. E' tutto abbruciato qua «, 
mi disse, e aLò il lenzuolo, 
per mostrarmi lo stomaco fa¬ 
sciato. 

Antonio Sicilia, di 23 anni, 
che da otto anni e mezzo la¬ 
vora in quella miniera, e che 
era ricoverato fra i feriti 
meno grani, mi finrrò l'e.splo- 
sione: ^ Una ventata... Tutte 
le lampade a acetilene .si 
spensero... Nel buio comple¬ 
to, mi sono messo a correre. 
Sono caduto sugli attrezzi e 
mi .sono fatto male. Non va¬ 
levo respirare quell’aria, ma 
ho dovuto correre nel buio 
per 300 mefri... Poi ho incon¬ 
trato gli altri... Tutti urlava¬ 
no... Ora, mi fa mule il pet¬ 
to ». Lui si trorara lontano 
dal cantiere dell’esplosione e 
il petto gli doleva tanto per 
il gas respirato. Ei può im¬ 
maginare che cosa devono 
aver provato, prima di mo¬ 
rire, Morgana. Porto e gli al- 


Zoda aveva sulle gote, di qua 
e di là del naso, sotto gli oc¬ 
chi, due profonde scottature, 
come se avesse preso troppo 
sole in una domenica d’esta¬ 
te; le sue giovani sorelle, an- 
ch’esse avvolte in panni scu¬ 
ri. si agitavano senza posa, 
piegandosi in due quasi /ino 
a terra: » Fratuzzu mio!... 
Fratuzzu bello!... iNIanco ti 
potti vidiri per rultima vol¬ 
ta!... ». 

Il giorno dopo, si svolsero 
a Vìllarosa i funerali di Cac- 
camesc e di Barberi. Vi par¬ 
teciparono tutti i minatori 
della Giumentarello. Quando 
giunse la corona di fiori, in¬ 
viata dalla amministrazione 
della miniera, un gruppo di 
operai le si fece incontro, re¬ 
spingendola. Devo dire che 
coloro che l’avevano portata 
insistevano a lungo perchè 
fosse accettata e dicerano; 
«Se CI rimandate indietro! 
con la corona, saremo licen¬ 
ziati subito «. . Volete dun¬ 
que morire anche voi come 
questi due'.’ ». risposero i mi¬ 
natori. Alla fine, si fece 
avanti deciso un parente di 
un morto e strappo con col¬ 
lera la fascia dalla corona. 

Non è solo nel Belgio che 
i minatori italiani muoiono; 
essi muoiono anche in Patria. 
Nè là. nè qua. la loro morte 
è dovuta alla * fatalità 



Alla Trabia Tallarita di 
Caltanissetta mi condussero a 
visitare gli spogliatoi degli 
scaricatori dei forni. « Vuole 
vedere la nostra Villa Giu¬ 
lia? ». Erano lugubri grotte, 
senza finestre c col (etto 
sfondato, circondate da ab¬ 
bondanti pozzanghere. * Que¬ 
ste sono — mi dissero, indi¬ 
candomi il fango — le doc¬ 
ce degli industriali, m Sici¬ 
lia... Chi sbaglia a mettere 
un piede, si fa il bagno... ». 
Mi fecero anche vedere le 
calzature che adoperarnno 
per non bruciare le scarpe 
al calore dei /orni; pezzi di 
vecchi copertoni di auto, le¬ 
gati al piede con corde e 
stracci. « Dopo che i signori 
SI sono divertiti, li buttano 
via, e noi li tagliinno c ne fac¬ 
ciamo scarpe ». 

L’acqua che uccide 

Mi trovai, poco dopo, pre 
sente ad una discussione ira 
un gruppo di opera: venuto 
a protestare prcs.-.o Ut dire¬ 
zione, insieme con Ut Com¬ 
missione Interna. Erano irri¬ 
tatissimi. perche li iirerano 
inviati a lavorare m un ciiii- 
tiere molto distante, dove 
avrebbero dovuto pernottare 
in sudici tuguri e dormire 
sui iiiiitcriissi. III cui. assiciira- 
vano, . h .^orci ci ficiro li iii- 
da ». 

Ad Aragomi mi narrarono 
di due minatori, che in man¬ 


canza di altro si erano lava¬ 
ti nell’acqua solforosa della 
miniera ed erano rimasti uc¬ 
cisi dalla corrosione dell'a¬ 
cido che si era soiluppato. 

Provai una volta, a Castel 
Termini, nella sede della Le¬ 
ga dei minatori, a seguire la 
tematica dei colloqui coi la¬ 
voratori, elaborata dalla 
Commissione parlamentare 
d’inchiesta, per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza c le con¬ 
dizioni igieniche del lavoro. 
Le mie domande — lo dico 
con tutta sincerità — su.sci- 
tarono un grande buon umo¬ 
re. « Se in particolare vi sia 
acqua potabile, se ri siano 
docce o, laratidini. gabinetti, 
in misura sufficiente e ade¬ 
guatamente attrezzati...•. .Se 
il (arorntore è addetto a In- 
roraziuni iiocire e piirticolar- 
iiienfe gravose, se e.\isiono d*- 
sposilivi di protezione per gli 
addetti a lavorazioni pcrico- 
cotose e se il loro uso è pra¬ 
tico... ... .. Se i problemi della 
sicurezza vengono .studiati 
con tempestivitù cd a.-isi- 
diiità .. ... 

Allorché posi Ui domanda ■ 
>' Quando c ricono.scmta tuia 
malattia professionale? », un 
operaio che era dietro di 
me e seguiva gli appunti che 
stavo prendendo sul taccuino, 
intervenne pronto: « Quando 
uno c morto! ». E un altro 
aggiunse subito: . Sì, (pian¬ 
do è dmtra a cascia... ». 

.M.XRCO V.\IS 


Il centenario 
di E. Heine 



Oioii l'.iiU* il i'('iili-ii.iri(> ilcll.i 
morii- di lairico lleiuc, il 
Kr.iiulc iioi'l.i f siTitlorr ri- 
votiuUin.irio tcdi-M-o. l.i i-iii 
vii.i I- l.i i-iii oper.i sono 
iittiimiimMiie Irr-'tc all’.isiir.» 
(-.•.perit-ii/.i di‘i moviim-iiti 
popol.u'i ori dlriaimovesiimi 
secolo. .All.i fiKiirit di llcine. 
che viene .iltii.iliiipiile cele- 
lir.it.i oell.i (•enii.iiii.i dento- 
eriitic.t e in .illri P.iesi. 
dedieherenio ma prossimi 
Kionii iin'.ideKii.it.i lr:ilt.i/ione 


NONOSTANTE L’OPPOSIZIONE DEL GOVERNO 

La pena di morte 

abolita in Inghilterra 

Il (Iriiiiiiiiativo clihatlito ai Comuni concluso con 295 voti 
conilo 262 — L'opinione juibhiica favorevole alLabolizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDR.A, 16. — I-a pena 
di morte non csi.stc più in 
Gran Bretagna. La Camera 
dei comuni ha approvato 
quc.stu notte con 293 voli 
conilo 262 una mozione fir¬ 
mata da 21 deinitati laburi- 
sU e conservatori favorevoli 
all immcdiata abolizione del¬ 
lo pena capitale o. almeno, 
alla sosjH'nsione di Cssa per 
un lungo iieriodo di prova. 
E' stata resjnnta, invece, una 
mozione governatila che ri¬ 
confermava la pena caiiitale, 
ma jiidixmeia di introdur¬ 
le inconsistenti omoiulamen- 
ti aU altiiale legge. 

11 dibattito nel (pialo i 
jiailiti hanno lasciato iiber- 
là di Voto ai loro deputati 
eia staio inecediilo da ima 
vastissima ed ap(vassionante 
diseii.-sione in tutto il (lae.se, 
t'd eia (pillaiso ehiaio che la 
oiiinione pubblica era orien¬ 
tata. nella .-(tragiande mag- 
g!oian/a. veiso 1'abolizione 
(itdia jiena capitale conside¬ 
rala inaiuniissibile sia .sul 
piano morale ebe su quello 
guiiidieo. Isi iiehiesla di 
alioliie la pena di morte 
.ivova |)oi trovato recente¬ 
mente (‘lomenti m \'aii ca.si 
di ei roi 1 giiuti/iari che ove- 
\’ano fatto apparite ancor 
|iiii mosti uosa l'applicazione 
di un IH inepiio sancito dal 
biblico libro della genesi tua 


lespinto dal pensiero giuri-) 
dico moderno. Non si può 
due davvero che gli argo¬ 
menti resati oggi alla Came¬ 
ra dagli anti abolizionisti 
abbiano inciso minimamente 
nella validità delle ragi-mi 



l.a inmtrlla lliitli Klli.s è sla- 
ta l'ultima ilnmia iiupiccata 
in (irai! nretagiia 


SICILIA — Funerali di minatori rimasti uccisi in incidenti di lavoro 


/ capelli erano arsì e il viso 
tutto era rimasto annerito 
dalla vampata del grisou. Solo 
i segni delle rughe sul viso 
erano bianchi bianchi, come 
sul negativo di una pellicola, 
e da essi si leggeva chiaro che 
Parto, ncH’atttmo dcll'esplo- 
.siofie. aveva contratto tutti i 
muscoli del nolto, per salva¬ 
re. come poteva, gli occhi c 
la bocca. Alle mie rinnova¬ 
te domande, la donna rispo¬ 
se: . Nun sacciu... Mi scusas¬ 
se... Sogni! comu ’mbriaca. 
Chiede.sse a iddu, che sape ». 


tri che stavano nel punto 
preciso dello scoppio! Era¬ 
no in cinque, e tutti sono 
morti. Il primo Giofanui 
Caccamese, di 19 anni, fu 
c.stratto cadavere dalla tni- 
iiiera e fu condotto subito al 
.suo paese, Vìllarosa, presso 
Emia. Giovanni Barberi, di 
43 anni, padre di cinque fi¬ 
gli, e Ignazio Zoda di 23 an¬ 
ni, morirono nella notte allo 
ospedale. Erano già nel pic¬ 
colo obitorio al pianterreno, 
pieno di donne piangenti, co¬ 
perte da lunghi scialli neri. 


LE MOSTRE ROM ANE 

Umanità di Sughi 


La beila mostra che Alberto 
Sughi ha esposto nella galleria 
di pi.azza del Popolo 19 non 
è la rivelazione di uno 
-■-eiiic-tto talen*.o artistico ma 
anche un* ulteriore conferma 
della grande vitalità culturale 
rei.a t'.o-str.a provincia. 




dove Sughi vive in 


rapporto ci lavoro e di ideo 
CO’: :;uc. altri valenti artisti 
(‘mhi.-ini: Cappelli c Caldari, 
r on »- certo oggi un centro 
• :'i.attn-a attività culturale e 
ni ani.m^ta vita artistica, eppu- 
r," nuUa di chiuso c di pro- 
Mnci.dc è nella pittura di 
(iiiesto giovane. Le sue opere 
h.mno un carattere moderno e 
<;eniorratic-i: realistico :n una 
parola, anche .'O ancora fre- 
q-.:-;nti e numerosi sono i limiti 
(■ gii irnp.'.cci. La modernità di 
que-'ta pittura nasce da ciò: il 
pittore c tenacemente attaccato 
rtiia vita e alla gente della 
propria città, ,-u cui egli fonda 
t.ilti i ,-uoi interessi artistici 
c il suo mondo poetico, ma 
.-a vedere allo stesso tempo le 
p-zr.-cce e i fatti particolari 
dell» sua cifà in rapporto alla 
vi:.-, c al desiderio di rinnova- 
rr.er.'o del nostro popolo. Viva 
c anche in Sughi la coscienza 
che il rinnovamento in senso 
realistico deil arte italiana na- 
-ce dal I,avo re e dalle esperien¬ 
ze comuni di molti artisti ita¬ 
liani; lavoro cd esperienze di 
cui va tenuto conto per poter 
-andare avanti, così come si 
neve tener conto della grande 
tradizione realistica moderna 
e uropea 

Due sor.o i temi fondamen- 
f.li trattati dal pittore: quello 
nella miseria e della -^fferenza 
nelle classi popolari espresse 
con ira c indignazione in una 
s^rie di quadri che raffìgur.ano 
vtwhi c disoccupati in dia 
negli squallidi corridoi del- 
I E C -A . gente del popolo che 
attcr.de il suo turno allo spor¬ 
tello e nei corridoi della Mu¬ 
tua. donne e bimbi che raz¬ 
zolano come animali In uno 
.scarico 
viaggio 
glia operaia. 

La pittura è estremamente 
seria e grave; ratteggiarocnto 


sofforcritc delle ligure, lo 
squallore c la malinconia degli 
ambienti, lo .stc.sso tono cupo 
e drammatico del (nlore La¬ 
sciano nell'osservatore una vi¬ 
va tristezza; ma una tristezza 
che genera ribellione cd idee 
con la .‘m.a poetica forza di 
commozione. E re-stano salda¬ 
mente nell 1 memoria (lueste fi¬ 
gure di Vecchi; operai c impie¬ 
gati ridotti a mendicare una 
minestra dopo una vita dì la¬ 
voro; e questi Bambini che gio¬ 
cano nella s'rada in un’aria 
cupa e minacciora; c r.el dau- 
micriano q-uadro II viaggio il 
volto dell'operaio che guarda 
ansioso fuori del finestrino del 
treno e quello preoccupato del¬ 
la giovane moglie c.he gli siede 
a fianco stringendo teneramen¬ 
te il bimbo dormente; e la 
dolce lumino-sa veduta dei tet¬ 
ti di Cesena: unico paesaggio 
fra i quadri della mostra, che 
il pittore sembra concepire il 
paesaggio solo in rapporto al¬ 
l'uomo e ad Un racconto che 
riguardi l uomo. Questa capa¬ 
cità di racconto è senz'altro la 
qualità migliore ci Sughg qua¬ 
lità che egli può ancora appro¬ 
fondire ed affi.nare (Turando 
una maggiore individuazione 
dei personaggi e degli ambien¬ 
ti. La forma con cui Sughi 
esprime q’uesti suoi contenuti 
è un caratteristico ron-finito 
di forte efficacia c.sprcssiva; 
frequentemente però l’a’.chimia 
della tecnica gli prende la m.a- 
no, e la .suggestiono di certi 
rapporti f-a luce e coloro «via 
la sua attenzione cal contenuto 
come ben mo-*ra il bozzefo 
per una Scic di attesa. Nelle 
opere di Sughi è a'=ai viva 
l'influenza della pittura di 
Daumier e di Degas. come an¬ 
che è evidente uno .stretto 
rapporto nella tecnica e anche 
in certi atteggiamenti sentimen¬ 
tali con la pittura di Marcello 
Muccir.i; influenza e rapporto 
culturali che hanno senz’.altro 
un valore creativo a condizio¬ 
ne però che l’artista non sia 
tcnta'o di separare meccanica- 


di rifiuti; e quello del piipntp .cervirsone la forma 
in treno d’una jp.-,rticolare di questi arTL=ti dai 


contenuti particolari che essa 
esprime 

D. M. 


Tutti i giornali riferivano 
che alla Giumentarello, il 
giorno prima del disastro, era 
oi’ucutita tiri’c.splosione, che 
aveva ferito un minatore. 
Cera il grisou — c lo si sa¬ 
peva — quando gli operai 
furono inviati al cantiere, il 
giorno dopo. E dove erano le 
lampade dì sicurezza? E per¬ 
chè fa liberata qiielVaria 
compressa, che doveva smuo¬ 
vere anche il grisou accumu¬ 
lato nei cantieri chiusi? Una 
inchic.sta è aperta, come .sem¬ 
pre. Ma .sin da adesso la Ca¬ 
mera del Lavoro di Calta- 
iiissctta, che da molto tempo 
aveva segnalato l'assenza di 
misure di sicurezza nella 
Giumentarello. ha chiesto ol¬ 
tre all'arresto del gc.storc 
(barone n conte che sia. co¬ 
me filtri i padroni delle jiriu- 
eipali miniere siciliane), una 
maggiore diligenza da parte 
dcìEUfficìO deìie miniere, ^ 
rhr tollera situazioni di gra- 
•ri.«.simo pericolo. 

Una vecchia tabella 

La morte dei banditi, ful¬ 
minati dal mitra per istrada, 
è certo più dolce di quella di 
tanti minatori .siciliani, arsi 
dal gri-'ou, asfissiati dai gas, 
sommersi dalle frane, schiac¬ 
ciati dai vagoni. Ln vita c la 
salute del minatore non han¬ 
no valore. Non si contano le 
miniere dove non c’è l’ombra 
di nn'armanira, dove Eana 
e irrc.spirabilc, dove non si r 
mai vista una sola lampada 
di sicurezza. A Enna. mi ri¬ 
ferirono che alla miniera 
Flon.stella del .senatore dc- 
mocTi.stiano barone (tutti no¬ 
bili!) Pennisi di Acireole, si 
sor.o registrati, in questi ul¬ 
timi tempi, tre infortuni ogni 
due giorni. 

Sarà interessante vedere 
quali ri.spo.stc verranno date, 
a giorni, alla Conimi.ssionc 
parlamentare di inchiesta, 
quando essa si recherà nel¬ 
le miniere di Caltanissetta e 
di Agrigento. Strabiliante sa¬ 
rà, senza dubbio, il risulta¬ 
to dell'indagine. Non nego 
che ci sia qualche grande mi¬ 
niera III cut le condizioni di 
sicurezza c di igiene siano 
lollerobili (e ne ho anche vt- 
sitate), ma per le altre, me¬ 
die e piccole, posso testimo¬ 
niare che di tante cose, di 
cui SI chiede notizia nel for¬ 
mulario della Commissione, 
jnon esiste la minima traccia. 

Nella sede della Federa¬ 
zione minatori di Agrigento, 
vidi affisso al muro, vicino 
al tavolo del segretario del 
sindacato, una tabella che di¬ 
ce tutto: 

» Quante miniere vi sono 
nella vostra provincia?... 25 
Quante sono senza strade di 
accesso... 12; senza collega- 
menti telefonici— 17; senza 
docce... 24; senza spogliatoi... 
25; senza pronto soccorso¬ 
le; senza autoambulanza— 
25 ». 

E’ una tabella vecchia, ma 
nulla è mutato. 


... 

PITTORI E SCULTORI D’OONI CITTA’ CONVENUTI A ROMA 

In un fervido clima unitario 

sì è aperto ìi Congresso degli artisti 

Nobili e significativi messaggi d^adesione inviali da Cnsorati e Rosai - Presente un elevato nume¬ 
ro di qìiaìificati rappresentanti deìVarte italiana - La relazione di Penelope e Vanimato dibattito 


Nel .salone deirA.s.sociazio- 
ne arlJ.stica inleina/.ioiiale. in 
via Margutta, .s’è aperto ieri 
mattina il II Congresso na¬ 
zionale unitario degli artisti 
italiani aderenti alla CGIL 
Alle dieci il .>alone era già 
affollalo dai pittori e da.gli 
scultori d'ogni regione d’Ita- 
liu, delegati dai loro colleglli 
nei vari convegni precongre.s- 
siiali che .si .''■(ino .-Vdlti un 
po’ dovunque nelle settima¬ 
ne -scor.se. Naturalmente era¬ 
no presenti anche gli artisti 
che vivono a Roma conve¬ 
nuti numero.si per .seguire i 
lavori del Congre.sso. 

Alla prc.sKienza sono .stati 
chiamati i pittori Menzio. 
Pippo Rizzo. Gutlii.-o, Bred 
do, Colacicchi. Shardella, Fu¬ 
magalli, Penelope, Canali, del 
Sindacato autonomo. Fo.ssani 
deH’A.ssociazionc arti.stica in. 
tcrnazionale. o gli on.li Cer- 
mignani. Lizzadri, Marango¬ 
ni. In sala, tra gli altri in¬ 
tervenuti, abbiamo notato 
Molli, .Mirko. Ix'oncillo. Oinic- 
cioli. Purificato. Berti'Irtt:. 
Pizzinato. Treccani, 'fetta- 
rnnnti. .Scrojipn, .S.i-'-ni. Zi-i 
gaina. Borgonznm. Nardi di 
Verona. Ruherli di Matitova,' 
Patrizi di Bologna. Anco di 
Catania. Ricci ed altri anco¬ 
ra. giovani .speciaimente; 
ogni tendenza, ogni idea era 
largamente e degnamente 
rappresentata. 

A.ssai significative le ade¬ 
sioni chi» sono pervenute c 
che il pittore Menzio. in qua- 
Iità di pre.sjdentc, ha letto ad 
niiertura dei lavori. Ca-<irati 


.seu.sando.si di non essere po 
tuto intervenne aU’ultimo 
momento, ha .scritto al Con¬ 
gresso una nobile lettera, 
ricca anche di fruttuo.se in¬ 
dicazioni; « Cari coUeghi, ini 
dispiace molto di non essere 
con voi. Desidero che l miei 
amici torine.si vi portino il 
mio .saluto ed il fervido au¬ 
gurio per la piena rin.seita 
del nostro congresso. Spero 
che finalmente anche noi ar- 
ti.sti troveremo il modo di 
far sentire il pe.so. il valore, 
rutilità. la iicce.s.silà del iio- 
.stro lavoro, che questo no- 
-stro lavoro — con la costi¬ 
tuzione di un Albo —• trovi 
la sicura garanzia di una tu¬ 
tela morale c materiale da 
parte dello Stato... Spero che 
il congres.so rie.sca a dare fi¬ 
nalmente un ordine logico e 
giustificato alle e.sposizioni 
di arte, .sia a quelle impor¬ 
tanti come la Biennale vene¬ 
ziana a cui dovrebbero e.-- 
.sere riservati scopi altamen¬ 
te culturali, come la Qua¬ 

driennale di Roma che io 
penserei volentieri più fre 
qiicnte e cioè biennale, alter¬ 
nata con la mo.stra di Vene¬ 
zia e riservata e.sclusivainen- 

tc agli artisti x i»ia 

infine .spero — ed e quc.-.ta 
la speranza che più mi con 
forta — che il congrcs.-o rie¬ 
.sca ad unire tutti gli arfisli 
in uno .'iretto nodo di soli¬ 

darietà umana che dovrebbe 
— se la parola civiltà noni 
fosse vana — rc.sistere a tut-‘ 
to le ambizioni mondane. al-| 
la disparità d’ideali, alla vio¬ 


lenza delle poleiniebe, alle 
inevitabili ed :in/.i leitih lot¬ 
te di tendenze; che il con- 
grcs.so riesca a far sì che gli 
artisti tutti, dai più umili ai 
più eceel.si. dai più sfortunati 
ai più felici, riai pili giovani 
ai piu anziani, si .sentano, sì 
guardino come apparteni'Uti 
ad una grande famiglia che 
vive le .stesse pa.ssioni, che 
soffre le stesse sconfiile, che 
mira alle stesse vittorie... 
Buon lavoro, colleglli! ». 

Di uguale intercs.se .sono le 
parole inviate al Congrc.sso 
da Ottone Rosai: « Malgrado 
le difficoltà che per le mie 
abitudini di lavoro implica 
sempre uno spostamento, 
avrei, credo, aderito al Vo¬ 
stro invito di assistere al se¬ 
condo Congresso della no.stra 
Federazione. Pnrtropjio non 
mi sarà possibile assistervi 
per il imo stato di salute ca¬ 
gionevole e precario. Con ciò 
non vieiu* a mancare la mia 
fiducia neH’opera del Cun- 
gres^o che m.’l libero dibatti¬ 
to delle idee attuerà le pre- 
me.^se per un migliore ordi¬ 
namento e assetto dell.T vita 
arti.'tic.i in lt.i!i;i. Convengo 
.suirutililà della creazione 
degli .'\ìbi tcoit tolte !e cau¬ 
tele del caso). E’ iiii.i neces¬ 
sita sempre .-entità l’inseii- 
nK’iito deirarii-'Ia nei ((iiadri 
s< ciali, .-\I te;!\|’i di l);inte. 
ad e-cmpio. rviri e'i--t(-ndo 
una corporazione degii :irti- 
sti. il Poeta fu iscritto in 
quella dei Medici e Speziali 
(intellettuali profe.ssiomsti)... 
La mia adesione non potrei)- 


La macchina policjlolla 

Prrfetir trtidiiTtioiii (Iairiiifcl»‘sr al rn<sso csefitiilc a «framlr wlocilù 


Ni-Il’-lcc.idcrìi 1.1 <b-I!i- vcicii/c 
dciri’RSS sonf» 'l.-ili conipiuti 
i primi riusciti (sperimenti di 
tr.-xluziniic aiitom.itic.i d.( una 
lingua in iin'.iltrj. » ioe .|.il- 
ringlcse al russo, (’di cspcri- 
I) enti sono st.ili eseguiti con 
I.i c.ilcol.il rice t o lì rollìi' .1 r.i- 

pid.i « ItESM ». 

\ iiriin.i (ista semiir.i inrre- 
diliile che iin.i m.iccliiii.i po-isa 
compiere .aulomatic.iiix n'e uii.i 
1 r.idiizioiie. ni.i si rjfletle 

un po,-o >1 comprende che in 
ciò non li è nulla di iuicm- 
simile. Infatti, una lingua rap¬ 
presenta un dato siviema ne! 
quale il significalo delie pa¬ 
role. nonché qualsiasi !oro sa- 
ri.lzione. si esprimono medi.in-! 


due Cifre Segnando, per (sciu¬ 
pio. 1.1 lettera «a » dcll’alf.i- 
iiclo latino con il II. 16. la lei- 
ter.) <n » »«»n il ir». 1.» lelter.'. 
» d » )-on li 36, jKissi.Tiiio for- 
m.irc I.) p.irola ingUse « .iiid » 
(che significa «e»i con il mi¬ 
nierò Ikl.’.'.tn. 1 numeri corri- 
-.poinfi'iilI .«Ur parole (jucnIo 
codice po(-.ono essere hiir.ifi 
su un n.isfro di earl.i. lidio 
ciò può (-sere ('(giiito «f.» iin.i 
persoli.» non li'iii*l.i ., s,»|>cic 
l'inglese. 'ti un.» srmpliic la- 
stiera come quelka di una ir.ac- 
ehina d.» scriscre con leffcre 
l.atine. Il n.istro di e.art.a \i<me 
poi infriKloflo nella c.»lco!.»fri¬ 
re elettronica, c precisamente 
nel settore < memorie », il qua¬ 


le il lessico e la gramni.ilica.f le contiene il dizionario, ri.gni 
Quesla e la ragione per eiii'p.irola del dizionario, in »iur- 
dese esistere la possibilit.à «li [sto caso com|msto della parte 
elaliorare dizion.iri e regole d 


traduzione che teng.ino conio 
di tulle le parficolaril.» «Iella 
coslni/ione «leìla proposizione 
e permcM.ino di slabiìire es.it- 
fanienfe il si.gnificalo delle |>a- 
rolc che la compongono non¬ 
ché i loro rapporti reciproci 
nel testo. N'c risulta la possi¬ 
bilità di compiere la traduzio¬ 
ne in modo assolutarrentc au- 
lomatico, con l’aiuto di mac¬ 
chine simili a quelle clic roin- 
piono aiilomal ie.imenle rom- 
plicati calcoli malcmalìci. 

Per fare una traduzione bi¬ 
sogna innanzituUo stabilire 
uno speciale codice cifrato, 
mettendo in concordanza conj 
ogni lettera un d-ilo numero a 


russ.» rd inglese, e pure .«c- 
conipagn.at.) d.-»I numeri» corri¬ 
spondente. c il pr«>cesso di ri- 
rerra della parola nel diziona¬ 
rio si svolge in rapporto al 
numero introdotto nella m.ae- 
china, che esprime quest.» o 
quella paroKa con tutti i nu¬ 
meri del dizionario. 

Questo processo lo m pu«'» 
imma.ginarc semplificato nel 
modo seguente. Da tutti i nu¬ 
meri che rappresentano le pa¬ 
role rie! dizionario si sottrae 
successivamente questo o quel 
numero che rorrisponde alle 
parole del tcsio ebe vogliamo 
determinare. Nel caso in cui 
la rimanenza della sollrazinne 
corrisponda a zero, le nostre 


r.>«r,lic -i»iii> liiiili . >• si.«Io 

ti'«>-..i;t> ii Dii.Diri) tli 1 dÌ7Ìi>n.i- 
no ('ile ('s.ill.iiiu ii!c corrisjioii- 
•le .«I luimcro s-itlr-itto e, ii.i- 
lur.iliiieiitc. Ili 1 dj/i'iii.irio è 
s!.)*a Irov.ilj l.« p.trol.i clie«i>r- 
risjmnile .<<1 esso. ( mi sigmfic.i 
.-he lull.i p.irle ni»s.i «lei «li- 
/ioii.ii'M» è -.l.il.t Iro».«I.i il p.T- 
rol.i clic rorrisjii.iidc .« «|ut!i.i 
uigic-e. lui lo «|iicsl«. (iene l.il- 
'•* «l.■»II.t m.iccliiii.i in modo .»■.- 
1 sobit.inn ole .siitom.ilico c con 
gr.mde r.ipiiiit.i. Per escaipio. 
Con la m.»i~.-bii).) un.i 

opcr.izionc di foritroiito viene 
eseguita nello sp.i/io «li itn «Ic- 
, iioiilesimo di -.ccoiiilo. 

l’ero il dizioo.irio lolliK-afo 
nella macch.ua c «liiirso «lai 
di/ion.irì che «li solilo usi.mio 
In es-,!» «Inolio esser»- prcsiste 
!c regole che peniK ttono «li 
sceglier»' aiitom.il ir.inienle il 
giusto signifuMin «Icll.i p.irola. 

II dizion.ario (lese inoltre 
conoscere le e.» r.itl eristiche 
grarrrn.stir.ali dePc parole che 
ronti«-ne. Per«’>, a «lifferenza «lei 
solili ili/ion.ari .anglo-russi 
esso contiene e.iralf eristiche 
grammaticali non inglesi, ma 
i-elatise alle pirole russe, (’.iò 
»’- necessari.» perch»'- senz.a que¬ 
ste earafterist ichc non è pos¬ 
sibile r<»s{ruire » orreM.amcnle 
un.» fr.ise rns»a Ir.»,lotta dal¬ 
lo inglese. I.c c.ir.itterisli.-he 
grammaliciU inglesi sono ne¬ 
cessarie solo in qii.inlo eon- 
Irihuiscono .> s'..il»itirc quelle 
russe. 

K. SUV.AROV 


b»‘ '(‘t«. più piiMi.i M lìdu- 

cio.sa (li i’ 0 -;i ». 

z\.';.‘;ai fitti .‘inno .stali i sa¬ 
luti iiiiftiinili che. bella niat- 
linatii. la pre.-iidenz.a del Con- 
pre.s.qo ha ricevuto: Pietro 
Neiuù ha assicurato rappofi- 
gio del PSI alle rivendica¬ 
zioni dcjth arti.sti; il sindaco 
rii Roma, Salvatore Rebec- 
chirù. ha Latto pervenire il 
suo ringraziamento per l’in¬ 
vito a presenziare insieme 
con i suoi voti per il buon 
esito dei lavori. Hanno invia¬ 
to mes.saRi'i Eon. Romita, mi¬ 
nistro dei LL. Pl\, c il pre¬ 
sidente del Senato MerzaRO- 
ra. E co.sì telegrammi d’aii- 
Rurì .sono Riunti daRli artisti 
cecoslovacchi, daRli arti.sti 
rumeni. dall’Unione francese 
delle arti plastiche. Nè sono 
mancati* le esprcs.sioiii di so¬ 
lidarietà e di simpatia da 
parte delle oiRanizzazìoni dei 
lavoratori, dalla SeRrcleria 
nazionale della E’iom, per 
e.scmiiio. Particolarmente ap¬ 
plaudito è st.'ito il telegram¬ 
ma della SeRrctena della 
E’ilca: < Nome qiiattrocento- 
mila lavoratori edili italia¬ 


mettcre ruitervento dell’ar¬ 
tista neirarehitettura moder- 
na: « La famosa affermazio¬ 
ne del famo.so Bruno Zcvi 
— ha detto il Rossi — se¬ 
condo cui noi possiamo pre¬ 
tendere soltanto iin’o.s.'iistcn- 
za col 2 per vento, imi non 
possiamo turbare con le no¬ 
stre opere la sovrana bellez¬ 
za dell'architettura, è nota. 
Eppure ne.ssuno ha risposto, 
e noi dalla legge non .'Olo 
non abbiamo avuto il ricono¬ 
scimento del nostro diritto di 
vita spirituale, ma neppure 
qucirassistcnza che, bontà 
sua, il magnanimo architet¬ 
to prevedeva per dimostrare 
che, almeno, ci riconosceva 
degni di vita fisiologica ». 

Sono poi intervenuti l’on. 
Marangoni, che ha reso noto 
un’interpellanza presentata 
al mini.strn dei lavori pubbli¬ 
ci per sollecitare l’applica¬ 
zione di questa legge; Gal- 
leoni di Caserta. Breddo, 
Guttuso. che ha svolto un 
intervento .sulla necessità che 
i raprcsentanti sindacali sia¬ 
no presenti non nelle giurie 
delle mostre (che non com- 



l’n* \rrinta drll.-» prrsiiirnza. mrnlrr parla Pruelope 


ni inviamo vostro Congrc.sso 
vivissimi auguri buon la¬ 
voro». 

Il Congresso, nel suo svol- 
Rimcnto, ha dato la misura 
della maturità sociale degli 
artisti c della verità dei lo¬ 
ro argomenti. Dopo la pre¬ 
cisa e circostanziata relazio¬ 
ne del segretario generale 
Penelope, sono intervenuti 
vari artisti, portando un con- 
tributo concreto di osserva¬ 
zioni c di propo.ste, ora espo¬ 
nendo con chiarezza fonda- 
mentali istanze per la solu¬ 
zione dei problemi deH’Artc 
nel nostro Paese, ora pole¬ 
mizzando vivacemente contro 
pregiudizi, disorganizzazioni, 
carenze, ignavie, colpevo¬ 
lezze. 

Attilio Rossi, per esempio, 
parlando della legge del 2 
per cento che prevede la de¬ 
stinazione di tale percentua¬ 
le sul costo delle costruzioni 
statali per la realizzazione 
di opere d'arte ha criticalo 
anche la posizione di molti 
architetti contrari ad am- 


petono ai .sindacati), bensì 
nei consigli di amministrazio. 
ne delle grandi manifestazio¬ 
ni artistiche onde attuare 
una moralizzazione e un con 
trollo che garantisca gli ar¬ 
tisti in que.sto delicato cam¬ 
po deirattività culturale; 
Treccani, Consoli di Catania 
ed altri ancora. Sui risultati 
del Congresso daremo noti¬ 
zia domani. Qui ci premeva 
sottolineare come intorno a 
questo avvenimento, si sia 
raccolto rinteresse di mi¬ 
gliaia di artisti, tra cui gli 
artisti più qualiHcati del no¬ 
stro Paese. Ad apertura di 
Congrc.>so era stato Ietto un 
messaggio dcU'on. Di Vitto- 
r'o. accolto caloro.'amente da 
tutti gli artisti. Telegrammi 
sono stati inviati dal Con¬ 
gresso al Presidente della 
Repubblica Gronchi e all’on. 
Segni. Così il II Congresso 
degli artisti italiani è giunto 
alla fine della sua prima 
giornata. Questa mattina i la- 
vori riprenderanno. 

MARIO DE MICHELI 


portate dagli abolizionisti. 
La posizione governativa e 
stata difesa dal ministro de¬ 
gli interni Lloyd George col 
solo argomento a disposizio¬ 
ne dei sostenitori della pena 
capitale, e cioè che que.sta 
costituirebbe l’unico efficace 
freno che la societ.à può op- 
ixirro aira.ssassino. Poiché 
tuttavia, non esisto alcun 
elemento che provi la verità 
di questa affermazione Lloyd 
George, con un trasparente 
.s(ifi.sma ha dichiarato che, 
d’altra parte, non esiste nep¬ 
pure alcuna prova della ve¬ 
rità della tesi contraria, e 
cioè che la pena capitale non 
argini in alcun modo il dila¬ 
gare del delitto. « Le stati- 
.stiche non offrono alcuna 
indicazione valida su questo 
problema... 

i< L»e statistiche .-ono inca- 
jMici di fornire prove in im 
.'onso o nelFcTltro... Non v'è 
alcuna prova statistica che 
l abolizione della pena capi¬ 
talo conduca o meno ad un 
aumento dei delitti...». E’ 
stato il ritoi nello di Lloyd 
George. 11 ministro degli In¬ 
terni ha d’altra parte, accu- 
.sato gli abolizionisti di voler 
mettere a repentaglio la vita 
di innumerevoli cittadini n- 
.spettosi della legge in nome 
di un mal consigliato pieti- 
.smo verso l’asisassino: .si 
tratta qui, evidentemente, di 
un’interpretazione molto ar¬ 
bitraria delle ragioni che 
muovono gli abolizionisti i 
(]Uali. co.sì come condannano 
Eassassinio. non accettano 
nemmeno quella forma di 
a.ssassinio legale che è la 
sentenza capitale c soprat¬ 
tutto sono ansiosi di impe¬ 
dire che un errore giudizia¬ 
rio costi la vita .ad un inno¬ 
cente. 

Quest'ultimo punto ha co¬ 
stituito il contro dell’inter¬ 
vento di Chuter Ede, uno 
dei presentatori della mozio¬ 
ne, ‘zià mini.stro degli Inter¬ 
ni del governo laburista, 
ruoniu su cui grava la re- 
.sponsabilità di aver fatto 
giustiziare l’innocente Timo- 
thy Evans, una delle vittime 
del machiavellismo crimina¬ 
le di Chri-stic. Ed è stato pro¬ 
prio sul caso di Evans che 
Ede ha impostato un emo¬ 
zionato ed emozionante in¬ 
tervento nel quale il con¬ 
flitto tra la legge c lo falli¬ 
bilità degli esseri umani che 
devono applicarla, giudici, 
giurati, avvocati e ministri, 
è emer.so con schiacciante 
drammaticità. 

Ancor recentemente, ha 
ricordato Ede, tre uomini 
condannati per aver ferito 
un poliziotto sono stati rico¬ 
nosciuti innocenti dopo quat¬ 
tro anni di prigione: se il 
poliziotto fosse morto e i tre, 
come sarebbe inevitabilmen¬ 
te accaduto, fossero stati 
condannati a morte e impic¬ 
cati, l’errore giudiziario sa¬ 
rebbe stato irrimediabile e 
-'■’e oggi il ministro degli In¬ 
terni può offrire 400 sterline 
di «risarcimento danni» agli 
innocenti nessuno avrebbe 
potuto restituire loro la vita. 

Gli oratori deU’oppoSizio- 
ne. da Ede a Morrison hanno 
messo in rilievo come il pe¬ 
rìcolo della possibilità di un 
errore giudiziario abbia pro¬ 
fondamente colpito la co¬ 
scienza dell’opinione pubbli¬ 
ca c rafforzato le schieie 
abolizioniste che oggi costi- 
iuiscunu Li maggioranza dei 
p.ie.sc. 

Gli emendamenti proposti 
dal governo, c stato rilevato 
da più d’uno, non risolvono, 
d’altra parte, che in minima 
misura le questioni giuridi¬ 
che e umane poste dall’esi¬ 
stenza stessa della pena ca¬ 
pitale. E’ più che dubbio che 
Evans o il giovane Bentley 
condannati a morte per un 
delitto che non avevano 
commesso, o i tre innocenti 
di cui si parlava prima, sa¬ 
rebbero stati salvati se al 
tempo in cui furono condan¬ 
nati fossero già stati in vi¬ 
gore gli emendamenti pro¬ 
posti oggi dal governo. Lo 
stesso Lloyd George aveva 
ammesso ieri, nel rispondere 
a uno interrogazione alla 
Camera, che gli emenda¬ 
menti non porterebbero ad 
alcuna riduzione nel nume¬ 
ro delle esecuzioni, po'iché i 
principi ai quali essi si ispi¬ 
rano sono già largamente 
applicati nella pratica fo¬ 
rense. < Io vorrei che questo 
Parlamento, in tutta liberta, 
mos.'O dalla sua saggezza e 
per sua stessa decisione, ap¬ 
provasse r abolizione della 
pena di morte piuttosto che 
aspettare di esservi spinto 
più tardi in modo non digni¬ 
toso dalla pressione di una 
ondata di emozione popolare 
suscitata da qualche caso 
particolarmente clamoroso »• 
aveva detto Morrison in 
uno dei migliori interventi 
di questo dibattito. La Ca¬ 
mera dei comuni Io ha 
ascoltato, approvando, tra 
gli emozionanti applausi, la 
abolizione della pena di 
morte in Gran Bretagna- 
LUCA TREVISANI 


Actor(fo ausfro-sovietko 
per la navigazione damifaiana 


MOSCA, 16. — E’ stato pa¬ 
rafato oggi a Mosca un ac¬ 
cordo tra r.Austria e l’Uaion» 
Sovietica relativo al!« navi- 
gazione sul Danubio. L’accor¬ 
do regola l trasporti lìuvia’.l 
tra i due Paes-L 
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« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£kC£i dì Romfà 


Telefono diretto 
numero 683-869 


UN PIUMO SUCCESSO CHI* VA PSTKSO A TUTTA LA CATEGORIA 

La lotta itegli edili ha già conquistato 
le i ntegrazioni sala riali in 80 can tieri 

Ancora nessuna decisione per gli assegni familiari e il sussidio straordinario di disoccupazione 
Nuove manifestazioni nelle borgate — Le decisioni dell’esecutivo della Camera dei Lavoro 


Un jìiinid MKCCs.so )ia (o- (IcM'K^L'cutiVd 
rnnati» la luiiKa lolla .sosU-- |>a avolo liiojjo icti, |i«t (lif.cu- 


)ia ( o-idcM’K^ocutivo (lolla (‘.(l.l< . cht* 


nula (lafjli odili olio dal fjioi- 
no 2 foiihiaio non la voi ano, 
a causa dol nialtoinpo olio in¬ 
furia sulla Olita. I,.i Cassa 
intoRiaziono i;uadaKni ò ooinin- 
oiala II entrare in fiin/iono i 
r.uniciote a/iondo hanno ijia 
iioovuto il lionostaie por il 
pagamento delle co-ic'detto 
«me inteuraliili ». 11 piovve- 
dirnoiito è stalo preso, fino a 
leu, por oiioa HO onntioii, ap- 
paitononti .ilio soiiiionti un 
))ros(' ; 

.ll.ario Turi; Ale.ssandro 
De rnolis; l'esei Corrniln; 
Ceramici» di An/lo; Imprcsi.a 
Calli; JVIa.Re.I’i.; Imperniea- 
li/.7.atrice Italiana; A.li.C.O.; 
Iticrl ((iiinto; IJrliaiii» Inimo- 
liill; F.dill’/ia Futi'/.; tlom- 
proprictiì Numentana; I.a^a- 
rl Armando; Mercuri Vlu- 
rrn7o; liaifni Roberto ; Im¬ 
presa F. .M. Salvi, O. De San- 
ll.s; .SOCKNF; Aiieen7Ì Al- 
berlo, Cooperaliva Muratori 
e Cenientlerl di f.'arpl; Ra¬ 
na I'ro; Cooperativa Profes- 
sioni.sii; Cicogna. 

La lotta continua 

Naturalmente m li alla di 
una pioeola palle delle impre¬ 
se odili/ie romane e della 
piovinoia, per eiii l.i lolla 
continuerà nei prossimi pioi- 
IM per ottenere dovumiue le 
iiiteijr.'ir.ioni salariali. In mol¬ 
ti elisi, SI tratterà dì eiinipic- 
re pit'Ssioni sui;li iiidust i itili 
perolie anticipino lo • ore in¬ 
tegrabili *, ne SI comprende 
)»prchè questo non avvennii 
dal ini.nieiilo ohe, a ciuanlo 
pale, l.i stessa associa/ione 
dei costruitoli avrelilie invita¬ 
ti. pii allei enti a soddisfare 
le iioiiiestu del lavoiatoii. 

l.a lotta eonlinueia sopial- 
tutlo per indilile il iiiinislero 
ilei I.avuiii a esaudiie lo li- 
vciulioa/ioni deijli edili pei 
(pianto si iiferi.sce ocli asse¬ 
gni familiiiii e alla oorrc.spnn- 
sione (il un .sussidio straorili- 
z.ario di disoeoupn/ione. 

Al termine della nuninne 


Oggi alle 15,30 

gli edi li alla C.d.l. 

Per oggi alle IS,30 
gli edili sono invitati 
a partecipare alVas- 
semblea che si terrà 
nella Camera del La¬ 
voro^ in relazione alla 
lotta per ottenere le 
provvidenze richieste 
dalla categorìa. 


tele sulla siliia/ione venuta 
'1 a eieure in oonseuuen/a 
(Ielle nevicate e del celo, so¬ 
no state iilniilite le luhiesle 
t;ià avan/ale alla piefelluia 
e ohe sono le seHuenti; 

Q piena upplleazioiir della 
niirma eonirattuale rela¬ 
tiva al paffamenlu altra- 
verso la Cas.sa inlegrazio- 
ne guadaeni di una parte 
della retriliu/ione ai la¬ 
voratori edili; 

Q paKiiinento de^li a.ssef;ni 
familiari per le settima¬ 
ne di inattività forzata ai 
lavoratori edili; 

Q paifumentu di‘l .su.sHÌdio 
.straordinario di disoecu- 
pu/ione ai lavoratori edi¬ 
li, ai braccianti, ai disoc¬ 
cupali : 

Q paeamenlo del normale 
sussidio di disoccupa/io- 
ne e de^li assegni fami¬ 
liari ai braccianti; 

Q Istituzione immediata dei 
cantieri di lavoro nei co¬ 
muni della provincia spe¬ 
cie in quelli montani e 
nelle hor^aete. 

1,11 eonimissione i-hei oliva 
(iella C.iineia del l.a voto lia 
inoltre sollceilato l’applioa/.io- 
i.i (Il piovvedimenti di emer¬ 
genza a f.ivoie di (oltivatori 
('iret;i e |iioeidi allevatoli di 
bestiame, clic sono stali pil¬ 
lali oel raccolto slapionalo e 
olle hanno visto il pi'tiimonio 
decimato dal itelo e dalla ne¬ 
ve. ! piovvedimonti iivondi- 
cati sono i so^juclltl; 

I ) asset;na'/ione di forac' 
KÌu ai piceni! allevatori di 
liesliame : 

2) esenzione delle Impo¬ 
ste e Tasse per i coltivatori 
diretti e i piccoli atlevateri 
di liestiaine; 

.'t ) risarcimento dei danni 
derii aliti dal inallenipu. 

Nelle Borgate 

Anello leii, neUo lioiK.ite. 
•Inve il pelo ha leso anooi più 
tcrniuli le consuete ‘•ondizm- 
ni di miseria depli alMlanli. 
.sono continuate le manife.sla- 
/ioni (li protesta contro l'in- 
(iiria (l(■lle autorità. I.e i.ro- 
le.ste lianno sortito, in molt 
occasioni, un effetto po.silivo. 
A Pnniavalle l'Kca è stalo in- 
Polto a consegnaro altri 7(l‘l 
nuccir (li viveri alle fanrplic 
più hisopiiose. A S, Uas'lio, 
.h.po una folta assemblea, è 
stata ottenuta la distriluiz.iu 
ne di eiharie. Nella horpata 
Itnrdi.mi, dopo una enerplc i 
manifestazione (• stalo possi 
bile ollcneie 2011 iiacciii; al¬ 
tri ,‘iOI) sono stati ottenuti dal- 
f.nmiphe di Torpipnattar.*. 


Alile inaiiifestu/.iuni huni.i 
avuto luogo ad O.stia I.ido, do¬ 
ve SI e ('(istituito un comita¬ 
to foimato da rappresentanti 
del PRI. P.Sl, PCI e PSDI. 
l.a polizia e intervenuta jiei 
|jioii>.i(- una (accolta di ii- 
'lanii-riti e viveri Ira i con.- 
• iieicii.riti. Un compoitamcnt. 
alt reti mto indi.spoiicnte h.i 
enuto li commissario di po." 
/la di Ma (barbatella al (pja! 

: ci.i iivolta una delep.i/o- 
ne (Il donne, acconipapna*.. 
dalla signoia Modesli, dir.- 
peiit‘.‘ neirUdi. 

In scpuilo II lina manifest i- 
/ioti'. 1 disoccupati deil’Aurc- 
Mo hanno iittiMiiitii jiei oppi la 
(*islri! ii/ione di uniti da pai- 
e (leirKca, A (’cnloui'l'c, ve - 
o le IV, ,'100 pii siine -ono s'' 
ale .n colico fum :i j.i M.''e 
iell’-.tc coniunaie u ,is i- 
steii/a. Nel COI so de |,i iin- 
nifesta/ionc (|ualtio pi rso- 
oe hanno chiesto 1'. .Ji iz.or.e 
al J'aitito. Nella liO'-p- a A- 
lessandiiiia sono stati disili- 
iiuili dei pacchi vive."' s'Ile- 
citati dalla popolazioni . Altri 


.'liuti sono .stati ottenu'i dulie 
'^amiplie ili Casalmoren.i. Al¬ 
ile manifc.stazioni haumi a.'u- 
to luopo alla Map.i.iria, al 
Trullo, alla Parriicciiiella e 
lì Coi viale. 


Un giusto prewedimeoto 
del prefetto di Milano 

Il picfett,, (Il Mihino. in ac¬ 
culilo lon hi iiie.sidenza del 
Monte (li Pietà, ha autorizzato 
leii i cittadini, in con.-ilderazlo- 
ne dei particolaie lìpoic di 
quenl'invei no. a l itiiaie pratui- 
tumenle il,il Monte induinenli 
(Il lana fino all'imiKirtii di 1.500 
lite jH'i famipli.i; relenco del 
c.ijii d.i niiraic pi .iluuarnenlc 
i'Oin|irende ,'diili. i .ippidll, io- 
perle. Si li alt.I .solo di un piov- 
vediiru'iito parziale, ma lulta- 
via esso periiieltei a a ({ualtro- 
mila per.sono di coprirsi meglio. 
Il prefetto di Roma al qu.ale 
l'UDl ha indiriz/ato più volte 
riehifcjlc analoplie non potreb¬ 
be fare come e meglio del suo 
tollcga di Milano? i 



NEL CORSO DI UN A MANIFESTAZIONE D I GIOVANI 

Incendiato imi r effigie di Franco 
di n enie nirundioscinio spng noln 

Lii Liiiuliera dulia Spagna rupuLblicana innalzala su una 
linuslia — -\ligliaiii di volantini lanciati nella |iiazza 


.\.S.St.TtI»i; DF.MOf.IZIO.M — I..i f.itciala di i|iicslo eill- 
fli'io, siti» .li 11 . 12 dt vi.i <; H. De Itos.si, dovreblie essere 
(Iciiiolita. in seguiln a una sentenza che prende le mosse 
d.i un antico atto iiiitarile concernente pochi centimetri 
di terrenn. l.'edificio i- opcr.t dctl’arebltctto ItldnlD ed 
e citato in niimero.si trattati: in questo modo esso ver* 
relitie rovinata. D'altra parte Rii Inquilini rimarrebbero, 
in pieno inverno, con le case senza parete! F’ pnssibile 
che si giunga -a tanto'.' 


Unii vivaci» manife.stazione 
fJi giovani romani si è svolta 
lori sera ver.so le ore 18 di¬ 
nanzi all’ambasciata di Soa- 
ena in Piazza Fontanella Bor- 
ghe.se. I giovani, in gran 
Darle studenti medi ed uni¬ 
versitari. giunti in corteo da¬ 
vanti alla ambasciata. Jodo 
aver dato fuoco ad un fan¬ 
toccio rafligurante il boia 
Fianco iianno i.s.sato .-u una 
linestra la bandiera della 
SD:iena Repubblicana, 

Nel frattempo migliaia di 
volantini inneggianti alU| 
eroica lotta che gli .studenti 
spagnoli conducono contro il 
fa.scismo venivano lanci.ati 
nella piazza e nelle vie adia¬ 
centi. 

I carabipiei i di servizio 
invano tentavano di fermare 
alcuni giovani dimostranti. 
La vivace reazione di tutti i 
presenti imponeva infatti il 
loro immediato rilascio. An¬ 
che In bandiera della Spagna 
repubblicana che in un Dri- 
mo momento era stata scauc- 1 


sti nta da un agente veniva ri- 
conaui.stnta dagli studenti. 


Oggi a Roma la {(elegazicne 
■delle donne cinesi 

Una delegazione di donne 11 - 
ne-si .'iirivcrà questa mattina 
alla Stazione Tei'inini i(n i 
tieno pioveniente da Rema. 

’ L.i delegazione, invitata a vi¬ 
sitale li no.stro Pac.'e dall'Cnio- 
no Donne Italiane, è prcsiedu" 
t,i da Li Ta-Chvan, ministro 
della Sanit.à del governo cen¬ 
trale. vicepresidente della Fe¬ 
derazione demoi'iatica delle 
cinesi, segretario generale del¬ 
la Ctoi'o Ros.sa della Cin.i 


IL MALTEMPO E UN FREDDO QUASI POLARE CONTINUANO A IMPERVERSARE SULLA CITTÀ 

la scorsa 
Tubature 


notte II termomelro ha registrato meno 6,9 
scoppiate, strade gelate e rovinose cadute 


1 ('diiiImisIìIiìIì Ilei* il l'isuiihlaiiiuiilo «lilctliiiH» aiiulie :i I{oiiììi - U.iii(|iio utilflaiu «lì sono esplose 

4‘liiaiii:it«‘ :ii «lei liioeo - I''i'(mI«Io olle» /o«> - L* opiM*:! «lì solìdsirielà «lelh^ cooperative 


D gelo e la specnlazione 
fann o aumentare i p rezzi 

Che aspetta il Comune a intervenire, vigilando sui 
grossisti e vendendo attraverso 1’ ECC e T ECA? 


Il tcrmomcli o c .si c.s'o la not¬ 
te .vcoi'.sa. viii.o le ;t del matti¬ 
no <1 niviin ii.y. uii.'i tempera¬ 
tura clic, olili' a laiiprcscntaie 
un pocii invidi.'ild'.c primato per 
questo stcs'.so inverno, è un mi¬ 
nimo die tulli .si registrava dal 
tti'ii), uii'altra annata ricordata 
dalle ci'oiiaclic per riiiveriio ri- 
gidis-siino. 

Le coiiscguenze di iiues'to ul- 
toiiore abbas.saiiiento della loni- 
penitura ri .sono fatte .sentire 
con a-spi'c/za. accre.scendo il di- 
.sagic dei cittadini. In alcuni 
.stabili, filmili di tubature del- 


viilali c Ili.litio dovutii l'iciii'il'i e 
alle CHIC d.'i .sanitai'i. Le più 
gravi ronsegiicnze sona state 
icii Miffcite dal -signor Uobeitu 
Marinni. di tìli anni, abitante in 
via l'idio Hoi'.siei'i 28 il qua’e, 
vei'.‘'o h» RI e caduto noi pros.'5Ì 
ildlii .s-uii abitazione procuian- 
(losi iih'unc Irattiiic. Al l’iili- 
dinìcn è .stato didiianito gua¬ 
ribile in quaranta giorni. 

li Indilo o la nccos.sità. quin¬ 
di di procurai si un migliore 
l'iscaldainento, lui provocato al¬ 
tri incidenti. In cinque stabili, 
e preci.s.'iinenle in via Ciii.si- 


emergenza, che tengono cnrito 
della ncce-^sità che ha la jiore- 
rn penfe ifi sfamaTsi, di nuli ir¬ 
si per il rninimo indixpensnbilc. 
Non è vero che Ir cause degli 
aiimcnft dei prezzi «sono qwnsi 
liiKe umanamente irrimediabi¬ 
li •. come ieri scrirera il «Tem¬ 
po ». Noi .siamo ronemti che 
umnnaincnie si può e -si deve 
fnrc mollo di piii del ■nulla che 
SI è fatto fino ad opoi. 

Pare che l’assessore all’Anco¬ 
na stia Jaccndu immettere sul 
mercato Ir scorte giacenti ai 
nervati generali. Ma (anche .^r 
if /irorredimenfi» sembra p'u- 
-ilo in linea aenernlef questo 
non può bastare, perchè la mi r- 
re incanalata per le • norma¬ 
li • rie della sficculacione fini- 
scc per buscare la malattia dei 
prezzi alle stelle. E’ necessafio 
che il Comune — eo.<i come è 
Stalo .«upperilo piu rofle dol- 
I udì — si metta in grado di 
disporre di proprie scorte da 
immettere al coti.sumo nttractr- 
.10 l’ECA e l’ECC. due istituti 
che se non -serrono in queste 
occasioni non si sa bene a che 
cosa dorrebbero seri irc. 


Ieri I prezzi dei /irodolli or¬ 
tofrutticoli hiinno mantenuto lo 
stesso lirelln di questi ultimi 
.giorni: un lirvllo insopportabi¬ 
le, che dircrrà sempre più pro¬ 
re .ve prncvedinicuti urgenti, 
massicci non inicrrerrcnni» a 
modificare in meglio la situa¬ 
zione. Prezzi raddoppiali, prez¬ 
zi triplieatl. pemm», .volo ri- 
spc'lo 0 (i alcuni utorni fa; ti- 
speito. cioè, ai primi giorni di 
freddo. 

I.'aumento dei lirezz: non è 
dol uto, tutlai'in, come cerche¬ 
remo brcrementc di cedere, al¬ 
la sola ondulii di gcio che ha 
distrutto gran J>«irle di 1 rac¬ 
colti ortofrutticoli. Al mercati 
per esempio, si 1 enfila in que¬ 
sti stessi giorni un aumento 
consi.lcrcrole del («rezzo dei Je- 
gunii che — coinè osservava 
ieri un piornale del mnlliiio — 

« non .Sono mortalmente sensi¬ 
bili al gelo come gli ortaggi » 

Aeeonto alla situazione ili 
emergenza si e chiaramente in¬ 
serita una odio, a ina noi rn .vj,e- 
euìatlta dei g.ossish, fai orili 
dalla maiiranzi dt [irorrcd:- 
ment; di emergenza da jHirt, 
ilei Comune e de! gocerno e dal 
difetto di vigilanza ennonariu 
che pure ri Comune compete 
e che troppo spesso viene di-j 
retta so'o cr.ntro i dettaglianti. 

F' un gioco di sempre, che 
if giornale economico romeno 
SI è incaricnto di confermare 
.senza lolerlo. j.uhblicondo un 
raffronto tra 1 prezzi del I.»l 
febbraio dello scorso anno ,-j 
quelli del IH febbraio deR'onnr>| 
ji cor.to, cosi rome sono .violi j 
raccrdti ni Mcrrrti rcnerali j 
Bastano solo alcuni csempi; 
hroccoletti, da 20-30 lire sonti 
y.ns'ali r 2>ò-S0, i bioccoli prm- 
d: da .M-C.Ì a 100-120. 1 carcio¬ 
fi Siciliani da 13-22 a l.r-2^. la 
ini’inr da 3S-S0 a lO-luO. 1 se¬ 
dani da lO-fiO r. 22(i-3h’l, oò spi¬ 
naci do «0-50 a 120-130, le mc'c 
dclizitjse da 7.'>-J70 u f-O-l.lO E 
si potrebbe cor.ttnucrr. 

Non li c di.bbio rbe i.r.- in¬ 
cidenza ' id pre^.o r i.'clernii - ; 
nata dalla ridotta affluenze di 
merci 01 Mercati ri. no ^^iT|in- 
te- dai 3-T m.fa quintali dei 
periorfi • normali » si è fccsi oij 
.? rnita ouinfaft di questi gi-'r-, i;::io’i lalLo ii., i,.)’.'e c.opo 
ni. Afa in ClO è un motivo dii aver liiimr.To l cr:'!i»;;i e.l ue.n 
più perchè il Comunè inter-j rtrlle s'fttiln* del jiegorio il: hIv 
venga con prorvcdimenri di l'igiiAu.ea'.o ■'•do m 'aa «tei V..;- 


Prevàsioiraj : sole e srelo 



Uno II' lem pera tu re minime e tna.v.simc rcgi.-tiate in 
quesu ululili sei anni il giorno 16 febbiaio. 


.‘Iniin 


minint.i 


iii.is.siina 


13.51 

lOàl 

1952 

1951 

1955 

in:i: 


-i- -s.-l 
i- .5,4 
a- 2.6 
t J.-i 
— 3.3 


12.5 

10.7 

lt.2 

10.4 

10.9 


LK PHKVISIONI — A causa di una pcrtiiibazionc jh<>- 
vi'iiietilc dal Marocco .>uilla Sardegna, Milla Sicilia c .sulLi 
Calabi ia si avranno annuvolamenti este.-i accompagnati 
da precipnazioni .spar.se. Sulle altre legioni della t'cni- 
-Mila -SI avrà, invece, tempo buono con cielo in prevalenza 
poro nuvoloso. La temperatura aumentei.i ili qualche 
grado .sulle I.sole maggiori e .sulle legioni meridionali. 
Sulle altre regioni re.sterà pie-M>che iiiv.niai.i I in..:i 
si manieri anno generalmente poco mossi 


inaic LI. ni \ ia C.irsii 14. in 
via Flairiini.i .>97. m via Con¬ 
dotti Zi. < III \ i.'i Norico è. le 
caldaie del lei inosifoni. non re- 


IERI MAHINA IN VIA DELIE CAVE 

Una giovane donna travolta 
da una vettura delia Stefer 

fii;, sizno.i» ■ -I.drt irn vi ls-I'. 1 49-'.>. di pioprie;* ile. M^nor 
ima di n'.i giavr im lite ni e -.'.r>v -1 5 lncci.--.s 11 4 .a, hann.s a«perlhto 
ìiltle :e -uè fH.‘>. mcn-.re n:i v'a:';>,i;;o e due xe.':i:t ;>rr •! 

'.A •» g'...s.a Rf -o R.-au( a'.r.n.e iUp .i'i'.< 'L "d iv.l'.n Ine. 

25 «tini, at'àlante in via Marino| — 

l.B/.'»»;.' 13. a'.lra\eu-a\» via dc'.'c 
Cave, prr lAitve improetsAIo ve¬ 
niva tnve.si’iA da nn tram de.'.a 
.qTFFLR dirrit.s alla siard.sne 
Tennim La poverella violente-• 
niente proietla'a a lena, e 'tata 
.»ul>l*f> tvveroira r tm-poita!» a;- 
1 o>,pe<;!i.e di S (;u>..*nnl. dove 
e stati, i.iovrrain i:i o-'eiva- 
/!n:'.e 


Facqua espo.ste ai rigori del 
gelo, I cittadini .sono rimasti 
privi del prezioso elemento, in 
seguito allo scoppio delle con- ( 

ciutture. Basta far cessare il ; so’li ndo .1 un.i maggiore pres 

sione, sono andate in |>ezzi. I 
vigili del (niKo .sono dovuti in¬ 
tei venni |K'r dom.ire 1 piccoli 
incendi j rove.c.'iti d.alli' e.splo- 
.'iotii Fi.rtunat.imcnte non vi 
sono (la lamentare danni alle 
persone 

Non in tutti gli stallili, però, 
è possibile sovralimentare le 
caldaie in quanto, in segnilo 
a sperulazioni di importatori e 
di distributori, comincia peri- 
colosamcntr a scar.<egglarc il 
conibiiitibilc. Legname, carbone 
e. sonratiiitto. natta, vengono 
rediili in quantitativi esigui 
i non certo ri'spondentì alle csi- 
I gonze eccezionali di questo in¬ 
verno. In alcuni fabbricati, o'a 
qualche giorno 1 lermosifoni 


flii.s.so per qualche tempo, in¬ 
fatti. perché l'arqua si Ira.sfor- 
mi in ghiaccio e. per effetto 
del repentino aiunento di vo¬ 
lume. .«pacchi i tubi. 

Le .strade, specie quelle di 
minore traffico c non esposte 
al benefico tepore del soie, so¬ 
no ancora coperte da un'insi¬ 
diosa crosta di ghiaccio, causa 
di cadute, spesso con conse¬ 
guenze assai gravi. Numerosi 
*sono i cittadini i quali sono sci- 


scalilamciitii per impellile gra¬ 
vi iilfezioiii alle v:e re-spiiato- 
rie degli .aniinali meno abituati 
al freihio. Accanto alla gabbia 
di I.uliai, il iiiù vtcciiio leone 
de’.lo Zoo. die d.il ID.'tV è o-spiti* 
(li Roma, e stata collocata una 
stufa a legna die viene eostan- 
temente ainnent.'ita 

Se i disagi degli abitanti del¬ 
la citta .sono a.ssai .sensìbili, più 
dure .''Olio le condizioni di vita 
degli iìliitanli della provincia, 
dove il termometro è sce.so, in 
molli ea.si, al di.sotto del 10 e 
pel lino dei L5 gradi .««ito zero; 
A Crinpugnano una siiuudia di 
con.pegni nella locale sezione 
comunista, ha socrorso un pa- 
s'tor».* gi.avii.ieiite ammalato, 
clic era rinia''lo solo in una 
i.a«a isolata. A Maglinno. iso¬ 
lato d.i più giorni, sì è recato 
ieri un gruppo di lavoratori 
guidati dal .«egielnrio dell:» Ca 
n’i’i'a del I.avmo. Mario Main- 
inuiari 

Gli epi.Miili di .•'Olidarieta non 
«ì innliino Videa per tutti 
Fesempii, delle looocuitive die 
liaiinn lìncra vers'ato 1 seguenti 
quantit.ilivi di dell'ale; 

(!oo|irra|iva l'rrvldrnia So¬ 
ciale: kg. .500 di p.isla; 12.5 di 
rìso; 100 di /uedif io; 100 di fa¬ 
gioli; 1.50 di pane; ,5.5 di laido; 
150 di panettoni. 2.50 di .«calole 
sai.sina; 250 di scaloie tiiniin; 
240 di tavolette di eioceolata; 
litri 100 di olio. HO di i.tUe 
Giglio. 

Cooperativa Clnrlli Volpe; 
kg. 2.50 (il pa'-t.i; 11 250 .'.-eatole 
r:ilsiiia, '2.50 .«eatole .«.irdine. 
('naperaliva l.nrciixo Colurci: 
kg. .5.5 di pa.sta; 1.5 di ri.so; n. 4.5 
scaloie di panettone. Cooprra- 
liv» Cofcr.s: kg. 150 di pasta; 

(Il l<•■(■l>• II. L>(/ di acaioie 
salsilia. Cooperativa Carlo For- 
lanini: kg. 100 di pasta; 100 di 
riso; n. .50 scatole «al'^ni.a. Coo¬ 
perativa Koniana 4 tiiuRiio: 
kg. .5ti di past:i- 

(romplessivameillv sono .>tali 
raccolti a lutlg'oggi: kg. 2 lo5 
di generi .-ilunentari; 11 . I.'205 
'■e.Ttolamt ; L. HO !.atte. 

I.:i solto.«cri/ionr e ia r.iceol- 
la di viveri continuano; le bor¬ 
gate die sono stali assi-^tite so¬ 
no: Tibiirtino. Pietralata. Cam¬ 
po Pavioli. e slclini oae.-i della 
prov iii.'ia 

Incendio in un de.ccsilo { 
di eleitrodomestici • 

Cn violeiiK» incendi.» «1 <• 1-1 

liippaio l-iiprovv :-«rnen;e , 

Alle ore 13 :n un ilepo-.i!o di 1 
appnrcichi eìi-ltriHlomesiiei. >ii»> • 
in via .\ppi.« ■'.Uova 221-0. dij 
proprie;* delia .-igr.or» Ci.gia! 
Moreti» Il j r..n;f» mterveuso dei. 
vigi:i de; tiux-,» h.» sronginrA'oI 
( hr t'I.i. er.dt.» a—UTi-.e-.'-e pr.'»j»,»r-i 


ziimi nìi'vaidi. I diiiuii loninon- 
111,10 a (ireii lOO aulii lue. 


Furto di 5 prosciutti 
in vìa Oiiana 102 

Ignoti l'nUro ini notte, me- 
dliin'e lo ili un.v Mirui l- 

nc.ica, sono pcntnui neilu .salii- 
nierlu sita In \lii ctiiunu to'2, 
ili proprietà ili tìluseppe Ualsl- 
ni, di .52 unni iisporlundo cinque 
pr<>''i'li:tti 


Domani sciopero 
al Poligrafico dello Sfato 

Domani. In apiioggio .alla lotta 
che da 15 giorni i poligrafici con¬ 
ducono, scenderanno in agitazione 
I 3 DOrt lavoratori dei tra etabl- 
liinenti del Poligrafico dello Stato. 

.Anche nella giornat.a di ieri, in¬ 
tanto. I lavoratori delle aziende 
granché commerciali sono .«cesi 
III agitazione m appoggio .dìa n- 
(Il aumento sa!3.-:a;c di 
200 l'.re a! giorno. Nelle aziende 


lipograficlic Castaldi, Staderini. 
Divorala Romana. Arte delia Stam¬ 
pa e della Pappagallo, è stata 
sosiicsa felTettuazione del lavoro 
■vtraordlnarlo. Per due ore han¬ 
no sospeso il lavoro al completo 
le maestranze dcll'ICAP. 

Oggi 11 lavoro straordinario 
verrà sospeso alla Castald:, Sta- 
derlni. Pappagallo, Operala Ro¬ 
mana. Arte della Stampa, The 
Da.v Americana, Vecchioni e Gua¬ 
dagno e ICAP. Per due ore ogni 
turno sospenderanno il lavoro i 
poligrafici della Nuovissima. 

Lo stato gruridito 
dei presidi e de i professori 

Domili lilIe 17,.10. nella sala 
(Il vf.'i Pale.'.tro 08 gentilmente 
conrefisa da < SoHdfirictà demo- 
cmticn ». avrà luo^o un dll^t- 
tltia AHI toma < I>o alato giuridi¬ 
co del presidi e del profeseorl ». 
La prof. Luisa Candeloro Spi¬ 
nelli. iti'l rons* 4 ;Uo auperiore 
del.ii Pubbllra I.struzlcme. intro¬ 
durrà la dlscuBsione. 


Rivendicazioni .oer il riscatto 
delle case dello Stalo 

PrP.s.-to l;i sede delì’UNlST 
.«i .sono riuniti i rappie- 
.scntanti delle ors.nnizznzioni 
intere.>.s,3to al riscatto della 
casa, alio scopo di esanima¬ 
re il progetto di legge in ma¬ 
teria, attualmente all’esame 
della Commissione Finanze e 
Te.soro della Camera. 

Dopo aver rila’.'ato che il 
progetto in questione contie¬ 
ne numerosi punti oscuri e 
imprecisi eoprattutto per i 
criteri con cui .si dovrebbe 
procedere alla stima degli ap¬ 
partamenti e per ciò che con- 
[ cerne gli impegni che FINA 
• deve assumere come contro¬ 
partita degli oneri degli in¬ 
quilini. i partecipanti alla 
riunione hanno approvato le 
.seguenti rivendicazioni da 
presentare alla commissione 
iwrlamentare; 1 ) il riscatto 
deve essere efTettivamente 
sxilontario; 2 ) nelUi legge de¬ 
ve essere incluso un artico¬ 
lo con il quale .si estenda il 
blocco delle locazioni, in vi¬ 
gore per le case private, agli 
stabili in questione; 3) parti¬ 
colari ngevolazioni per i pen¬ 
sionati; 4) le quote del ri¬ 
scatto devono essere stabi¬ 
lite lenendo conto del livel¬ 
lo delle retribuzioni; 5) la 
quota del riscatto non deve 
comunque superare le 4 mi 
la lire al mese per milione 
di valore deirappartamento. 


Cf'il onoretoie Gioigio .Amendola 
FU'ifieriinno ila te.-.timoni il dr. 
Mano SpaLone c l'mg Gerardo 
Chlaromoiuc. ion«i'.;lierc lomu- 
nale ili Napoli oi.'lcerà il com- 
paoiio D’Oiiofrlo 


Nozze d'oro 

V-'o 'numi (• Piorina Giustl- 
l'Kti.i, itcìuoiii di Ren.uo .Aiininl, 
organlz/at.to Ue.ht sezione Fot¬ 
ta b Giovanni, .elclaano o"K 1 
li- no/-'e li Oli). 

Alt Ugo. Piemia •' Renato cu 
iiCuii jiiu ( orlila 1; ilei i om,,agn. 
di fona y Giovanni e deli Utipa. 

r 
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I Stjrzttri e it »«jr»fjru (i.i. (cjafat. 
v-rii’i lirP'.V'jto nmir.'i foi} .j 

fKi'Taa.unrt p..r dinijii. Ouc.l.m. K.j- 

iu.i'..n>. Ar.! a. forti chi.. 

Vedivi .b«'....A. iv,v.a An',.,a. t'a-» a, t* - 

•UV-U. 


Culla 


Scoppio di una caldaia 
nella fabbrica F4TME 


Il riiiH'Iii.stii iiiuoliiinu 
iiiidiitu in Iranriiini - 


— (^(*11 lo vud'itlu 
Diinni liluVili!li 


Lo .«loppio (il una de’.Ie quat¬ 
tro r:iliiaie che aitmentano il 
ri.sc.ildamento dellti fabbrica 
FATNìE, mì.i in vi.i z'vppi.i Nuo¬ 
va 572. con un tremendo lioalo 
h,i .«l'o.sso li v.'i«ti) edificio dello 
«t.ibìlimcni" infrangendo be:i 
tento vetri ed abbattendo due 
min;. Il giave .'ini'itio «; e \e- 
rific.ito vvrr<« le oro 5,45 di ;cri 
m.ittina. Il fuochi.'ta di turno 
M.irio G'.anncU;. di 33 .inn;. 
.'ibilanle in vi.i Pt''r«i('o 2. p.-o. 


Convocato per sabato 

fi Ccmitafo Federale 

^ ■■■■■ — 

.Sabato alle oir lì r cuniu- 
ralii in «rdr il Comitato | c- 
derale con il seguente ordine 
del giorno; 

I) Lg elezioni amminUira- 
Iise; 

Z) lUlanrio ronsunUso |95) 
e presentivo I95S della Fede¬ 
razione. 

I eompagni sono leniiti a 
mantenersi liberi da altri im¬ 
pegni anche nella giornata di 
domenica neU'evenliialila del 
provegiiimento dei lasnn del 
C F., 


Ferito da una mucca 
un altere della T.V. 


Furto in un negozio 


le 


1 (il' t)r('' 14 F-.Uiiri' del¬ 
la ;t';i''vi.';:ar.t* XaM';’.)» Sirnvfni 
di 28 nnn: .■.bilame a Paggio 
Miririo. mentre s'ov.a lavo- 
r.ando ne', parco .iella viU.i 
Zeiiuns . ne’.’..i fr.'*z;('>ne Sin 

V.ilemin » .i Mir:eT.">. è 

-'(•o e.Uiv.to r.pelummeme da 
w'.i mn.'.a l'.f ».-o.'it ( 

I: S.:rìO'i! o ■M.i'o ricìverato 
a! P.>!:eli:'.ico e giud:caf.i gtia- 
ri'.iilc ;:i 2,5 giorni 


non emanano alcun calore e Jc U 
caldaie .«ono .«ottoalimentate. 

Oltre che per FespIc::ione 
delle cald.aic. i vigili del tuoco 
di via Genova sono dovut, ac¬ 
correre in rispo'da una cin- 
qii.intine. di chiamate, dovute a 
pnncipii d’incendio di canne 
fii:narie. controllo di cornicioni 
pericolanti td altri accidenti 
provocali direttamente o indi- 
rettamente dal gelo. Un inco- 
■«ciente ha lanciato contro una 
vettura tranvi.aria. che transi- 
tav.a in via dei Corchi un pez¬ 
zo di vhi.Ticio' un fire.<trino c 
volato in fiantumi e i oasscg- 
ccri Knrieo GaLinte di 36 ami. 
abiUnte in via Prenfstina 2(H 
e Clotilde Cimarclli. di 32 an¬ 
ni, abitante m via .-Xnni.i 
Ii'»nrio dovuto norrere al pron¬ 
to «occi)r«o 

In una «'tij.-rziotM' rritic.i. a 
r.3i'«,3 nel'a slr.toidin.Tria onda- 
t.i di Celi, .«vno gli ospiti dello 
’/oo. T.a direzione ha dovuto al- 
l05tire speciali impianti di ri- 


LA FALLITA RAPINA DI APRILIA 

Ancora ignoti gli assalilori 
del Banco di Santo Spirilo 


pr:o nel momento in cui 6i 6ta- 
va .ai.’ontan.mdo d.'il luogo di 
lavoro, ed era giunto ad una 
ventimi rii metri d.iìic caid.iie, 
improvv:«,imcnte è .«tato :nve- 
.«l:to d.i u.-i.T terrificante c«plo- 
.«lone o proiettato contro il mu¬ 
ro d;i un v:o!cnti.«5imo f-po.»ta- 
monto di ari.i. Era :^L’oppinta, 
per (•.iu»e che non sono st.ate 
ancor.i accertale, una grande 
i:i!d:i;a, li Giannctti — che se 
:ivo«5e indugiato di qualche se- 
condirt nei pre.--«i delle c.aldaie 
sarebbe stato orrendamente sfi¬ 
gurato e bruciacchiato dalla 
■c«plo«ione — è uscito assoluta- 
monte illeso d.al pauroso infor- 
rtiin’O- I.nf.atli, prontamente soc- 
' corso o trasportato alFospedale 
jdi S. Giovanni, il fuochi.sta è 
lutato giudicato guaribile in toil 
.3 giorni. Il tremendo scoppio si 
•è sentito per un raggio di tre¬ 
cento metri I danni sono piut- 
ito-to riicvanii. 

1 Alle ore 14 Domenico Renzi 
di 43 anni abitante ad Anguil- 
; I.(-a. tenuta Biedero. mentre 
-tav.a prendendo con altri com- 
1 pagni di '.av.rt.o. le b.aUe di 
fieno (ài proprietà di Filippo 
Lancellotti. veniva colpi'o ‘la 
.alcune baile .«t.'ecalesi dal 
mucchio 

I II Renzi è s’ato ricover.ato 
j all ospedale di S. Giacomo e 
jgiudic.ato guaribile in 60 gior- 


I.a ca.«a del conipogni Tere.sa 
eù Az/ello Fratini e (data allie¬ 
tata dalla nascita dt Marta Aii- 
teiMClla .Ad A/zeilo, alla piccola 
•Maria ed alia niuiiiina gii auguri 
dei compagni di Teataccio e del- 
i Federazione. 


Nozze 


Dninuttina alle 10. in Cainpi- 
Cogiio. il doit, Cainillo Martino, 
redattore mediro dt Pacsc-scra. 
si unirà In matrimonio con la 
•signorlra .Ada Amendola, tJgiia 


UADIO c TV 

Programma nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.30 23,15 Giornale 
radio; 6,45; Lezione d'inglese; 
7,15: Buongiorno; Musiche del 
mattino; 7,50: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.15; Rassegna stampa 
italiana; Ritmi e canzoni; 
8,45; Anteprima; 11: La radio 
per le scuole; 11.30: Comples¬ 
so Carosone; 11.40; Concerto; 
12.lO; Orchestra Cergoli; 13,20: 
Musica operistica; 14,15: Il 
libro delta settimana; 16.45; 
Complesso A. Bossio; 17; Or¬ 
chestra Anepeta: 17,30: Con¬ 
versazione; 17.45: Concerto; 
18.30: Università internazio¬ 
nale; 18,45; Orchestra Kra- 
mcr: 19,15; Il ridotto; 19.43: 
La voce del lavoratori; 20: 
Orch Strappini; 20.45: Ra- 
dlosport; 21: Concerto; 23.15; 
Oggi al Parlamento: Musica 
da ballo; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
J3,30 15 J8 20 Giornale radio; 
9; Effemeridi; Il buongiorno; 
9.30; Orchestra Savino; JO: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Dischi volanti; 13,50; La fiera 
delle occasioni; 14,30; Audi¬ 
torium; 15.15; Tutto finisce In 
musica; 16: Terza pagina; 
16,30: ''Dove abita II prossi¬ 
mo"; 17; La bussola; 10,15: 
Programma per i ragazzi; 19: 
Classe unica; 19,30: Orchestra 
Galasslni; 20.30; Orchestr.-ì G. 
Perrio; 21; Rosso p nero; 22: 
Ultime notizie; Radiorama; 
22.30: n ponte del sud: 23: 
Siparietto; Biribissi. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo; 19; Musi¬ 
che di A. Guilmant e M. E. 
Bossi: 19,30; La Rassegna; 
20.13; Concerto; 2t.20: "De¬ 
metrio" di F. Schiller; 23.0.5: 
Musiche di H. A. Marschner 
e L. Spohr. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20,30 e in chiusura: 17.50: 
Viaggi In poRrona; 18; Oriz¬ 
zonte; 20.45; Italiana In Al¬ 
geri. Fidelioi 21: "I-a vita che 
Il diedi" di L. Pirandello. 


La 

Ditta 


EMPORIO ISTRIUIO 

rende nota rapertura della sua filiale 
di Roma, Corso Vittorio Emanuele 11 
a partire dal giorno 18 corrente mese 

lonerie - Seterie - Velluti 

delle migliori case a prezzi esclusivamente di saldo! 


ni aven-'.o riport.-ito La fr.attiira 
d('! femore sinistro. 


Tr(' ir.divi.iiii. di ('ui u-;.» 
m.-iTo di miT.i c g!i .il'ri .i-.i'' 
•armati di p:«Tola. h-'.n-..» Tt'n- 
l’.iltr.i .'cro '.ii a'-a'.;.iT( 
il Banco di S.an’.o Spiri*-» .i; 
.Aprila. Alle ore 13-36 i ’rc 
banditi hann.» f.alTi» i-ruzi.'ne 
nei locali puiit.ir.d.» le .irmi 
contr(V i due o.«terefai;i impie¬ 
gali che -1 Irov.tvani» negli uf¬ 
fici: il cas-'ieri» AnT(»nio Ali- 
can-rri e l’impiegato Alfredo 
BencdePi 

1 malvivenii hanne» intim l’.o 
ai due impieg.vti di consegn ir(» 
loro la chiave della cas.safort''' 
ma «ia F-AIicandri che il Be¬ 
nedetti hann - ri<posl,i i-on 
prontezza di non pos?edcr’.a 
Difatti la chiave ,«e Fera oor- 
tata via il direttore deU’agen- 
li.t che avcv.i lasciatv» :! «no 


uffici.» c-att-amen*,- ‘-e min.;'! 
prima dell’irr'.izi.mi' iie'i b.in-ii- 
ti. I l-e. ,.i frolle qii^-'a 
ì'nprc\i«Ta diffic l'.i. 'emer'.L» 
anche che q;ia','iin » ciitr i^se 
rcila banca. han--o rir.chiu<.» i 
due impiecati ne’ gahìn';*.». 
fugcen.l('( p(»i d (ll’i’- 'i'.i sec »n- 
d.aria 

Quando i due 
h.anno potut.» ii.«ci'e dalla loro 
prigione, hanno (iato FaLarme 
e i c.irabìnìerì h.anno ir.izi.aio 
I una b.attuta nella zona che n-m 
ha dato però ri«;iltafi I tn» 
fmlvuenti, che «(»n'» giunti .-td 
.Ap'-ilia a bordo di un’auto- pa¬ 
re -I.ano «icIH.ani I due impi,''- 
catl che li hanno inditi parla¬ 
re. hanno dichiarato che i ’oa.'i- 
ditl .«i .«.ino Cipressi nella ea- 
ratteristic* -calata- siciliana. 

Li» indagini continuano. 


I giovani diffondono 
« l mi ei sefte figli » 

Domenica 19 lutti t Circo.*, 
dr.in FGC; -^mo mobLliali per 
giornata di diifu-sione del libro 
di Vìcirte Cervi « I mici «ette 
t(k.’.i » uc'.tf edizione pej»o'.are d* 
.‘■'Ò ;i.'v' ì ;i.»rl .'ono a (ll«i»o«17io- 
t e pr''S'i» '.a Fcdemzione. Per 
(..■;rcr.ic.v 26 i giovani convuru»*: 
lOn.anl andranno tn 50 paesi 
de’. a Provincia per lar cor.zi*ee- 
s oiltondere i! ’.thro « I mici 
«cite ;ig;i » 


UNA GRANDE INIZIATIVA 

EDITORI RIUNITI 


DEGLI 


Due grandi 


? uccess 


nella collana popolare 


1 il Jlilioiie 



.Alcide Certi 

I -MIEI 
SETTE PIGLI 

50 mila copte in 5 ne*t 


Marina Sereni 

1 GIORNI 
DELLA 

NOSTRA VITA 

25 mila copte in 7 mesi 



a 


a (ìO lire la copia 
centinaia di migliaia di 


copie 


Stasera si riunisce 
il Ccns iglio pro vinciale 

iila.-Cra alle ore 17,30 «1 riu- 
I .-ve lì (^^«ig’.to provinciale 
\'.; ordine de! giorr.(» l inte:ver.-J 
(iCLa Provincia a Jav.vrc dcì'.e, 
popolazioni romane colpite rta;- 
'.e ecct’.ion.a’.i nevicane dei gior¬ 
ni «cor.'l. 


l'aspirazione di milioni di lettori divenuta realtà: 
un buon libro al prezzo di un giornale 

Filìtori ninnili - via Sicilia 136 • Roma 




































Venerdì 17 febbraio 1956 


« L’UNITA» » 


REBECCHINI « P RIGIONIERO DELIA SPECULAZ IOWE PRIVATA » Jj ^ jgttj|||j|||| 

Due Consorzi del latte “™"' 

Si opeita l>rl a Utv.v.a la 

HH# M ^ VII M B SettUiiuna de'.'.a clonazione del 

all assalto della Centrale 


Si opeita l>rl a Uon-.a ta 

HH# M ^ BIB M B SettUnuna della clonazione del 

all assalto della Centrale 

— " — ' ■ blicu Jotruzlono e dell'Aito coni. 

Reclamata nuovamente dalia Commissione Interna la municipalizzazione ii.tiX pul)l)llc-ii Acleiit^omo a iplo. 
del grande complesso — il prezzo potrebbe diminuire di venti lire nunri^nelie." ut 

----- ' — -, I - , — zlonole di traeluslonc sangue, e 

situazione della Centralo impadronisce della Centrale, Per quanto rjguiuda il trai- ^l^nrcJcmm'nU**delle^^^^ 

del Latte, per la quale da I altro nionopolirru In raccolta tamenlo riservato ai piccoli ^f^tazloni ^mnrencle la me 
a^nU^irinalizz frod';>ttori dal Consorzio lazia- JLCone deUe' amoen?J.tòche 

•Vmn “ “• \ clell AVlS di Milano e di Firen- 

aiupiaincnte illiLstrata durante sapere — i dia* (come chta- la denuncia del .-is;nor Moschia, ,,<.r giornata di con- 

la conferenza stainpa tenuta nutrii? ) „ comparivorrebbero il quale ha denunciato la ini- lerenze di propaganda trii one- 
len dal.a Commissione interna realizzarlo pnnia delle elcziotii, provvisa decurtazione del prez- ,jer domani ”una fe.-.ta del 
dell impo; tante complesso prima, cioè, che Rcbccchiui zo del latte in stalla, imposta, volontario del Miigue ni cuie- 


GLI SPETTAVOLE Pi OGGi 

ir ■m trav rac tv zr'm iPurccII, Haendcl. Dvorak. Picei- Ailrlaclnc; Sparate senza nici.T lU'ii.i Valle; Il cappotto con 
I H r Lt I l\/l H 1'**• Srhubort. tiranado.s c del ne- con A. Sinlth | Ha'cel 

JLiJJj JL J.^ Jl A'7 J. J_J eio .^Dii itu.-il.s .Vdriano: Il ribelle d'irlanda con Delle .Maschere: Da bolla r 


MUSICA 


PurccII, Haendcl. Dvorak. Pieci- 
ut. Srhubort. tiranado.s e del ne¬ 
tti o .^)>il ItU.'alS 

TEATRI 

Perez Predo 
al Quallro Fontane 

Stasera venerdì un eccezionale 
fiebutto- pel la prima volta a 


tih espotieiiti sindacali ucilo a//roiUi il {/iiuiirio depli elei- con il prete.'^to deH.i neve, ai 


volontario del «ingue ni cine¬ 
ma teatro Hurltenni. domenlcti 


^^*^‘^*^*** al Quallro Fontane 

COUtoninOrilUCil stasera venerdì un eccezionale 

* ^ ^ fiebutto- pel la prima volta a 

ili llicloilO P llSt*(T Hom-i e per soli tre Kiorni i| fa¬ 
lli aviviuiiu vivil Ì.-IISVV 1 Pantaleou Perez Prado, «il 

Cn interessante concerto di re del mambo». con la sua orche- 
miisic;i della nostra epoca è sira cubana e con le sue altra* 
stato ofTerto ieri pomeriggio ^'“iii; cantanti, danzatrici, fanta- 

sisti od acrobati. Prenotazioni al 
dalla Società Italiana ^so-iio ed al - 170 . 263 . 

Contoniporanea nel Kidotto del _____ 

Teatro Eliseo. Il prograniiiia ahI-KCCIIINO: Imminente tnaii. 
comprendeva, nella prima par- uurazione con la eompasnta di 
te musiche per pianoforte solo prosa diretta da Lamberto Pi- 
di Iliccardo Malipiero (Qiiuttro casso 

/iiPC»icioni>, laiigi Dallapiccola ■''**•*■ -*• Teatro 

(Quaderno mn.sicale <h -Aniinli- Daliani» di l* f^e Filippo: « A 
bera) v Wh.dimir Vogel (V,.- ‘ ‘1' 

riotiidc, Efiide - Toccaln); nel- luiìxk MUSH: Kiposo. Domeiit- 
!a rim-inenle il cielo per voci ea ore 16-10 «Due dozzine ili 
(tenore. contr;ilto e covo foni- rose searLitte » 

LI.ISKD: Ore 21; C.ia R. Mo- 
lelti, P Stoppa « Morte di un 


il lA (Idi io iiiiic — conio c nolo — si tR Jiro m iiiro r* ('VUtontc* — cicalio dei donutorl 

Comiuie con una singolare ge- annidano il principe Aldobraii- ha os.sorvato Meschia — che te dtbtliUiai rei 11)55, le.nriedl; 
.‘'tiotie in oeonomi:i e che oggi clini. -Anacleto (.liannì, il conte la miniicipalizzazioiie della luttività delle nutoeiiioteche 

la spc-culazione jirivata insidia Vincenzo Uiazioli ed altri. Nel Centrale del bitte e l'.-i lant:i- _ 

pericolosamente; l’irtira .-i rife- secondo Con-.orzio .--f'mbia che namento dalla .scena dei pe- i i 

risce ;ille condizioni dei di- le iìla siano tenute fiall on. Bo- scecani del Consorzio lazhde RÌC0lX)SCÌUtd Id VGktnifl 
pendenti ccistretti ad un ritmo r.orni, dell.i Federazione* dei latte è un problemi che iute-I . ’J i C U II* 

■il lavoro iineiisi'-inu) in pe- txmsorzi agrari, ma vi figurino ressa la citT-.idimuu.i. i lavo::i- {TiCrlfl ASSluGrAld 3 V. jcDGIIÌ 
no.se condizioni ambientali Le anello uomini i-ell’altro i-arroz- tori dello .stabilimento e i pie- ,, — 

due questioni, naturalmente, rone II fu).* dei due Consorzi coli produttori. 11 . imvera vecchia decedma p.-i 

! .ipprf*-sentano a.spetti noti rìis- d o< n «-hia:-i: imp.aclronir=i del- Sulle importami qin-s'iotii, fts-.,aiui,iiento inunedi notte nei 
,'Ociabili dello slt-sso problema, I-, Centrtile del bitte, monopo- illustrate nella e.mferenza porule delio .stabile di via di-i 
i-ho investi- gh interessi della lizzari* la race.al'a del prcKlotto, 'tampa. .-ii terrà iitO'.sinuimeii- snbclli 10 è .stata Identitleata per 
V ittadinan/a. Si può produrre imporre, ciuin-li. ai consuimi- te, per iniziativa delhi eom- i-idulma Slmt. detta .Anita, di 70 
latte nella qu-uitita e qualità tori il prezzo che .-sembrerà più missione intern.i, un pubblico ! ani,i. da .Amelia, .senza fissa di- 
lispondenti al fabbisogno cit- vantaggio-o dibattito. inuna. 

'aditio? Si può (liiiunuire il 

prezzo del latte’ -----—^—• 

i' DURANTE UNA PERQUISIZIONE DEI CARABINIERI 

levare, la conferenza .stamp.i - 

ha risposto affernnitivamente. __ _ _ __ __ • • # • 

SssièKBS Oggelli etruschi per 100 milioni 

;s- sequestrati in via dei Coronari 

dell'UlL hanno ribadito la ri- " . 

chiesta della fiitinicipalizrnzio- 

ne della Centrale del latte. Sì tratta di materiale trafugato dalle tombe dì Cerveterì e nascosto in UH appar- 
Coii la miinictpalizzuzione e il .'ri • j i-i • • J' j> « j li Ci t 

potcniziamento deifazietidu d tamento - I re denuDce a piede libero per riccttazione 01 Opere 0 arte dello otato 

pn-rzo del latte potrebbe scen- - 

fiere di JO lire, yientre potreb- ^^2 oggetti artistici, di zioni relalne all.i indennità di 2) ; Istituto im jnssio i;i Csc- 

bcTo avvantagguirsi i picco i eomple.ssivo che .si mensa. dizione ia predetta «.enten-zn dn- 

proiin lon attummente esposti j,ggi,-;| intorno ai cento milioni, H Direttore dell’ATAC fh I>o di avt-r concessa airocrtqHin- 

all (irbitno del Consorzio lazia- ricuperati dai cara, fionte a tale lume.sta ha d.- ’-e s;vo f^ig If.andmi di n- 

le latte, che attualmente mo- binjeri del nucleo speciale nel chiaiato che aziendalmente, nCi maneie imcom iie;rapi>aita:nen- 
nopoiizzn la niccolta del pro- eor.so cleiroperazione che l'Ar- ordini ricevuti, non può accel- to per circa un anno gratuita- 
ilotto facendolo quindi, affluì- r„^ sjg conducendo da tempo tarla. 11 Sindacato provinciale mente; 

re alla Centrale. contro j trafugatori e ricetta- Autofei roti anvicn. iiertantn. <1: 2) i t-.'t-cuzione ha r-at).'..* l f-;i 

F/ stata, inoltre, nuovame:ite tori di materiale archeologico fronte .1 questa 1 ;'.-onrerm:ita fletti- nnv;; i- l'ultimn i: 0 .'•t-!*- 
rivendicata. la costruzione di dell’epoca degli Etruschi, ru- posizione negativa dell’-Azienda tm»u> aiipuitto a cuusu lU-.'.ti lu-- 
una nuova Centralo del latte bato nelle tombe di Cerveteri. niontro riafferma che la qiic- elio aveva :f;nn'.n: ;.i*.i <li 

con attrezzature adeguate alle Tre sottufficiali dei carabi- sttot.e è di ca;;itieie ptetl.i- b.utu o '.a c.'.tu. 

« .sigenze non solo dei dipcn- nien hanno operato una per- niente aziendale, .«i vede co- * ''H febbraio corrente non 
tienti. ma della massa crescen- qui.srzionc in casa della signo. «tretui a iitosegin: e 1 azione c stato osccuito alcuno sfratto, 
le di con.suniatori. che chic- ''a Isabella Latini in via dei sindacale intraiire-a •- D a:!-l;;it l'a.o. pe; n.e -- 

dono ogni giorno 300 000 litri Coronari 18 ed hanno seque- __ z<» del (ruie.'.o Daiue. ore IO 

di lotto strato bas.sorilievi bronzi, sta- . circa, ho vo'ontori.iir.ente colile. 

Ha aperto la conferenza, che t«-afu«ati dagl, A prOQCSITO 'nr-.r.o hI’. fttu-i.v.e r.iudv.arh. 

ha richiamato al microfono di- Ccryeten. Fra ,1 ma- , pneedente .,- ch.avi <ie.. ..pfiar- 

ri"*>nti sindacali e il consi«lie trovato v, e anche im fll UHO StrcTlO Uaneni.. 

re nrnvitiniiin im sarcofago (lei valorc superiore - Dopo aver ;uit . icato la lettera 

rittadim ^ il milioni. Oltre alla La- .\ luoiionito della notizia d; de! .signor Itiai.dmi. pulitilirtiia- 

riiihilen rlr.1l-f ^ denunciata a uno .sf.-itto, conuudcataci dal- mo anche miesCH deK’lN'p.^i. 

tóma Foli b'I vim H-'tn I 1'' lìboro per ricettazione fiinercssalo. e pulibltcata mitro dalia (lunie risulta. ro;mi:ique. 

..i-iótii oggetti artistici di proprietà ieri dal nostro giornale. ITXPS che i! Itiundim è stato costretto 

. .s oni d.I Consiglio comunale {jefio Stato, sono stati indivi- c, prego di rettiticnre che: ud nW'andonare ia sua c-isa 

rulla municipalizzazione del a e denunciati per lo stes- t ) ,! ir.nr.dlnt Itaio con - 

” j t iso reato anche Tantiquario Ar- sentenza del Tribunale di Rtv I llttn 

all agosto del 19o3 o attende niando Pioppi e Giovanni M.i- ma del 12-1 13-2-1955, pas-sata _r_L__ 

tinelli (la Piano Romano. m Riudioato. è stato concanna- a; .-ompagno Automo Vairo de'- 

. .si ora proceduto, in un i 402 oggetti artistici sono to ail'unmedioto ri.«scio delliui- ),f/ione Mactio che hii uerdu- 
H ^ -'Cati consegnati alla Sovrain- portamento da esso ocoupoto to la madre giunga in questo mo- 

i r oUdhCio tendenza per le opere d’arte senza alcun titolo tn Roma. Via mento dt dolore fespresstono di 

q^ticitano ^lla Centralo. So- del Lazio. .igoatlno De Pretis. Cia’dcriu .Mar- (ordoglio dot coiiiiiagni della sc- 

noncho il Comune procedette _ cheriui ziom- 

all'aumento del prezzo del lat- 7777,. _ ’ 

re. proorio p.*r raggiungere il NUOVO « HO » dell ATAC ' ' - —" ' ' - 

die rkWestedei tranvieri (.T(0.\.\CriK CILìDIZI.MtlI-: 

'iu.^ci ad inifxirre Taumonto». _ | - 

ma la ratifica della mtinicipa- j. s...,(jav ah. Provincia’o Au-iwfc» «A 

■—..:s- - ^--'"HRinviato il processo 

Dopo Giubiloo ,iolI,n CCIU f»» WWWWW 

hanno p.irlato .-irncchendo di rfeleg,.z;o:ie composta di un!^_^ «1 ,^2 ^ ^ 1 1—S 

-nuovi Clementi 1,1 demmcia e ,,, ij,.or.atori di tut-l||ftF II fil 11 Alti A U2lllP1*Ì5l 

■ e nvcndicazirm Bi'ii Ramel- ^ dell’Azien- Pw! Al VlAil/AIACIf W tllAvA 10 

1.1 (* Felice,ti dell HIL. àia- L,., -, ,» ni-.f»r,;r, L, nlrr,- --- ■ - — I ■ ■ 


iniiiilei e pianoforte Diario di. KLlSKD: Ore 21; C.ia R. Mo¬ 
lino .sconiparv'o vii Leo.s Jan.icik 1 lelti, P Stoppa «Morte di un 

t I Oniell 1 V-mmicc= • ct.mnu'-s.so viaggiatore, di A. 

La piani.sLl unu Ila \ amuui-, M„u-r. regna di L. Visconti uit- 
1 revese ha interpretato ottim.i- 

monte i brani della prima par- n. vni.i.i.Mfci uo iv. Mar.sala lOO): 
te dimostrando iiiramiiurev ole Mereoledì 22 ore 21 prima ili 
sicurezza nel delinearne il ri- Vigilia nuziale » di C. Masci. 
.spettivo carattere or.i .i.ssorto. regia di ,M Moneta. 

* .BB._* B.t. 


come in Malipiero c- Dallapic- Mdihll tViale Libia): RnK>.so 

.si.. - ... ,1 ..... .. OPKllA DEI RURATTLNI: Ore 

cola, ora '‘ »’■“ iG.ao; «Il bambino e 11 vento», 

duo e serr.ito \ irtiii si.snio. tv . Caonucceito rosso» e la «Ta- 


cio.'-i c Zino della CISL. il 
piccolo prrKiuttore àleschi.a, 
.■\n--amelli della Federazione 
iiazionai" degli alimentaristi e 
li consigliere provinci.ale Mo- 
: one-i 

Di particolare interesse è 
s'.at:: In parto della conferenza 
< hi- ri guari::! la singolare po- 
.-izione del Comune, definito 
-ia Giubileo ..prigioniero delie 
.-pccalazioni dei grandi nio- 
i.opoìi .. 

Il doti. Caporali, segretario 
generai.'- del Comune, òu di- 
rhnrato cd una delegazione di 
lavoratori che esisfe una ri- 
ehiesn del Consorzio laziale 
latte al sindaco di gestire l.t 
Centrale del bitte. Ma un altro 
C'on.sorzio. di recente costitii- 
zione, che fa capo anch'esso 
a grandi nomi della proprietà 
Ir mera, sta per inrertrst nel 
aiuoco. In tm priino momento 
va sembrato che tra t due 
•.'ruppi SI sarebbe accesa una 
lite; adesso, pero, sembra che 
sia raggiunto un accordo di 
fjue.-to genere: un Consorzio si 


Ben -102 oggetti artistici, di 
un valorc complessivo che .si 
aggira intorno ai cento milioni, 
sono -stati ricuperati dai cara, 
binieri del nucleo speciale nel 
corso ileU’operazione che l'Ar¬ 
ma sta conducendo da tempo 
contro i trafugatori e ricetta- 
itori di materiale archeologico 
dell’epoca degli Etruschi, ru¬ 
bato nelle tombe di Cerveten. 

Tre sottufficiali dei carabi¬ 
nieri hanno operato una per- 
qui.srzionc in casa della signo. 
ra Isabella Latini in via dei 
Coronari 18 ed hanno seque¬ 
stralo bassorilievi, bronzi, sta¬ 
tuette e va.si trafugati dagli 
scavi (li Cerveten. Fra il ma¬ 
teriale trovato vi è anche un 
sarcofago del valorc superiore 
ai sei milioni. Oltre alla La¬ 
tini, che è stata denunciata a 
, picele libero per ricettazione 
Idi oggetti artistici di proprietà 
dello Stato, sono stati indivi¬ 
duati e denunciati per lo stes¬ 
so reato anche l’antiquario Ar¬ 
mando Pioppi e Giovanni M.i- 
rinelli da Piano Romano. 

I 402 oggetti artistici sono 
.stati cririscgnati alla Sovrain- 
teiidenza per le opere d’arte 
del Lazio. 

Nuovo « no » dell'ATAC 
elle richieste dei tranvieri 

II Sindai :it<> Pi ovi.".ci;i’.o Au- 
tofe* rolranvien — Sezior.e 
-AT-AC comuniia: 

I Ieri ^eI.l, 16 fcbbiaio una 
j deleg.i/ione i-omposm di un 
ie:;tina;o di lavoratori di tut- 

1 po^ti di lavoro dell'Azien- 
rì.i SI i- recata prc.sso la Dire- 
.'.;oni* delTAT-AC per protesta¬ 
li* contro il nogiitivo attegg;a- 
[ mento dcll.n Direzione £te.=.sa 
I nei riguardi dcH.i -nota ver¬ 
tenza .sulla indennità di mensa. 

[ Una rappresentanza della do- 
I legazione, form-'ita d.i 7 lavo- 
.ratori è stata ricev-uta dal Di- 
[rettore dclTATAC. ing. Patra.s- 
is: ai quale i lavor.atori — fat¬ 
ila nuov.nmonte pre.-ente la gra- 
[Ve Mtuazione economica m mi 
I versa la categori.a per effetto 
‘dei continuo aumento del costo 

uC«*u *.H<- ilei liti-’ 

tevolmente il fiotere di acqui¬ 
sto dei calali — han,no chiesto 
raccoglimento delle rivcndic.a- 


zioni relative albi mdenriita di 
mensa. 

Il Direttore (ieH’ATAC di 
fionte a tale luniv.st.i h.i d.- 
chiaiato che aziendalmente, nCi 
ordini ricevuti, non può accet¬ 
tarla. 11 Sindacato provinciale 
Autofei rotra:ivicri. fiertanto, d; 
fronte .1 quest .1 1 iconfermata 

fiosizione negativa dell’-Aziend.t 
mentre riafferma che la que¬ 
stui:.e è di ca;atieie piett.i- 
niente aziendale, .«t vede co¬ 
stretto a inasegime 1 .izione 
smdac.ile intraiire-.i 

A proposito 
di uno stretto 

.\ 5 )roiior,iio (telai i.oti/ia <1; 
uno .sf.-.itto, comunicataci ilal- 
flniercssaio. e iiulihllcatii fn’.tro 
ieri dal nostro giornale. ITN’PS 
ci prego (li rettilicnre che: 

t ) 1 ! t,:g lì’.nr.illnt Ua'.o con 
eentenza del Triliunale di no¬ 
ma del 12-1 13-2-1955, pas.sata 
,11 Riudlcato. è «tato conCanna- 
to ail'unmedioto ri.«scio deHiifi- 
p<irUimento da esso occupato 
scova alcun titolo tn Roma. Via 
.\gofitlno De Pretis. CiaLeriu .Mar. 
pheriui; 


2) ; Ntiluto Ita jiii-ilo in c-,e. 
cu/ior.e la preilet!,! «enten-/a (lo¬ 
fio di «vi-r conce.-,-,! airoectifian- 
;«- «l>'.i-,;\o .s'ig Ithindini dt ri- 
matieie imcum neilàitiiiartamen- 
to fier cireii un anno eratuita- 
menie; 

2) i t-.-'t-eiivmne ha nutn'.., !<-n 
eetti- nm.;: e l'u'.timn l'. 9 
tiruu» atipunt,, a causu lU-.'.a lu-- 
i<* che jiveia a;nn'.a:t.i*., di 
l'.utii'O '.a c.'.tii. 

• 1 ) l'if febbraio corrente non 
c stato osccuito alcuno sfratto. 
1. 1) a:!-l;;it i'.i.i-. ;)(-;■ n.i*-- 

zo del frate.'.o I>anie. n.li- ore IO 
circa, ho vo'ontari.iir.ente conse. 
•gr-ato HÌ! l'fll(-:-i'.e Ouidv.arlo 
jnnceiletite h- eli.«vi del.iipfXir- 
ilan ent,i 

Dopo aver jnit . icato la lettera 
de! .signor Dlai.dmi, pul)!)lirti!a- 
mo anche 'lui-st-H (’.ell’IN’P.'s. 
dalla quale risulta. ro;nu:ique. 
elle i! Rlundini è «tato costretto 
«et nhiiandotiare la «ua c-ua 


me nelle pagine ili Vogel. 

Il Diario di uno seomparso. 
composto nel Iill7-'1K da Le,*- 
Jaimcek, uno dei più gr.imli 
compositori cechi. .si’omparso 
nel 1928. ò un seguito di epi¬ 
sodi. aflldafi in maggioiMiiza al 
tenore solista, narranti una bal¬ 
lata fiofiol.i.i- ispina.» :.U.i sto¬ 
ri.! di un amore eontr.istato. 
Il tono, jirovalentenieiile nar¬ 
rativo. è as.sai felice per l'im¬ 
mediatezza medi.Ulte Li quale 
[iesct- ad (-.-.(Uimelt- i .-•entimen- 
!i che (làmio vita .li vari iiio- 
mciiu del ciclo L.i voce del 
contralto, inifiersonante quell .1 
doU'amata. ed il ciU'o ft-mmini- 
h>. intei vengono eoo ii.ir.simo- 

111.1 ma enie.icemi-nli* mentre il 
jiia’iofor'.. -o‘tieiM* .«a'iiuui* il 
tutto. Ciò che forse inolio le¬ 
gava con lo sfiirito di ipiest'ope- 
ra e col ritmo delle fr:ici niii- 
sie.ili cr.i 1 1 ver.'ione itali.in.i 
del testo poetico Ma tr.idurre 
d.il ceco attenendosi a un ritmo 
già salHamcr.ie .-iahilifo dalla 
musica non è c,-rto itiipresa 
agevole. 

11 tenore Tommaso Frascati 
ha cantato con molto slancio 

1.1 sua fiiirte. .-Accanto .1 lui l'in- 
f(‘r\ento del contralto Luisa Ri- 
bacehi ci è parso felice 

Il coro era deU'.-Aci-.uIem-.-i | 
F'i’.a: iiioiiica Romana. Li cogeer- 
t-.'iiiiH* ,!e! in;ie.'-t-o A’mai.<Li 
Renzi l,-i parte d*‘l u-aiioioi le. 
ci;. 1 impegt'.uiv.i i-.'-L.i . 11.1 \.i- 
rieià, è stata so.stenufa bene 
dalla sigiuira A^annucei Treve- 
; e. !.i anale co-i lia puitii.unen¬ 
te sostenuto il pe-ro maggiore 
di'I fin toro i>rogr.iinma 

Gli api>lausi dei presenti han¬ 
no rieompensat.i le faiiche de¬ 
gli esee’i'ori 


rantella » rii Rossini 
r.AL.VZZD slSrlN.V; Ore 21.15; 
« Fi'hc.s Rergerc de Paris» (ul- 
linie reoheliP) 

PIU.\.\DHLI.D : Ore 21,13 ; C.la 
Stabili- «.Avventura (ii crona¬ 
ca • Domani ore 21,15 prezzi 
fanuli.iri. 

t)l’.\TTltl> rD.S'lANi;; Ore 21: 

Fi--,tu.il del mambo 
Ul lKlNO; Ole 21; ('!a Ruel- 

.Ma.em-Procietner-Albert a ZZI ni 
« (.’oiiiitry girl» (l-i ragazza di 
e.inipasnal. 

RIDOTTO KLISFO; Ore 17 nroz- 
zi l.nmli.ni - Tl,,- »• -imoali.à » 
iiiltinie r<-i>liclie > 

HOS.SIN'l; Ore 21.15- Coinp del 
'teatro di Roma diretta da Cbee- 
eo Durante • L.i scoperta det- 
I‘-\nn-r<ca • N'ovll.à dt .-A. Retti. 
S.\l.,\ SESSOUI\N.\ IP.zz.a Snn- 
l.i t'ro.-e in Ceni-.ilemmcl ; Og- 
e. o'e 16 C D'Orinli.a-P.iìnii 
111 * t'aterina da Siena ». 3 alt* 
di Piperno, 

S.VITUI: 0;e 21.15: C n .Stallile 
4 I.-’ e, d’o ti r C. (Tirola. prun.a 
d ' E 1.1 l>ol .-1.1 non iie s.ii'eva 
mili.-i » di J. Gilittnn. 

V At.l.E: Ore 21.15: C.ta i oni'ea 
N'inn T.iranti». prima di- « tvO 
s(..,no di Salvatore Co¬ 

lereN'ovit.l. 

VIA VITTORIA 6; Ore 21.15; 
• I.a cucina degli niigell » con 
S Tof.ano IT Sn.adaro 

riNF.MA-V.ARIF.TA’ 

.'Atliaiiibra: 1| tesoro di Rii» del¬ 
le .-Aiiiazznni eoo F L.im.as r 
rivi'l.i 

\Uleri: Totó alfinferno e rivista 
Ainl>ra-.I«»\ inrlli; L'tinm.> di La- 
r.iinu* «-Oli .1 Slcvvart iCine- 
imisi-ope» e iivista 
Prim-lpe: Duello Milla Sn'rra 

.Madre eoii ,1 Painnce e rivis'a 
Veiuim Aprite: I.’pola dei nie- 
ni<-i «• rlvist.i 

VoRiirna; l/iioiiio di iJiraniie con 
.) Stewart ( Cincninscope 1 v ri- 
Vl.st.l 


CINEMA 


Lutto 


.\; compiigr.o .-Antonio A’airo de - 
!ii sezione Macno. che hti iienlu- 
to la madre giunga in que.sto mo¬ 
mento dt dolore fesfiresslono di 
(ordoglio dot coiiifnigni della se¬ 
zione. 


I (:ro.\.\ chk ciljo i/ iakik 

Rinviato il processo 

per il cinema Gallerìa 

I 

I'. .stilla ordinata una nuova islniUoriii 



Ila .'iviito inizio ieri. (Lnan- 
71 al Tribunale fienale, il p'o- 
ct.'so a carico del noto jiro- 
pnetano di .-ale cincmatogra- 
tiche Giovanni .-Amali e contili 
Olga Di C'hi.ijipari. (l;u-,epj)e 
Paladino e Giuseppe .Margiie- 
nla. rispettivamente c-as-icra, 
direttore cd ispettore d-1 ci¬ 
nema Galleria. Es«l .«ono im- 
iiitt'ati /li r*vf*r r^llcrr*to rirti- 
iinosamente gh inc.as.-;! del 
film .-vcrìese - Ha iiall.ito una 
sola ostate- distribuito (i,,!'., 
.società INDIEF. 

La Di Chiappar, è imputa¬ 
ta inoltre, per accu-a del’’zA- 
mati. di aver venduto a prez¬ 
zo normale, il 2 aprile nel 
1*54 durante la programma¬ 
zione dello stesso f-.lm, 80 b;- 
gìictti omaggio e .390 biglietti 
riduzione Eoa! afifiroprian- 
do-i delia differenza. 

La donna è difesa d-.rh.ia- 
ra'-do ci ii*.er agi'o jicr ordì- 


Pìccola croaaca 


IL GIORNO 

— O^gi, venerdì 1« febbraio. 

iW-.T]",. S. Donato II .soie ior- 
ce alle 7.24 e tramonta alle 17,51. 

— tSbt): Giordano Bruno tnoore 
.-.'al rogo. - 1S56; Muore il oocta 
tcxicsco Enrico Hcir.e 

— Kollettino demografiro. Na'5; 
mas,'h: 70. femmine 64 ?.!orfi- 
maschi 59. femmine 29. Matn- 
mom; tOO 

— Bolleltinn meteorolociro. Tcm- 
r-eratura di ieri: minmia —624. 
massima 5.8. 

UN aneddoto 

— Tommaso Edison (1847-1931) 
aveva delle oc’.nioni ir-i-lto oer- 
sonaii SUI medici e s-ai fanr.a- 
risti. Ammalatosi nel I91Z si 
decise a chiamare un medico 
solo (ioDO le lunghe insistenze 
rie: familiari. A visita comoiuta. 
voUe che Qualcuno corresse su¬ 
bito in farmacia con la ricetta. 
Non aopena ebbe tra le mani la 
bottiglietta della medicina, sra- 
lancò la finestra e la «caraven- 
t.S fuori « M:ei can — smesò 
noi ai parenti shalr>r(l;!i — bi¬ 
sogna che I medici vivano c 10 
r.e ho chiamato uno e gì: ho 
pagato la xasita. Anche i far¬ 
macisti. poveretti, rievor.,-, vive¬ 
re, c r-er (l'jesTo ho fatto com¬ 
prare la medicina. Pe 0(41 I h-O 
gettata dalla finestra è pcrrh.è 
devo vivere anch'io, non vi r.a- 
re’ > 

VISIBILE e ASCOLTABILE 
- R.ADIO - Programma nanona- 

le; ore 19.13 11 Ridotto; 21 Con- 
cert,'» sinfonico - Secondo pro¬ 
gramma: ore 16 Terza pagina: 21 
Rps.s.o e nero - Terzo programma: 
ore 20 15 Concerto; 21.31 .Deme¬ 
trio » - TV: ore 21 ' La vita che 
ti diedi ■» 

_TE.VTRI; «Morte di un eom* 

messo v.aggiatore» all EIi'co. 


I/Opera dei burattini di Maria 
S.gnoretli 

— CIXEM.A: «II grande coltello» 
al Rivoli; ; < Le amiche > al Maz¬ 
zini « La beila mugnaia « atl'Au- 
gu.dus. Delle Maschere. . 11 sel¬ 
vaggio » all'Aurora: « A’ittorie sul 
mari * r.t Caprantrhctta; » Eter- 
nair-.s-nte femmina » al Colosseo; 
«Salerno ere X» al Columbus; 
« La fortuna di essere donna » al 
Corse. • Il cappotto • al Delta 
A’alle; . Bravissimo » all'Eden, O- 
lympia: « Il seduttore » all Espe- 
ro; 20 0C>9 leghe sotto 1 mart • al 
Novoeine: • Fabiola » alla Paia Vi. 
gr.oh: Per chi suona la campa¬ 
na » alio Smeraldo 
ISTITUTO «A GRAMSCI» 

— Questa sera, nella sede di via 
Sicilia 1;*6 alle 19. per 1 corsi 
di filosofia, il prof Ambrogio 
Don-.ni, terrà una lezione su: 
* Stato e Rivoluzione- La oar- 
terìpazione e llber.i per tutti Izs 
lez.one per il corso ai Ecr.r.omia 
del dr L Ccnosciani «-j « Or¬ 
ganizzazione intemazionale dei 
capitale» non avrà luogo ed e 
rimandata a data da destinarsi 
CONFERENZE 

— .-Assoelazicne • Giordano Bru¬ 
no «. Oggi, nel 356 mo anniversa¬ 
rio del rogo di Giordano Bruno, 
avrà luogo una riunione "del soci 
alle 16 39 presso il monumento in 
CamP'O de* Fiori. Sarà deposta una 
I orerà di alloro e parlerà Anto¬ 
nio Reggiani. Alle 18,45. nella se¬ 
de di via A. Bnir.etti 60. ravvo- 
cato Umberto Cipollone parlerà 
«u. 'Giordano Bruno cd i nostri 
teme; » 

PUBBLICAZIONI 
- • Santa Cecilia • E' uscito il 
nuovo numero della pubblicazio. 
ne che informa sulla vita musica- 
le in genere c tuli attività della 


Accademia. Questo l'.uii.e ro dedi¬ 
ca particolare rilievo alla situa- 
zione dei ror-,erti deirAccademia 
derivante dalia insuffictenza celie 
sov \ enzio.u -tat.',ii li faseic'ilo 
contiene inoltre il ressK-onto ar¬ 
tistico dei concerti dell'ultinio l,i- 
mestre a n.ra di M.-r,o Rinaidi 
c Nirol.-ì Costare IH e articoli del 
direttore fiviido Boni e di Fer¬ 
nando L. Larghi. Carlo Mannelli 
Rachele Mar.igltano Mori In'inc 
la rubrica • .AttiviLl musicale in 
[Italia e allf-stcro *. a cura di L>'- 
dia Boni, c! e riferisce anche sul 
giro di concerti del coro della 
I Accademia in Am.crica 
I VARIE 

I - Campionato di biliardo a srjna- 
|dre, riser»,4to ai Crai rittarimi e 
'provinciali. La competizione, or- 
Igar.izzata dali'EHVAL. avrà inizio 
|il 27 e le iscr.zioni saranno chiu- 
|se lunedi 29 a;!c ore 19. Per in- 
' formazioni cd iscrizioni rivolger- 
Isi in via Pierr.c<nte 63. tei. 462 783 
- Il secondo torneo di dama e 
j stato indetto dallENAL e dai 
.Crai della Oarbatella La rompe- 
itizionc e riservata agli iscritti al- 
1 l'ente per Varrò in corso, esclusi 
coloro che seno, o siano «tati, 
'classificati dalla Federazione da- 
Imtstlca itàlia.'ia e quei giutcalo- 
I ri notoriamente qualificati le cui 
I capacità tecniche contrastino ton 
Ilo spinto propagandistico della 
I competizione stessa Le gare si 
[svolgeranno nei locali del Crai in 
v'ia Francesco Passino 24 ‘tram 
IH. 5: autobus 91 e 92; melropo- 
ihtanai. Il torneo avrà inizio alle 
1 19 del 39 e proseguirà nel giorni 
! successivi a partire dalla stessa 
ora. Le i$crin,onl. accompagnate 
dalla quota individuale dt L 159. 
st ricevono fino alle I9 del 19 in 
[Via Piem.onte 63 tei 462 188 e 
‘467 593. 


ne (le! proprietario t^iu -ti c 
«tato Itici muiuito (fiiffic'i! it.il-* 
I:i Procura (iella Rcpuì'Mic.i.j 
Nell'udicii/a ,ii ieri .sono 
«tati intorrocati eli iniputafi. 
Siil>;1o (lupo le ricposizKini lo 
avvocato zAririariuano, difcnio-] 
re (iella Di Cliiappa ri, lia e- 
.*ibit(> 5000 i)igl;clti omaggio 
racTolti al (•ìnem,( Galleria 
(•.“«■'aprile («vi ',>4 •iìi«i fine 
dello -stes.so anno. Per e>M. se¬ 
condo li difensore, non fu ma, 
pagata la jirescritta ta«sa c- 
r.'inale ne fu fatta la prescrit- 
t.* rcpi.stra/ione nei • horde- 
rt- - In tal modo l'avvocato 
■SI e proposto (li dimostrale 
(he irregoLirit a f-iirono com- 
mc.s«e in contmuazione .a! ( ;- 
iiema tì.alieri.a, e pe; ordine 
dallo -ste.sso zA.m.'iti <>. almi - 
ro, con li .s:i(i (onscn.-,,,. 

Il P.M- (ir, Ambrosini, L.i 
allora richiesto il .sequestK» 
dei biglietti e=ihiti. recanti Li 
firm.T (Ielle • m-ischere • del 
locale. Il magistrato ha affer¬ 
mato inoltre che «ara accer¬ 
talo se esistono ; reati di e- 
vasicinc f;sc.ale e di faI*o nei 
«'borderò •. La Corte ha at- 
coito Fist-an/a rinviando i! 
I.rocesso a nuovo ruolo per 
permettere urm nuov,i i«tru’- 
toria. 

Prcsegue la Iella 
dei metalmerccr-ici 

I.j ;'>;ta c'r.e : lavc-atr.:. c- 
ta'l.irg,,'! dcLa !«■. gler Ot.s s'a.-’iio 
cor.ducerdo per oDens-re ì'au- 
mentiv de premio d. prcd-jz.o- 
r.e. il naga-mcnto dcli'inriennttà 
Id: mensa. . aun.ento de,.e per¬ 
petuali per VefTettuazi&ne Oc', la¬ 
voro fer.a'.c « fc.«'.'.(( t per !a 
assunzione ri: r.’iova rrar.o c! cnc- 
ra. come previsto ria"a ’.eggo 
1079 del 1955. (• proseguita anche 
ieri con una 'Oipe.“.s..''nc del la¬ 
voro rui ’r.ar.ro s-ir- to t ('•( .e 
maestranze. 

5»empre ne.la g.ornata .i- "eri 
?ss err.e a. iv. orator. rie ì .S* g er 
Ot.s. sono scesi ,r. «?.opero r'r 
j(.r.'(s-a anche ; rat or: rifi.a 

1 EIET. luincia e Fiorentini Alia 
I Fiorer.t.ni per-e.-.t la'e rie; la- 

I voratziri ehe hanno sospeso . 
lavoro c stata de! IdO’v, al 7.3'. e 
stato sospe,-o il ,avoro a!.a àlET 
’C ai óà'r s'.ia Lar.c.a. 
j Là sospens.or.e (iel lavoro d. 

I icr:. era diretta anche a prote- 

I stare centro la graduale .srr.obi- 
iitazior.e (Ì€l!':n(lu«tr;a rnma.i» e 
-entro II declassamento della ca- ! 
• tegoria. 

Per questa .sera alle ore 18 39,; 
là Segreteria deità FIOM Provin- i 
c.ale. ha convocato alla Ca.mera I 
del Lavoro, l’attivo sindacale I 
del metallurgici dipendenti de!.e j 
aziende Istallatricl. per puntualiz¬ 
zare l'azione sindacale e per d:- 1 
sc'utorc :v rrer.to . 1 . crn.oeta-l 
‘mento de! contratto r.az.onjic. I 


TEATRO 

1.0 .strano caso 

(li Sal\a(or(‘ Ci'ccrc 

Izc-oiata la rhju'.tii della ri- 
vi.sta ix-r (|uella della prosa. 
Nino T.iianto ha costituito una 
compagnia dialettale napoleia- 
n.i. e doi'»i> , 1:1 ampio giio at- 
traver.'o le i .tl.à d'ItalLa 11 •'* 
insediato al Teatro A'alic, ici 1 
sera, prc.sentando, quale prima 
dlieia del .suo nutrito reperto¬ 
rio, una novità ni tu* atti di 
Arin.'inrio Cuiiio, Lo sirano ca¬ 
so fll Salvatore C’cccrc. 

-Salvatore Cecero, rivenditore 
ortofrutlis r,!o. vegetammo per 
'ca:,sc/za rii guadagni, è colpi- 
t'i d.« iin'ufTe/.one -ingoLir;-si- 
ma. Gii svenimenti provocati 
dal digiuno sufitilano in lui una 
inirtcriie-.i fatuità divinator;;t. 
cri egli. c(inie in ostasi, jirolo- 
tizza con osattez.z.a avvenimenti 
rii (Igni .«ort.i. Durante una cri- 
.si più .«pcltacoLaic delle .'»Hre. 
il hr.iv'uomo indic.a 1 numer: d; 
una qiiater.’M ciie, giocati, for¬ 
niscono a lui e :ii numerosi 
s'ioi parenti, ani:ci e «eguaci. 
lin’insix.Tat,i agiatezza, .non La 
felicità, però. Poiché Salvato¬ 
re, dando prova della sua chia¬ 
roveggenza. ha previsto anche 
l'infelicità della propria figlia, 
la quale, sedotta da un gunp- 
JK) strafottente, finirà con Io 
spesarlo e col dovcr.sene p-,; 
pentire. Del resto le vincite al 
lotto non haniK» port.ato mol¬ 
ta fortuna a nes.suno. accom- 
pagnanrio-: .1 d.zgr.iz.c molte¬ 
plici. si che *- 0 ; no.stro proL'i-l 
gonista rimari.» la coscienz.a di 
avere b'ibit,» ;i::«;:.ara Ijurli» da 
parte del (ic-f-t.no. 

Cosi ria.«'-jnt i. I.i lommedia 
può mostr.ire un fiin.Io dram¬ 
matico che l'i realtà si rende 
evidente .«olo '•el terzo atto. I 
primi due «c,r.o d'impronta 
.schiettamente f.irre=ca, e trag¬ 
gono una v.t tl.t.i «ua p’urc «pi- 
dermica dalia viv.ire invenzio¬ 
ne d»*: dialoghi e ri.ilio .«faccet¬ 
tato g.‘>' o delle m.acrhiette che 
anima-o il quadro. p;utt(»’‘» 
foIcIriri«t;«r, nel romples.so. d. 
un qu.>rt;e.'e partenopeo. Vi s; 
notano echi e r.eentimenti del¬ 
le prime tommedie di Eriu.ar- 
rio e dello -te.-r-o Curcio, thè 
dei De Filippo fu assiduo toi- 
la'no.-atoro. ma rm-icme ri.«u!- 
ta egualmente tresco e gusto- 
* 0 . Nella ( onclusione e'ir.clir.a 
decisamente verso i modi deli-i 
« sceneggi.ita j. c racccntuato 
patetismo, n.'n sorretto d.a un.i 
adeguata p;epara7..one. suoni 
senza duh/n.o falso. 

Eccellente la recitazione da 
parte fia di Nino Taranto, che 
ha confermato le 6uc cospicue 
doti di attore, s,a dei diversi 
suoi collcgh,, tra i qual* ricor¬ 
deremo. non potendoli nomina¬ 
re tutti, lavvenente Jole Fier- 
ro. l’e-pert.ss’ma Vittoria Cci- 
.spo. il (Simpatico Aldo Ciuffré, 
Ro.salia Magg.o. Aldo Bufi Lan- 
di, Amedeo Girard, Gigi Re- 
!der. Cario Taranto. Clara Cr;- 
-spo c soprattutto Rosita Pisa¬ 
no, dalTaggresFiva. strabiliante 
comicità, che ha meritato più 
d'un applauso a scena apierla. 
Regia di Ugo Fasano. Lo spet¬ 
tacolo ha ottenuto «n eticccs- 
-o ass.ai c.aido e convinto Si 
repi ira 

ag. sa. j 

CONCERT! i 

Lucretia West 
all'Universjtà 

D-, r.ani alle 17.39 Dn abbona- 
rr.erito n 13» concerto del »opra- 
ro l.'irrcti.v West e del pianista 
Giorgio Favarctto. musiche di 


.V.B.C.i II l>,icii> (ti iiiczz,molle 

• (Oli M. 1.HI1/.1 

t 
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Aitrlactnc; Sparate senza metà 
con A. Sinltli 

.Vdriano: Il rihclle (l'Irland.v con 
R Hudson (Apertura ore 14,ào, 
ultimo 32,50) 

«Virone: 1 fratelli senza pnur.i 
con R. Taylor 

Alba: Vera Cruz, con CL Cooper 
t Cinemascope) 

.Vlryunc; Non .siamo angeli con 
H. Bog.'irt (Vist.iVi.sioni 
.Vnibasclatorl; Il ribelle il'Irland.i 
con R Hudson (Apertura orci 
15. ultinio 22.45) 

«Vnlene; PriKtonlerl del cielo con 
J. Wayiif 

.Vpolla : Annibale e la vestale 
con E. Williams 

«Vpploi Non siamo angeli con H, 
Bogart ( Vlstavlsloii) 

Aiiuila: Cors.i infernali» con H. 
Diiff 

«Vrctitnif(te; 11 bigamo con M. 
Mastroiamil 

Ateobaleiio; Mv slsti’r F.itcen 
(Ore 18 20 22) 

Areiitila: Fatta per amare con 
E. Williams 

«Vriston: Il tncamo con M. Ma- 
stroiaiini i Apertura ore 14,;!0. 
ultimo 2;?.50) 

.'Vstiirta' l’ri'foiuio come il mare 
(■«m V. t.eigli 

Astra; Un (toltole in allo mare 
con D. Bogarde 

Atlante: La pattiigli.i delle giub- 
lic rosse con •> Uni in 
Attiialil.V: tl bigamo con M Ma- 
stroinPiii 

Aiigiistiis; [.a bella mugnaia ri'ii 
S Loren (Ciiicmnscope) 
.Viirello: Riposo 
Aureo: Simba con D. Boi’.irdo 
Ausonia: Profondo come il 111,11 e 
con V Lelgli 

.Vveiillno: Non s..anio angeli co’i 
H. Rogavi (Vist.iVision) 

Avorio: Sarntog.i lon I Berg- 
Inaii 

(ladiiTlnlr Tedino d'est.ate con K 
Henburn (Ore 15.30 17..50 29 

22.25) 

Itelslb»; I perversi con J Sini- 
mon.s 

Ilell.iriniito; Unnzone a due vem 
nelle Arti: Ripo.'-o 
llrridiii; t..i str.iiiier.i con G. Gar- 
son 

Itoloiiii.i' Non »..iiiio •luge 1 c<'n H 
Bogart I VistavisK'ii) 

Br.aiic.accio; Non si.imo aliceli 
con 11 Hi'gait 1 Vi.-,l.u iMon 1 
Uapaiiiielle: Riposo 
Uaidtol; Donne soli* con F )’ 
nr.ai’o lOre l''..79 17..95 '20,2') 

22.4.7 1 

Uapr.iiiìca : II l'tii.iino (••'•t M 
Mastroianni 

rapranlrtiell.a: Vilti'iie «ni 'n in 
C.lslello: .\( l'.iiìile al in'iulemii- 
lU) i.ni .-V Si'idi 
l'i iilr.alf : I ..1 inolilo* ('■ ligua’e 

per tutti con N Griiv 
rlilrsa Niiov.a: Riposo 
riiie-St.ar: l.'iinmo di 1 .ir.nmie 
con .1 Sli'W.irt 

dotilo: I sette nlielli con D P.i- 
»:el 

Ciil.i ili riputo: Un nnDolet.ano 
10*1 F.ar West con R Mlllanri 
(Ulnemasci'nel 
Uolomlo»; ttii'o-o 
Colonna: l.n donna del fmtne 
■ on S 1 <'rcn 

Colosseo; l'it'rn.amente friioi'in 1 
(••'Il G Rogors 
Coliimlni»; .S.alorno or.i X 
Corallo: Aio.U lti ili-l 11 .e «.ito i- n 
G G arsoli 

Corsi»: I„! fosliina di e--ere do**- 
na ef*n 1 *>reii (Ore )6-lB.0."!- 
' :’0.til-22 3i)) 
rrlsneono; Riposo 
Crisf.allo: Giorno maledetto eon 
S, Traev (Clnema.sropcv 
Degli Sriiiloiil: l.'.isM'dio di ftio- 
co con .t MiBlean 
Del Fiorentini: Saneiie «ulta hin.i 
[dpi I*ic,oll; U.arto'ii antn».''tt :i 
colori e di'!' 


friioi'in 1 


00 GC t ai CiiUfitat 

ARISTON - CAPRANICA - EUROPA - PARIS 
lARCHIMEDE-AnUAllTA-MODERNOSAlETTA 

La più grande uscita della stagione 



LUCIANO EMMER 



MARCRIO MASTRDIAIWI 



FRANCAVAIERI * GMNA RUII 



MEMMO CAROTENUTO / AVE NINCHI 
VINCENZO TALARICO / GUGLIELMO INGLESE 



coy 


MARISA MERIINI 



£ CO// 


VinORIO DE SICA 



coproouzionr 

rovai film I GUIDO ghambartoIomei r ~^ 

niMEL • AlBA riiw I E CARLO SALGANO 

fiiiittiriiiiiiiii in i rfiniii iiii ii i l llinwilllliiHI Himt llllll il mi i hi i 

Segno rinconlro «li calcio ITAI-,I.\ - FR.WCI.V 




SEALtZTTAT.*^ UP» _ 

GUIDO GIAMBARTOLOMEI f~A 
E CARLO SALGANO «^7^ 




P( r 1 piirr.i 7 guarr.i di programmazic-ne «ono :a««aiivàrr!rn'e 
so. pe.'C lo tv « ore c gli i.ngro.'.'i di favole. I 


Della Valle; Il cappotto con R. 
Ka-cel 

Delle .Maschere: La bella mu¬ 
gnaia con S. Loren (Umema- 

U'ope) 

Delle Terrazze: I tre ladri con 

’l'otò 

Delle Vittorie: Non siamo an¬ 
geli con H. Pa'Zart iV'lsta- 
Vision I 

Del Vascelln: .Non «iamo angeli 
(OH H. Dogart <VistaVision 1 
Diana: 1.'intrusa con A N.azzarl 
Dotta ; zXccadde al penitenziario 
con A. Sordi 

Filelueiss; L'orfana del ghetto 
Kilen: Bravissimo con A. bordi , 
Esperia: La banda dei dieci con 
R Scott 

Espcro: li seduttore con A. Sordi 
Euclide: Riposo 

Europa; Il ing.imn con M Ma- 
stroiaiini ' 

Evrcliior; Signorine non guarda¬ 
te i marinai con S. Havward 
Faiiiigli.a: Itipo-.o 
Farnese; l-i donna pai bella nel 
mondo con G. I.oHobriglda 
Faro: I gladiatori con V. M.vlure 
riammu: l.ola Montes con M. 

C. irol (Oro 15.30 17.45 20 22.30) 
Fi.iminetta: Hebel Withoiit a Cau- 

.-(* (gioventù liriun.at.i, iC Scope) 
Ore 1V,.!0 19.45 22,17. 
l'Ianiinio: Oigoglio di razza con 

D. .•\iulre\v.s 

fogliano: P.iiir.i in palcoscenico 
l ontana: Notturno seU aggio con 
B .Sianwscli 

(ialteria: I diu* capitani con D. 
Rced (.•\pcrUiia ore 14,30. l.l- 
liiiio 22,50) 

Garlialell .1 : z\nn.i con S Man- 
g.nui 

Giovani* Trastevere: Riposo 
Giiiliii t'esare: Simba con D. 
Bogarde 

Golilen; L'uomo di I-aramic con 
.1, sicw.iit lUiiicmascope) 
Giiail.iliipc ; Gli 11 moscliettlcrl 
Ilolls \\Olili: T.im tani Ma'vumbe 
eon Kcrini.i 

linix'riale; .Mftnfcrno c ritorno 
con A. Muipliv (Cinemnscope) 
Apertili.I (ire 19 30 aiitlmerldla- 
lu*. ultimo 22.50. 

Impero: I.'eredil.i di un uomo 
tranquillo ( 011 Y De Carlo 
Diiliiiio: l>i-liti,i »ii'.;.i spi.iggia con 
J. Ur.iwlord 
Joiiio; Acque am.iie 
tris; Un eroe dei iio»tri temt»l 
1(111 A. Sordi 

Italia: l .1 vendetta di Kociss een 
.( Hodiak 

I.a reiiii-C' l'iiifoncic come il mare 
! un V I ,'i‘;!i 

I.elicine: Cittadino dello spazio 

I on ,1. .Molline 
t.llorno; I!ipo-ii 

t.iiv; Scnsiialit.'i con K. tt. Drago 
Maii/iinl: L.i taverna dei 7 pec- 
c.iti con M. Dietricli 
5I.i»smio: I.a regina M.irgot eon 
.1 Moreini 

.■\l;i//ìnl; l.i amiclie con K R. 
Dr.igo 

Meil.iglie d'Dro: Riposo 
Mt'lropol't.in; Donne 'Ole eoii E 
R Diligo iCIre 15.35 17.45 20 
22 20) 

.Moilerno: I e diciottenni con M 
Allasio (.Siinnr.scnpOl 
.Moilcniii .S.iletl.i: Il Ingaiiio con 
M M.i'ti l'i.iniii 

Mnileriùssiino; .s il.i .-X ■ Itn na- 
i'. ’.'TUO ne! F.ar We«t eon R 
•!'i\,,.r I c.!icm.iS.-oi)e); S.al.a B: 

II fig'moi prodigo con I, Tiir- 
nci I Cinemii'cooe) 

M!>nillil' I! iccoiili romani con 
G R.dii 

New York: il ritirile d'Irtanda 
lon R. Hudson 
N'oiiicnt.ano: Riposo 
.N'ovoelne: 20 000 icgtie rotto t ma¬ 
ri i Oli K. Douglas (Ciiicma- 

: 1 ope, 

N'iiomc Non hi.imo .■'iigcli con 
Il Bog.irt t Vi.'tnvision) 

Dileon: 1 «('ttp ritieni con D. Pa¬ 
gi't 

Ditesratrhl; Cella 3455 braccio 
doR.i morte i on W. Campbell 
Ol.vmpla; Bravissimo con A. 
Sordi 

Orfeo: Napoli piange c ride con 

I, . T.ijoli 

Drione; .Marrelllno pan y Vino 
I con I’. Calvo 

Dstleiise: I.a sp.id.a del giustlzic- 
Ie LIMI V Dliklt 
DItavilia: Riposa! 

Dttavtan»: Fimi-Kroii con G. 

Ceici 

I*ala/z«: I.a donna del Gangster 
con .M. Rooiiiiie 
l’alestriiij: L'uomo di Laramlo 
«•Oli .1. Stewart 

I*.arluli; Un doltore In alto rnare 
con D. Bogarde 
l'atis: Il tngamo con M. Ma- 
stroianiii lApertura ore 14.30. 
ultimo 22 . 50 » 

l'a-v: Sliow Deal con A, Gardncr 
l'Ianrtarlo: Lez.ioiie di aslrono- 
I mia 

l'Iatlno: Amami o lasciami con 
I D. Dav 

1 pai»paga!Ii con A. Sordi 
l’Iiiiliis: Esploratori acll'infimlo 
Con 11. Marshall 

frenesie: Lai valle (leU'Edcn ccn 
.1 Dean (Cinemascope) 
l'rlmavera: L'uomo aal puanlo 
grigio 

({iiiriiiale: N.vnà (a colori) con M. 

C. 'irol 

({uirinetta; L'amore è una cosa 
meravigliosa (Cinemascope) con 
.1. Jones. Ingresso continualo 
liiurlil: Riposo 

Kralr: I due capitan con D. 
Rccd 

Itevi La prigioniera dt Amaffi 
(Oli 1. Vcdovelli 
Itev; Profondo come il mare con 
V. Ijcigli 

ntallii: Un dottore i.i alto mare 
(<>11 D. Bogarde 

Utpasii: Marcellino pan y vino 
( 0-1 I’. Calvo 

Rivoli: Il grande coltello con S 
Wintcrs 

Roma. La rcgin.i di Saba con !.. 
Ruffo 

Rnvv ; Kaccor.', romani ccn G. 
Ral.i 

Rubino: Amami o lasciami con 

D. Dav 

Salario; Opcr.vzioiie mistero con 

II. V.'idm.ar'iv 

Sala Eritrea: Riptsso 
Sala t’icmonte; ItiMso 
sala Trasponlina: Riposo 
.s.vli Imberlo: I*r:gior.;ero del re 
«(.n F. Cressoy 

Sala VIsnoIi: Fabiola con M. 
r.lorgan 

Salerno; Rip(s«o 

Salone v|.»r:berita ; B.ic.e. amore 

f . << -1 I.isren I 

Sant'Atoslino; Rlpsisc» j 

sant Ippolito : I: m.igo Iloud;-.: , 
TCv.rl’-' i 

Savoia; N<'.n si-in-o angeli con II. 
Bzg.r' V.staV;s;or.) 1 

Smeraldo; per rbt «iiop.v la cam- | 
r.->* 1 rr-o G, Crsoper 
Splendore: La Lidra con L. Bour- 
riin 

Sladnim: I 1 t.ivem.i *101 «'’U'Z 
p,*^c.',t( (, n ?,T. Dietrì-'k 
Sletla' Rip"-<* 

Siiperrinema: .-\* 'ir.fem.s e ri'or- 
'-.s re- \ ?.t'iTnhv (C.r.eira- 
.s-o-s, , fOro 15.19- 17.39- 19.45- 

Tirreno; O t-e il (festino con G. 

Ford (Cir.ema5»cope I 
Tiziano- Riix-so 
Trastevere; Riposo 
[Trevi: R.sorrnti rism.vnl con G. 

n-.'.’i 

Trisn(»n: Cim ;*v fiamme 
Trieste; Io riamo con W Chiari 
I Tiiscolo- t 1 figli.» del diavolo • 
I ern M Vl.i.'tv I 

Clisse: Pa-'i Gvm.haliirga con I. . 

C.ìrrn 1 Cir.cma.scoDC» 

Verh.sno: Gli o-tacgi mn R Md- 
Drd 

Virfns- Ri pool 

Vittoria; t renerà con J Sim- 

mo"-; 

RIDUZIO.VI EN.VL: - CINESfA; 
Avfntino. Brancàcclo. Crl*taIlQ, 
Corso. Delle Maschere, Ionio, 
l.eocine, .ModerniKìmo. Olimpia, 
Orfeo, Principe. Plàtino. Plane¬ 
tario. Quirinale. Qnlrinetta. Ko- 
I ma. Rubino. Sala Umberto. Sa- 
1 Ione Marshertta. Salerno. Tusco. 

; Io. ripiano. TF.ATRI: Comme¬ 
dianti. Delle Muse. II MlRlme- 
iro. Pirandello. Quirino, Sistina, 
Ro'smi. 


Ad Armairdo Cougnet 
il Premio « E. Lanfranchi » 

Ad z\rmando Coqgnct è staio 
con.segnato martedì 14 nel cor¬ 
so di una riunione conviviale il 
premio Ercole Lanfranchl se¬ 
nior 1955. Il premio che consi¬ 
ste in una medaglia d’oro c 
nella somma di 500 mila lire è 
annuale e viene attribuito alla 
per.'ona che ha maggiore an¬ 
zianità di lavoro nel campo 
della pubblicità. 

Quest'anno è sfato assegnato 
ad Armando Cougnet che per 
55 anni si è dedicato alla pub¬ 
blicità giornalistica e partico¬ 
larmente a quella sportiva. Nel 
consegnarglielo iJ comm Erco¬ 
le Lanfranchi junior ha ricor¬ 
dato gli inizi (teU’affivifà pub¬ 
blicitaria del Cougnet, avve¬ 
nuta nel 1900, quando esordi 
ventenne conio organizzatore 
della pubblicità de «La Gazzet¬ 
ta d(?Ìlo Sport dando vita a 
iniziative tanto nuove c vivaci 
da inserirsi nella storia dell i 
pubblicità. 

Il pre.sidcntc della Federazio¬ 
ne Italiana della pubblicità. .-M- 
rìo da Col, ha pure rivolto pa¬ 
role di elogio e rii simpatia al 
premiato qualificandolo .. fon¬ 
datore della pubblicità spor¬ 
tiva e dopo il pro.sidontc rL*!- 
la F I.P. altri iianno ricordato 
epi,=odi singolari o salienti (L’I¬ 
la lunga carriera d! pubblici¬ 
tario di -Armando Cougnet rie¬ 
vocando le prime grandi mani- 
fc.-itazioni .sportive italiano. 

La premiazione di Cougnet (' 
.«fata lina lieta manifestazioiio 
di cordialità fra giornalisti, 
editori e pubblicitari c ha visto 
intorno al fe.stcggiato, oltre L* 
personalità già ricordate, l’av¬ 
vocato Salvadori Del Prato, lo 
nvv. Zangiacomi, il procuratoli* 
Val.secchi delLi SPI. il ragio¬ 
niere Lodi, i dirigenti (h'I 
C I.P.P, Fontana e Ballerini. ,1 
romni. Nando Tagliabile, il 
comin. Renato Borghi, il com- 
iiiendator Vito Doniselli. il ra¬ 
gioniere Cc.saro Torri, Cino Ci¬ 
ucili. mentre molti assenti a 
causa rinclcmenza della stneio- 
tie avev’ano telegrafato la loro 
adesione e fra questi Luigi Ro¬ 
magnoli. Raffaele J-acchia. Ce¬ 
sare Fanti. Luigi Cucco o il 
prof. Rohecchi 

OGGI rrrczlonale «Prima» al 

C A P I T 0 L e 
METROPOLITAN 


r nmoQAm^iDQAGo ^ 

LuctASA A/^/OL fi LO irrotte Hann^ 
AHneOt^t COÌTAMOA-evi MALTA^iÀTìJm 
^OSfPH LBNZ! iceMLAK(à^tffci**4««*«c 

GIANNA HmCAHALi 
. 0 . PAOLO STOPPA 



.miti 





ZtMAMiÀCCLOA, 


£zsa» vittOK» &ALA eacjeuazjL‘3 f. l.'t 

Orario sprltaroll: al Mctropo* 
Iltan: 15J5, 20, 22,30 - al Capl" 
tol: 15.30. 1735. 20.20, 22,45 

. ....... 

CINODROMO RONDINRLA 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
’ocneficio C.R 1. 

'ANÌnÌHCÌ'''ECO^^^^ 

I) Cfl.MMKBClALI_^ 

A A AKruJIA.NI moto «ven¬ 
dono camere letto oranzo ecc. 
Arredamenti crao •«««•' econo¬ 
mici F.TcllltBzlonl tarsia 31 
PIVAI « NaooU 

ANNUNCI SANITARI 

^n-ESQUIll\0 

Veneree =‘SL,™(.l 

DISFUNZIONI 8 K S 8 U A I. I 
di orni orlcin» 
LrABOBATORIO. 

«\.NA1.I91 MICROS 8 A M G U ■ 
Dirctt Ur F. Calandri Sizeciàttstà 
Vlà Carlo «liberto, 43 (Stazione) 
Aut. Pref. 17-7-52 n 21713 


DISFUNZIONI 


, sessuali di om ancine 

( Defleienr» ensurozlanau 

Visita • cor* onematnmiuuaU 
I Orano 8-13. tS-SO: (estivo (*-l3 
I Decente Un St MeO Roma 
' rtazrs iniUpendenza 3 (Stazir.nel 
Aut Pref 5-11-53 o t3lW 

DoH. Pùirs NORACO 

Stadi» H» dl e» pet la eor» 

MI» s»l» dltfamlMl sassnaa 
cor» 9 r»-p»ttmatrlinan.'sll 

Via Salaria 72 ini. 4 - Boiaa 

(presso Plans PImm). Orsrfo t-tS; 
U-38 . Festtn t-U - TfleL K2.9ML 
lAol Pref ST5S d«l tl-Z-U» 

ALPREDO STKON 
VENE VARICOSE 

! VENEUX . PSLLB 

DISFUNZIONI SUdOAU 

CORSO uNoaro n, 504 

(Presso Piazza del Pop<Mo> 

Tei. 61.329 . Or» S-20 . Pese «-U 

ìEFstrom 

SPECIALISTA DEK5tAT0LOO4 
Cara seierosaat» deO» 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUiAU 

VIA COU Df RKNZO 152 

Tei. 354 JOI _ Ore «-28 . Ee»«w 
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« L’UNITA» D 


GL,i AVVEIVlUEÌMTt SPOHTiVI 

UN PO’ n LUCE (ORUNDt) SUlU NUHMAIE g g 

punta ìtinì Ciìro iFItalìa 

Il T Olir invece è il sogno di Astnia. che intanto farà il giro di 
Spagna — Atala e Lygie: due pattuglie di uomini spericolati 



ITALIA-FIIANCIA 3-0 — Siuiiio .il 38’ ilei sL'rOnilo teinpo: 
Montuori li.i aiipi-iiu .sc-ocfato il tir» rlir. coliu-iulu i,i liase 
ilclia traver.*!.-!, kì è liisuci-alu in ri-ti*. I/arhiIro JiiRo.slav» 
I.rmcsif Ila aiuitiliat» quest» Kiiat per fuori Rloco ili posi¬ 
zione ili Carapeilese, rimasto in uff-siile suliilu iIu|m> il 

I COMM ENTI Ai r INCONTRO OIJ^DLOGNR 

Per la stampa francese 
M ontuori il miglio re 

Dopo In mey//nh\ fiorcnlinn, i gioninli- 
sli (VOUvnlpe ìiiellotìo Viola e Virgili 


rro»s. Il tir» ili ftliintuori era stalo leinpe.stivo e iiiieliliale. 
(’on iiuesta rete, anche se annult.ita, l'iiriunilo stiilanieri- 
eann si può ilire alihia .suKRClIat» c-on una prnilozza perso¬ 
nale 1» spleniliil» sceonilo tempu <la lui ilisputato. lai prima 
linea azzurra, Krazie ai ffioco costruttivo ili Aluiituori, ha 


trovato finalmente un ritmo ili manovra assai apprezzabile, 
l'ereato che un interno ili cosi rospicuu valore non sia 
cresciuto alla scuola ilei calcio italiano. Nella foto, du siili* 
'-tia a (tc.stin: i terzini laiuis e Marche, il portiere Remettcr, 
il nostro Virgili e. infine Montuori esultante per il gol 


(Dal nostro inviato speciale) 

RIVIERA DEI FIORI, feb- 
bniio. — Il mure rotola In 
■suu ira sullo sptar/yo o sul¬ 
lo scoglìoro, con ondato fra- 
yoToso 0 salaif'. Il conto pio- 
f/n. giù giù, lo palmo, che 
jmr c/ic prog/iinu, Qualcho 
gramo giorno capita ancho 
qui, ogni tanto. E ci si mo- 
raciglia, ci si rosta maio, 
conio por un nflrotilo che 
si ricevo o non .si morita. 

— ...Ma (ioniani .sarà be’.- 
]o, e eoiitiniieremo a pe.'tar 
sui p<*dali. 

Così Monti, il « Ro il’Al- 
bano », oh'ò qui por ntorna- 
ro in Confidenza con la bi- 
cicloita, ])cr preparare lo 
gaaibe allo « battaglio ,, tiri¬ 
la stagiono. 

— Duro •' battaglio 

— Eh si! Ix* .squaclie, tut¬ 
te f) qUii'i. M sotio iiTobii.sti- 
1e; D tutte vogliono far fuo- 
e!ii p fiainiiic. 

— Ma ancho voialtri, 
«Atala» o « Lggie o, siete 
forti! 

— Abba.stan/..a. E siamo 
doc-mi a far co-p buono e; 


bpile. Ci stiamo (landò den¬ 
tro, .'tiamo II mangiando » 
(iin avidità la .strada del- 
raUenamento, nerchè abbia¬ 
mo inton/ione di metterci in 
mostra già nelle prime 
CO' xi. 

— Quali, por esempio? 

-- Tante, e c-u tutte la piu 
be'la: quella — cioè — il 
cu trigu.i'do da (|Ui è i>ii- 
(o di..t.intp: La « Sani’cmo .i. 
t.'hi, ira noi co’ridori, a me¬ 
la maiv.o non rx’U'.a alla Cit¬ 
ta dei P'ioir.'... Q'je.-,t’nnno 
1.1 mi.ich: I saia furin.sa; tut¬ 
ti sogliono vince!e! Anche 
IO. .si {'ap.sce... 

— Credi che ri riu.scirai? 


dol 19S3. ha dato a Astrun 
la fama di atleta forte, rc.ii 
stente, .stoico e l’ha fatto vi¬ 
vere di rendila per uti be’ 
po'. Al «Tour». SI capisce. 
Astma è riconoscente: » ...e 
^e rÌLi.sCi.»oi a dimostrargli l.t 
mia gratitudne iacenciop' 
mio da\-vero i>)trei cirro d 
.iVPr toccato I, c.elo co; 
dito! ... 

Il « Tour .• c i! .sopuo clu* 
non direbbe di no al " Gi¬ 
ro ». s'intende, di Astrua. 1'. 
la •' cor.sci drll’arcobaleiio . 
(il Copenaghen, una coi.sc 
piatta c facile (.se Jninard 
non riuscirà a darle la feb¬ 
bre del tic-tac), è i! .soquo 


PARlCìI, IB. — Pur non nervose erano stale scaline», 
avanzando riserve sulla Anche per il « Figaro » 
meritata vittoria dell'Italia Montuori, Virgili e Viola 
ieri a nologna, i cronisti sono stati i migliori in 


.UOiXTUOUl E I.KMEWl O IIKCI.SIVO iVELT.A ]flA]\OVI Iil AZZURIIA 

Finalmente un gioco d'attacco 
oltre g una difesa sempre f orte 

Non il solo cambio dei ** tacchetti t, ha consentito al sudamericano di disputare il magni¬ 
fico secondo tempo - Necessaria una prova d'appello per mia Francia troppo stanca 


sportivi francesi sottolinea¬ 
no che la Francia faa pcr- 


i-aiitpo. 

« L’Italia si 


è a.ggiiidica* 


duto la partita nel primo f-^ vittoria meritata — 

.scrive l'« Aurore » che ag- 


i tempo, quando non ha sa 

l. ntifife ftnnrnfifttar^ #1 ì»IIsb tiiin. 




puto approfittare delle huo- giunge — i giocatori ilalia- 


he occasioni presentatesi. 

Facendo buon viso a cal 
tiva sorte, la stampa fran¬ 


iti si sono dimostrali più et- 
tiraci ». 

Secondo « L'Kzprc.ss » è 


i 

I 

J internazionale » i francesi ancora in una reazione, del 
sono stati superati in linea francesi, ma il virtuoso 


cese ammette che «nono- },ta(o negli spogliatoi die la 
stante un terreno ghiaccia- squadra azzurra ha forgia¬ 
to indegno di un confronto j,, v,t,oria. «SI sperava 


tecnica. 

« L’Equipe », il 
quotidiano sportivo parigi- 


Montuori lia suonato il rin- 
grande |„eco funebre ». 

Infine, per il « Frane-Ti¬ 


no, lancia, in un sottotitol(> reur» bi.sogna riconoscere 


un’accusa contro i giocatori 
italiani, i quali avrebbero 


« elle gli italiani hanno un.i 
bella linea di attacco e un 


usato nella secon^da parte eccellente portiere. Viola, 
della partita tacchetti «i'tIi* (guanto a Montuori, è stato 
regolamentari e pericolosi, m, leader incomparabile ». 
Pas.sando al commento, il 
giornale scrive: «Per non 
venir meno a una tradizio¬ 
ne che decisamente ha la 
vita dura, gli italiani han¬ 
no battuto i francesi— L’in¬ 
contro di ieri è stato, per 
lo scenario, per rambicnte, 
per la tenuta e per il te¬ 
nore di gioco, l’incontro 
dell’aridità del grigiore, del 
disincantamento— Un vero 
incontro da mercoledì delle 
ceneri ». Dopo aver detto 
che « decisamente noi non 
batteremo mai l'Italia in 
casa sua », ” I, * E q u i p e ” 
giudica gioco r giocatori: 

« La principale ragione del¬ 
la vittoria degli italiani è 
stata la loro grande rapi¬ 
dità nei passaggi. Inconte¬ 
stabilmente il miglior gio¬ 
catore è stato Fintemo si¬ 
nistro ttalo-sud americano 
^■cntut/dM. Di una iwiultcz- 
za e di un estro veramente 
straordinari. Montuori ha 
dribblalo nella maniera più 
elegante, si è mostrato Ir¬ 
resistibile. Dopo di lui si 
devono citare ìt portiere 
Viola, il giovane cenlro- 
avanti Virgili. Carapeitesc 
e la difesa che ha formato 
un solido blocco . 

Il cronista sportivo del 
« Figaro - ritiene che « co¬ 
me Kopa, gli altri tricolori 
hanno affrontato la parti¬ 
ta senza una totale convin¬ 
zione. Se forse non hanno 
subito le conseguenze della 
fatica fisica, conseguenti 
agli sforzi della giornata di 
campionato di domenica, 
per contro le loro riserve 
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^ (Dal nostro inviato spooialo) 

fiOLOt:NA,~l(r — Aichivi.i- 
J Ilio in fM-tt,-( l:i piirlita Italhi- 
Fiancia: k* proibitive r-oiidi/io- 
in (lei terreno ne Innmo f.ìi- 
' ‘etto I.i \erita lecniea Inoltre 
<, i ftanec'Si lianiio <•olnlne.^^o 
, l’iMion* (li pie.'-'^.nlar.'ii al ti.i 
('nardo di p.irleo/a già nf 
\ l;*l leali 

For.se i fiance.si ei.ino eon- 
vinti di po‘‘Tei liatteie con f.i- 
f, cilità, .litiintenti non avicbbe- 
t IO accettato di misurarsi con 
' noi due giorni dopo aver di- 
sputato le partile del loro du- 
r<» eanipion ito <■ <lopo un viag- 
^ gin fin* lia co.strolto jiareechl 
^ nazionali a \l<'iggiai(' per un 
giorno e una notte di .seguito. 
) Il rontra.<d.inte eoniporta- 
i mento deH’Ilali.i, che nel pri- 
• >no tempo ha arrane.ilo fatieo- 
^ snmenle per contenere l’urto 
5 degli iivvor.s.nri e che nella ri 

< pie.sa ila diretto con .autore- 

< volczza il gioco sino a rag- 
) iniingere l.a ailtoria, lia dLso 

( rienlato gli o.s,servr.tori. Di un 
5 solo fallo siamo certi: che nel- 
) la seconda parte del confronto 
( la Francia è erollal.a di scliiaii- 
} ki Ora que.sti fatti THitrebbero 
J indurre .i .scrivere die l’itniin 
j ila vinto pcrciiè la F'r.mci.a si 
j è offlosd.'ifa. A pai le il fallo 

> die ehi non .«>i prepara con le 
j devule precauzioni alle gare a 
j cui .«si iscrive ha torlo e merita 

> la soruifilla. noi dobbiamo .col- 
\ toline.'in' la ninrcal.i dilTerenza 
J del gioco c.'.pre.sjo dalLi nostra 
J r.nppre.^enl.ativa Ir.T il primo e 
t il .‘Secondo tempo 

} E’ di.«enlibile afTennare che 
^ nei primi qu.arnntaeinque ml- 
' unti rilalia i;on è .stata e.ipaee 
di organizzare il sno gioco di 
. ali.arco perchè eli .avvers.ari 
t glielo lianno Imiiedilo. Alta vi- 
( gi'i;i. gli Fl(^ss,s^ tecnici fcdcr.-ili 
^ e la maggior parte dei croni- 
^ .sti fqiorlivi die lianiio seguito 
\ .a Firt’iize l;i Naz.ionale er.ano 
^ deiropinione che la prima li- 
J r.ea azzurr.a nXTdibe fiinzionn- 
j lo solo s.» Montuori sj fos-sc 
^ .is.sufito il compito di dirì- 
) gerla I calcoli del dottor Foni 

< si sono rivelati esatti. Difatti, 
s oii.ando Tnel primo tempo! 

J Montuori è rinia's’.o p'-essochè 
\ inattivo, il qu'ntelto altacc.anto 
( è andato alia deriva .«mila ban- 
'( chi.'sa iKilogiie.-e e all'improvviso 
V risveglio ddr.argentir.o (nella 
s ripresa! ha tatto .sogiiilo la rl- 


ironto a pieno ritmo i france.si 
non avrdiboio avuto il sopiav'- 
vento e la prima la-e del con¬ 
fronto sardilie .stata ripnlibra- 
la. Ci <* impo.ssibile delermi- 
n.'ire ^oii e.'(.ittcz./a ie c.iii.se «ìeì- 
l'i temporanea incfficicii/a di 
Montuori; Ini .sli'sso. d.a lu-i in¬ 
terrogato (iopo la vittori.!, non 
è sialo in gr.idodi foiniici lina 
risposta atteiidibih'. K non cre¬ 
diamo du* il cainliio nelle ro¬ 
telle, ('ffettuato durante il li- 
pO'O, aliliia Inllmto in infido 
co.si deci.sivo sulk* cotidizioiii 
doU’aruentino 

Piuttosto, ci è p.'ir.'O che o 
rianimate il stidaiiicncano ab¬ 
bia concorso la mutata condi- 
z.ione del terreno ohe. nella rl- 
prC-sa, (*ra meno duro, perché 
la temperatura .si era alz.ata. 

Il ghiaccio lo iinp.iuriva. gli 
impediva di coriore. di salta¬ 
re, di calciare poi, lentamente. 


si e iiprc'». tanto è vero che, 
veiso lo .scadere del Iciiipo. era 
già in g; ado di comandare i 
•stioi di-'i. i(*nf,-iti compagni di 
settore 

/Vndic ia modc-t.» piova di 
Virgili Irt nn.i .mi.i v.ilida .svu- 
-antc: il cciilro.ivanli (iorenti- 
no n.in è un lieamatoif e non 
c nepmiie un cali ice flMlnbu- 
t.ire di palloni, il .suo modo di 
oltrepassare gli avver.saii è 
ro/.z.o Viigib e .<a>pr:,t1utto i»n 
(•••ntroavami di sfoiid.inicnto, 
(*ome r.'in.strinco Dien.st, come 
l'i’igtese Lofthause. come l’un- 
glien'se Palato.s’. Se a Virgili 
togliete 1.1 iMissiliìiità dì .scatta¬ 
re, di .sorprendore l'avversario 
eoli un guizzo fulminante, lo 
r«>ndete inutile. I ccntrome- 
diani intelligenti per bloccare 
Virgili non gli si mettono al 
fianco, ma ’o " ritardano » .stan¬ 
dogli a Ite o a (piatirò metti 


Gli alili calciatori non .sono 
ardati né al di .sotto né al di 
sopra del loro standard nor¬ 
male, benché .sia alquanto di- 
scutibik* l'opjiortunit.à di un 
giudiz.io sul loro comporta- 
niento peichè. come abbiamo 
detto aU’iiiizio. le condizioni 
del terreno lianii.) falsato la 
verità tecn'.ea (lell incont.ro, la 
mediana o ìa dift*-a in blocco 
vanno lodate perette hanno for 
ulto un rendiniLnto costante o 
soddisfacente nelle due fasi 
dcH’incoritro: Viola è in otti¬ 
me condizioni. Magnìni, Cer- 
vafo, Chlappclla, Rosetta e Se¬ 
gato si sono battuti con la con- 
.sneta M*riclà, di Montuori ab¬ 
biamo già detto; di Virgili an 
elle. Boniperti non ci h.i cntu- 
.sia.smato. ma l.i .storia della sua 
partila è legata a quella di 
Montuori; Gratton ha Inveralo 
sodo e h.i e.spresso il meglio 


DAI RINGS DI TUrrO IL MONDO 


D Agata-Cohen per il tìtolo mondiale 
sarà disputato a Roma il 17 giugno 

Intanto il campione mondiale per la NBA, Macias, sarà opposto ad Espinosa 



nascit.i dell.a nostr.i prima 
linea 

.‘V qiie-to piatto .si può dun- 
Olle av.anzaie l'itiotesi che se 
} Montuori ave-se iniziato il con- 


Da Parigi è giunta ieri la 
conferma da parte di Ga- 
ston Charles-Rayniond. pro- 
ruralore del campione mon¬ 
diale dei pesi gallo Robert 
Cohen, che rincontro vale¬ 
vole per ìi (ìiulo tra il fran¬ 
cese e l'italiano Mario D'A¬ 
gata si farà a Roma il 
17 giugno prossimo. 

l.'organizzalore romano l.r- 
vi della Vida, che si era re¬ 
cato a Parigi per portare a 
termine i negoziati, è ripar¬ 
tilo in serata alla volta di 
Roma ed il proenratore del 
francese non ha volato dare 
ragguagli sulle condizioni 
economiche del contratto sti¬ 
pulato. Si è limitato solo ad 
affermare che il Della Vida, 
una volta giunto a Roma, 
fornirà precise informazioni 
fra le quali la data precisa 
dell'incontro dato elir, oltre a 
quella del 17 giugno, potreb¬ 
be essere scelta anche quel¬ 
la del If, a seconda della di- 


Aftclie C'at*cfrfi*elll ha partecipato 
all* €MeÈì,€tWÈieato ilei ff Utllorossi 


I giatloraxxi della Roma han¬ 
no conlwiualo Io loro prcpcra- 
rionc in rirlu dell’incontro che 
Il opporrà domenica oi rosso¬ 
blu ecnoani. tfcll’allcnamcnto 
di ieri ima sorpresa il rientro 
di Cardarelli, che ha anticipa¬ 
to il suo ritorno dal viaggio di 
nozze e SI è allenato con 
compagni. All'allenamento era 
presente anche Venturi, reduce 
da Bologna, mentre erano as¬ 
senti Giuliano, che è fornaio o 
Roma solo a tarda sera, c Galli 
ancora impegnato per i suoi 
obblighi militari, 

Sarosi ha fatto sostenere ai 
giallorossi una intensa seduta 
atletica corredata da corse, 
scatti, palleggi e tiri in porta. 
Più degli altri sono stati me.ssi 
sotto prensione Nyers, Pnndnl- 
fini, Cava^zuti e Chippio che 
hanno sottoposto f due portie¬ 
ri Panetti e Tesseri al bombar¬ 
damento dei loro tiri da lonta¬ 
no e da ricino. 

Contrariamente al desiderio 
cipresso dall’allenatore t giatlo- 


rossi non saranno portati in 
«ritiro» r s» alleneranno anco¬ 
ra legqCTmcntc oggi per poi at¬ 
tendere la partita con il Gc- 
noa in sede, /vi formazione per 
domenica sembra già decisa da 
Sarosi che jiunta sulla confer¬ 
ma di Stucchi nel ruolo di me- 
diocentro. sul rientro di Borto- 
letto e sullo spostamento di 
Venturi ne! ruolo di mezz’ala 
sinistra. Salvo quindi ripensa¬ 
menti dclVuUima ora. la Roma 
dovrebbe <''endcre in campo 
nella seguente forninziOTic: Pa¬ 
netti; riinnt. Lesi; Bortolctto, 
Stucchi. Gmlinno; Ghiooin, 
Pandolfini, Da Costa. Venturi, 
Ngers. 

Gli eventuali « ripensamenti » 
di Sarosi jìOtTCbbCTO riguardare 
il ruolo di cenfi'o mCtiiano, in 
ballottaggio fi’a Stucchi e Giu¬ 
liano. In tal caso Venturi tor¬ 
nerebbe al suo posto di media¬ 
no sinistro e Cavazutti gioche¬ 
rebbe ancora in coppia con 
Pandolfini, 


I giocatori della Lazio, com’é 
noto, SI trovano a Como in 
attesa di trasferirsi in pullman 
a Bergamo dove incontreranno 
domenica VAtalanta. In serata 
sono giunti a Como anche Bct- 
lini c Lovati, reduci da Marsi¬ 
glia. Carradori, trattenuto dai 
.vi.oi impegni militari raggiun¬ 
gerà invece i compagni solo 
nella mattinata di domani. 

L’arrivo di Bcltini a Como 
ha fiicnfo tutti t dubbi sulla 
sua partecipazione all'incontro. 
Infatti il giocatore, che orci-a 
accusato un dolore aU'anca du¬ 
rante la partita con i francesi, 
è apparso in buone condizioni 
fisiche c sarà sicuramente in 
campo. 

Ijt formazione che giocherà 
contro VAtalanta sembra esse¬ 
re già decisa da mister Carvcr 
che, data la squalifica commi¬ 
nata dalla Lega a Martcgani, 
non ha quindi dubbi partico¬ 
lari da risolvere; giocherà Vi- 
roTo e l’attacco dorrebbe es¬ 
sere quindi il seguente (da de¬ 


stra a sinistra); Muccinelli, Vi- 
volo. Bcttini, Sclmosson, OU- 
cicri. 

Gli altri reparti rimarranno 
invariati cioè con Burini e Car¬ 
radori mediani. Molino ed An- 
fonarzi come coppia di terzini 
e Sentimenti centro mediano. 


Dopo la bella prova dj .Mon- 
twori in t azzurro *, eoni nfida- 
ta dall'ottimo comportamento in 
campionato, si è amaramente 
commentato negli ambienti 
giallorossi il fatto che il gio¬ 
catore fu a suo tempo offerto 
alla Roma dal noto mediatore 
Louis Pedro Rossi « importa¬ 
tore > di quasi tutti i giocatori 
sudamericani e che la società 
di viale Tiziano rifiutò l'offerta 
per una spesa di soli S milioni 
(diciamo otto) di hre’ Eguale 
gaffe la commisero peiò anche 
i dirigenti della Sampdona e 
solo Bernardini ebbe occhio 
liinpo e concluse rapidnmcnie 
le trattative. 



MARIO D’AGAT.A 


sponibilità degli 
deil’OIimpico. 


impianti 


D .1 Città del Mc';<iicc» in- 
innto è giunta nella stev«a 
giormta di icn la novizia 
che li campione del monda 
della stc-s-va categoria, il gal¬ 
lo, per la National Boxing 


A’^sociations, Raoul Ra*>m 
Macia.*:, s.irà oppo.sto ai fi¬ 
lippino Leo E'tpinosa per il 
litoio mondiale. Secondo 
quanto ha dichiarato il rap¬ 
presentante di Macias. il pu¬ 
gile mc.ssicano avev.n offerto 
ih incontrarsi con Robert 
Cohen, campione mondiale 
per I.T EBU, oppure con il 
nostro Mano D’Agata ma en¬ 
trambi hanno declinalo l’of- 
ferld. 

9 9 9 

Molta attività in vista per 
il peso medio romano D'Ot- 
tavio che, il 30 marzo pros¬ 
simo. sarà opposto sul ring 
di Birmingham. aH'rx cam¬ 
pione del mondo della cate¬ 
goria Randy Tnrpin. Il pu¬ 
gile negro farà rosi rìlorno 
sul quadrato dopo la scon¬ 
fitta subita ad opera di Wal¬ 
lace. Dalla FPI è stata poi 
accettata la sfida che lo stes- 
.so D'Ottzvio ha lanciato a 
Jannilli per il titolo italia¬ 
no dei medio massimi. L’in- 
contro dovrà svolgersi entro 
il 15 maggio. 

« 9 • 

Archie Moorc si è rifiuta¬ 
to di difendere il titolo mon¬ 
diale dei medi daH’assalto di 
Yoande Pompey di Trinidad, 
incontro che dovrebbe svol- 
ger.sì a I.ondra. Moore avan- 
z.T * .sua scusante il fatto di 
non accettare un arbitro in¬ 
glese e di volerne invece uno 
americano. Dalllnghilterra 
gli organizzatori hanno esor¬ 
tato le autorità sportive 
americane ad impegnare il 
vecchio Archie pen.a ia so¬ 
spensione e la messa in pa* 
Iij del titolo della categoria. 

9 9 9 

.\l peso medio tedesco Pe¬ 
ter Mneller è capitato un 
singolare incidente. Dopo 
aver ben fìgarato nella fase 
iniziale del combattimento 
con ramericano Martinrz. il 
Mueller incespicava nei pie¬ 
di dciravTcrsarfo c. scivolan¬ 
do malamente, batteva il ca 
po sulle tavole del ring 
rimanendo istantaneamente 
l(.o. fra Io stupore del pub¬ 
blico. deiravversario c del- 
Farbitro. Tenuto conto del 
singolare incidente gli orga¬ 
nizzatori e lo stesso -Martinrz 
hanno deciso di ripetere lo 
incontro il Sé prossimo. 


(k'ih* sin* iiiotir'-tv jni':.ibililà; 
Car.'ipt'Ilese nu'rii.i l'afb'tlo c 
I',* lodi degli spentivi il.iliani 
L'aiiziario genoano li.n giocato 
con e.’itu.si.i.siTio e con inoro 
gencrO'O; .-i e lancialo su tutti 
le palio. Il I accettalo coraggio- 
s.imcnte il confronto con il 
toireggiantc LonLs. ha fatto il 
po.ssibilo per rcndor.si utile 
-Alla line vra sfinito, ma Rlico. 

La prossima paitita tra l’I- 
lalia (* la Francia — .«qieriamo 
che abbia luogo tra breve lem 
po — ci dirà la verità sulle 
due squadro Sarà un boi con¬ 
fronto. ne .siamo corti. Oggi 
rilalia, cor. Montuori in prima 
linea, può fin.'ilmente .sviluppa¬ 
re un gioco d'a.s.sit'nio organico 
c intelligente e que.sta è la no- 
li/ia miglioio che polcs-iino 
aspetlarci da Bologna 

Chiudiamo II breve com¬ 
mento co:i un elo'Zio ai bolo¬ 
gnesi clu». l.ivor.'indo notte e 
giomo, li.anno re.-ao po.viibilo lo 
svolgimento delì’incontro: .«ilio 
llp.i città nr feU.iniente or- 
gaiiiz.z.it.T come . Bologiia po¬ 
teva rendere o=:iiit..Ie uno .sta- 
d'O e tran.sitabili str.ndo .sui 
Oliali erano raduti .settanta cen¬ 
timetri (ti nevi*. Ringraziamo 
.anche l’.nn'iciclone che inerco- 
Iixiì ha avuto il buon gu.sto di 
non .sc.ir.Tvcnt.irci .ncìcio.sso una 
bufera di neve; si è limitato a 
congelarci c, per un tipo del 
genero, si tr.itta di un atto as- 
.S. 1 Ì corte.se. 

M,\RTIX 


Tozzi è paFfito 
per riialia 

RIO DE JANEIRO. 16. — 
Mumberto Tozzi. la mczzo'.i 
del Palniioro-s. è partito oggi 
alla voil.i deirila’.i.i. Come è 
noto il giocatore brri.eiliano è 
stato ingaggiato dalla L.izìo 
Non si vede però come Li so¬ 
cietà biaiicoazzurra pos.m uti¬ 
lizzarlo in que.sto campionato 
es-sendo con il qu.idro „<‘ra- 
nieri ~ .il completo. 


.\TLr.TIC.\ LEGGER.\ 

Nìeisen ha bsituio il primato 
dei miglio del Sud Africa 

CnT.V’ DFJ. C.VPO. 16 — Il 

tianese Ounnar Ntclfcn, prima¬ 
tista n'.nn<lla;e ues 1 .“iOO metri 
(,r-l0"8 IO) ha r.ittuto « pri¬ 
mato del mtziio del Sud .Africa 
con 4 06 ’. 



l'rr Bruno MONTI un abbraccio, che è quasi un auspicio 
(li vittoria. Dopo due annate di prove alterne, il «re di 
-■Mbaiio» .si accinge a disputare le più impegnative g.ire 
dcll.i pros-siniu stagione cielisliea. .Monti metterà a fnitln 
l’esperienz.i acquisita in cento r cento corse nelle quali 
ha avuto p(*r avversari alcuni dei più grandi campioni di 
tiitli i ienipi. òlonti dovrà ilimostrare di essere qualcos.i 
di più di una grande speranza 


— Lo .spero. Comunque 
nello iio.s-tre pattuglie le ruo¬ 
te veloci non mancano: Fan¬ 
tini. Al.iggini... 

— E poi? Voglio dire: 
quali sono le altre gare che. 
particolarniciite, t'interes¬ 
sano? 

— Le prove del campio¬ 
nato della strada, il «Giro»... 

— E il a Tour »? 

— Alali! Vedremo... 

— Mi hanno detto che sei 
reduce da due avvenimenti: 
uno lieto e l’altro no. 

— Già; mi sono, fidanza¬ 
to, c sono stato all’ospedale 
pt«r finni rimettere in se- 
.-.to una spalla che m’ero mal 
conciata in una caduta al 
« Tour ». 

Monti ha cambiato ma¬ 
glia: ma è stata una cosa in 
famiglia: è passato, infatti 
dalla n Lggie » alfa Atala ».j 
ì\elì'« Arnia ». con Monti. 
ci sono: Astrua. Barozzì, 
Fantini. Gro.t.so, Maggini e 
Pndoran. Una Tjattuglia cui 
bisogna far tanto di cappel¬ 
lo. dunque: una pattuglia 
che, vedrete, avrà l’argento 
rivo addosso. Padovan c 
Grosso non soffrono, certo, 
compiessi d’in/criorifà; Bn- 
rozzi sa vender cara la pel¬ 
le: Fantini e Maggini sonoj 
veloci, velocissimi. E Astrual 
è Vuomn che sa soffrire, sof-j 
frire. ancora soffrire. j 

Astrua andrà al « Giro di 
Sfxigra ». Prenderà, così, su¬ 
bito confidenza con le gare 
a tappe, fra le quali uva ce 
r'à che pagherebbe, non sa 
che cosa, pur dì vìncere. E' 
il «Tour». la gara di A- 
strua; il « Tour », il «Tour» 


di Fantini e Maggini: tutt'e 
due, Sandro c Luciano, .so¬ 
no in possesso d’uno spun¬ 
to di uclocifn che ptiò « bru- 
ciare » qualsiasi traguardo. 
E, pertanto, non credono d< 
esagerare quando, in coro, 
dicono: «...Tenete i no.-tri 
nomi bene in vista, il gior¬ 
no di vigilia delle corse .n 
linea niuttosto comode! ». 

Diremo così, per finire 
sull'«( Alala »; è iinn squa¬ 
dra ben assortita, robusta, 
che ha buone probabilità di 
successo nelle gare in linea 
r a tappe e che possiede 
l'nasson per le qarc al ven¬ 
to delle motociclette: Monti. 

E pa.ssiamo alla « Lggic •». 
la Marea sorella dell'» A- 
infa ». 

Salviatto, nella « Lugic ». 
è l'uomo più in vista. Vien'’ 
d.alla Costa Arrnrr.i, n’occ. 
due anni fa. s’é imposto ver 
le sue brillanti oualitn di 
arrampicatore. L’anno va.s- 
satn, da noi, ha fatto cose 
belle e no; ma era spaesa¬ 
to: .sembrava un pesce fuor 
d'acqua. La « Lygie » gli dà 
fiducia, p noi l’aspcttiamn 
con interesse e simpatia a'- 
la prova. 

Con Salviatto sono: Giu¬ 
sti. Falaschi, To.sato, Troni- 
hfn c gucU’Angclo Coletto 
che. libero come sarà di fo¬ 
la sua corsa, potrebbe d' 
nuovo .sfoderare quei suo 
mcraviglio.so sprint, in vir¬ 
tù del quale, due r tre an¬ 
ni fa. ha dominato neVr 
corse dei dilettanti, e rnn- 
to aveva fatto sperare. 

AT'ni-lO C.AMORIANO 


LA MAGGIOR E PROVA AD OSTACOLI DOM ENICA A ROMA 

Lotta in famiglia tra italiani 
nella Gran Corsa di Siepi 


Que.'fanno i 4 milioni dc'- 
1.1 Gran Co.-sa Siepi non an¬ 
dranno come d’abitudine fuo¬ 
ri d’It.ili.i: è -Stato infatti ri¬ 
tirato l’ultimo concorrente 
straniero, il vecchio francc.'C 
Livronais mentre le proibiti¬ 
ve condizioni del tempo h.m* 
no indotto i saltatori d'olire 


completerà la .sua prepara-*in cui i migliori dovrebbero 


zione. Ecco i'eicnco degl: 
i.scritti alla grancìc prova: 
Scuderia Tagliabile: La Co- 
quine 60. Romantique 66. 
Ohe’.Lice 60. Tilloy 65; Scu- 
dor;.i M.inlova; Speg.isso 67 
c mezzo. ZuLan 68 e mezzo, 
Zorzi64; Master Bob; Bambo- 


■Alpe a restarsene a casa. Do-jLi d.i F.mte 64; Scuderia Ne- 
menica prossima quindi avre-,ni da Z.ira: Navajo 60, Sar¬ 
mo nna lotta in famiglia tra;tre 62; Scuderia Vittadini: 


le scuderie italiane tutte pre¬ 
senti con più di un rappre- 


Sawston 60. Fraudeur 65: 
Scuderia Blu: Le Grogitard 


sentante alla caccia della rie-165; Scuderia Ronchetto; Me 
ca moneta. La distanza della | gòre 60; Scuderia .Alpina; Ka 
Gran Corsa Siepi è stat.i que- j cbe’n 60 

T Oggi int.into avrà luogo la 
4000 metri reaendo piu d'jraL.. 

la prova 

Qualche lume in proposito 
dovrebbe venire dalla riu- 


essore Tarasio.s. Contralto 
Briseo. Indicheremo Tara-^io^ 
din.inzi a Contralto. 


ninne odierna alTippodromo 
romano in cui alcuni degli 
iscritti alla Gran Corsa Siepi 


riunione c.he era in program- 
m.i ieri e che è stata so.spesa 
per impratic.ibilità della pi¬ 
sta a causa del gelo, imper¬ 
niata sul Premio Pincio, uno 
stccpic Chase sui 3000 metri 


TOTIP 


1. CORS.A 


1-2 

2-1 


2. CORSA 


2 * 1-1 

1 -2-x 


3. CORSA 


1-2 

2-1 


4. CORS.A 


5. CORSA 


*-2 

*-l 


6. CORSA 


é 















Pag. 7 — Venerdì 17 febbraio 19S6 


L’UNITA* r 



CONTRO LE DISCRiM/NAZIONI E I SOPRUSI E PER MIG LIORI SALARI 
_ 01 _ 


Sciopero alTSO "lo alla Galileo di Firenze 
L'astensione dal lavoro sarà ripetuta oggi 

In appoggio alle maestranze della Ginori scendono in lotta i vetrai 
e I ceramisti - Lunedì manifesteranno quarantamila contadini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE Iniessii all'ordine del Giorno|soiu> a eoiio.'ceti/a deila reale! VI—IaAAm ■ 

FrnuNZF ir l'iio v,m,ia fiiiirano 111 loiift 1 lavoraion 

f lu. - i-ou p. iiu'nli» di tutte 1*' ItUte iiì cor- lumu» nollo St»»l)ilinu*ii!(> Ki- 

-•ento degli «> pt* .-ai dell'olile i- vanno lialla que'^tione chard-Ginori di Se^o Fioren- |Im| irmiinA m An AnAlfetìnA CAlirovr 

\a Galileo ha abbandonato dpjijj indennità di mensa, al- tino, die eonie è noto stato flvl CmpilU DlOllUUOIlSvlvO wOlVoy 


FIRENZE — Alle ora 15 In punto di Ieri J’SO'r del lavoratori della (ialileo ha alibaiidon.ilo lo stahlllinenlo 


DALLA NOS TRA REDAZIONE 

FIRENZE, IG. --- 1/80 pe: 
cento degli opt'.-ai dell'ollìei- 
na Galileo ha abbandonato 
lo stabilimento alle ore 1.') di 
oggi, in .'OSliito allo -eiopero 
di line oit' proelamato dalla 
FlOM provineìale. Uno mio- 
IK'ro di due ore <.na ellettu.i- 
to. .'eiuprt* a paline ilalle 
ore ir», nella giornat.i di do¬ 
mani \ enei di. 1 '.axo’atoii m 
ii'iopero .'1 riunir.tniu> poi m 
a'-semblea nei ioeali dell.i 
società di Mutuo -occor-o di 
Ritredi per stabitiu* !.; pio- 
secu/ione ilell'a/ione .'ind.i- 
cale nei pros.-iini gioì ni. 

Vi\a soddisfa/ione li.i su- 

'Cit.ito Ila I ;.i\o:.4to;; liii- 
lenlìni, la decivione dell.i Ca- 
•;iie:.i del Uavoto di n'o'!.i- 
1 in.Ile uno sciopero gem-r.i’.e 
ijier il "ionio L’.'l t|U.i!o!.i r.-\-- 
I-.ccia/.ione padionaie non :n- 
tt'iida accogliere ’.e pi.ipostei 
av.iii/ate dalla oi-gant.v.i/..o:ie 
>iiuiacale unitaria. !.• vitua- 
zione iiiso.stenihile che -i è 
venuta a creare ludl.i iH'-.tra 
provincia, in .'-eguito .dl'.it- 
tacco padronale, h.i infatti 


LA GRAVITA’ DEL MOMENTO NON CONSENTE REGALI A l MONOPOLI 

La C. G. I. L. chiede al presidente Segni: 
nessun aumento delle tariffe elettriche 

Il 29 febbraio scade il blocco dei prezzi - I monopoli elettrici hanno confessato di averlo violato guadagnando miliardi 
Essi sono anche debitori di 9 miliardi ai comuni montani - La denuncia de “L’Espresso,, e le responsabilità del governo 


Fra alcuni giorni e preci- La CGTL chiede nella sua Anche « L’Espresso > a(- sciive ’ L’Espve.s.so" -- ef- 

.'■amonto il 29 febbraio scade lettera al governo di delibe- froiita d problcina dedicali- h'itiiato ,-.u dodici aziciuic- 
il provvedimento che ha oro- rare una ulteriore proroga dovi rcditoriale del suo ul- tipo, mette a ralTronto i ri- 
ro.gato finn ad ora il sistema deH’attuale sistema tarifTariu timo numero. 11 giornale ra- .saltati conseguiti nel lil.iU e 
delle taritle elettriche. per consentire al Comitato dicale, tiopo a\er soltoliiie i- nel 1954. Nel 1950 l’energi.i 

I gruppi monopolistici stan- Prezzi un controllo sui flati to comi' l’aumento delie ta- coinples.sivamente venduta 
no dando battaglia per otte- forniti dagli industriali con nife significherebbe un col- agli utenti è stata di 11 mi¬ 
nerò raumento delle tarifTe. il dieci mesi di ritarrlo ed un po di arresto alla industria- liardi e mezzo di Kwii.; nel 
che provocherebbe immedla- ampio dibattito al Parlainen- liz/azioiie del paese, devian- 1954 i Kwh. \'epd.iti .sono 
tanicnte un nuovo aumento di to. La CGIL si pronuncia, (io una larga uuotii di reddito stati 17 miliardi. L'aumento 
tutti i co.sti industriali ed inoltre, lin d'ora p<*r il man- .i favore del trust elettrico, è dunque pan al 48"». .Ma 
agricoli con «rravissimi riflessi lenimento e il perleziona- ricorda come q.iesto iier li- raumento re>gi.-- tr.it o nclh» 
sui bilanci famigliari di tutti mento ilei orovvedimeaio belarsi di ouni controllo ab- .''te >.'0 peiiotio dai nc.ivi lii 
gii italiani. n. 1148 die regola l'attualo bia sospeso dji oltre un. anno queste 12 aziende è stalo 

La segreteria della CGIL è si.stema tariffario consenlett- la costruzione di nuovi im- molto maggiore: IDI miliardi 
intervenuta ieri .sulla aun- do un certo controllo delle iiianti. affermando di non dj lire nel 1950; 182 miliardi 
stìone indirizzando una let- tariffe, provv’edimento che la poter lavorare in perdita, di lire nel 1954. Percentuale 
torà al presidente del Con- Confindustria e i monopoli Por appurare la verità di di aumento nel ricavi 80® ». 
sigilo. Nel documento si ri- elettrici vorrebbero soppri- questa affermazione l'allora Occorre iicordarecbc i piez- 
leva come dagli stessi dati more. Il 348 — dice la CGIL ministro dell’Industria Villa- zi di vendita sono teorica- 
forniti dagli industriali attra- deve anzi essere porfezio- bruna fece iniziare neH’apri- mente almeno bilicali. L’au- 
vorso rAJ’IIDEL emerge «in nato «soprattutto laddove le .scorso una indagine sui iiiento quasi doppio dei iicavi 
modo ineauivocabile che la lascia una eccessiva di.srrc- bilanci delle aziende. L’inda- rispetto al volume di cmer- 
situazione economica dcll’in- zionalità all’industria elei- gine fu aflidata... agli stessi già venduta dimostra dun- 
dustria elettrica è notovol- trica nei riguardi della industriali che attraverso la que che le .società elettridie 
niente migliorata e non -si utenza loro associazione (l’ANIDELl hanno violato il blocco dei 

giustifica in alcun inodo La CGIL, ribadendo la sua dov'cvano raccogliere .• dati prezzi in modo mas.siccio. Il 
quella fretta di adottare en- opposizione ad ogni aumento Questi dati sono stati consc- maggiori* aggravio subito (la¬ 
tro il 29 un provvedimento, delle tariffe, conclude invi- "nati al Comitato Prezzi solo gli utenti, considerando solo 
per la cui urgenza .si adda- landò il governo a non mn- il 17 gennaio. Rssi. pur es- que.ste dodici azieium-tipo. e 
covano le gravi difficoltà dificare la situazione <n atto sendo dì parte, sono sba- stato all’incirca di 30 mi¬ 
che l’industria elettrica at- .senza preventiv’o dibattito al lorditivi. bardi di lire >. 

fermava di attraversare». Parlamento. «Il bilancio economico — Il documento ANIDKL 

__ foimsce un altro elemeiPo 

" ■ —" degno di attenzione: rutile di 

m ■ V ■ • _ 9 esercizio (sempre per le do- 

i\ll assGinblGa dai coaiaiGrcianti ;ii 

salito a 32 mili.'irdi nel 19.54. 

fischi per Andreolli e Corlese 

_ " ______ zi è .sfato largamente viol.nlo. 

« In conclusione — termi- 

La calebrazioDe del decennale della Confcommercìo a Roma - Contraddittorio na i articolo — k- cifre for¬ 
nite dimostrano «he rmdu- 

discorso deH’aw. Solari - Malcontento dei dettaglianti per la pressione fiscale .•^tria eiettrìe.i sta attraver- 

___ sanilo vin neriodo di nio- 

sperilà e clie raumento di-l- 

Si è svolta ieri al teatro come forza politica in qitan- vedono «ii'iiisidiii ben p«» ip tariffe è del tutto ingiu- 

AdriaiìO la celebrazione del lo categoria. concreta <’ iinìiiedintn nella ptjricato. Sarà iiit('ressao*e 

decimo anniversario della di.scor.so del pre.sidcte elcricnlc. iicllc «’Ic- vedere nei Dros.simi giorni 

ConfedCTaz:ione del commer- della Confcommcrcio é etnrr- vatissime. tniposle di consu- come si eomporterà il Corni¬ 
cio. Ha Sfolto la relorionc il jj, la contraddizione che c ‘‘ piccolo prezzi, il ministro del- 

presidentc avv. Solari, dopo base di qiic.sra organizza- vomntercio, nelle alte tanljc l’industria e l’intoro nover¬ 
di che hanno parlato i mi- ^ionc: nella anale gli ime- elettriche dei trasporti, ccc., onesto nrobloma >. 

,ii.-ifri Cortc.se c Andreotii. della .hi pieeoii tz. Sravitn del mom. nto 

L’avv. Solari, par avanzan- e medi commercianti tinte- " (oiriio pu.so reroiiomia del paese al¬ 
do lamentele e critiche nei ressi duramente concuirafi . replicare cnc i io imi r- tr;,vet- 5 ;i. in seguito ai nd- 

cmifmnfi della Politica ccono- dalla nolitica fiscale viaentr) eianti non Jaltiscono per i librili di danni causati dal 


La CGFL chiedo nella sua 
lettera al governo di delibe¬ 
rare una ulteriore proroga 
dell’attuale sistema tariffario 
per consentire al Comitato 
Prezzi un controllo sui dati 
forniti dagli industriali con 
dieci mesi di ritardo ed un 
ampio dibattito al Parlamen¬ 
to. La CGIL SI pronuncia, 
inoltre, lin d'ora per il man¬ 
tenimento <* il perleziona- 
mcnto del orovvedimeaio 
n. 348 che regola Tattuale 
si.stema tariffario consenten¬ 
do un certo controllo delle 
tariffe, provvedimento che la 
Confindustria o i monopoli 
elettrici vorrebbero ‘■onnri- 
more. Il 348 — dice la CGIL 
— deve anzi essere perfezio¬ 
nato « soprattutto laddove 
lascia una eccessiva discre¬ 
zionalità all’industria elet¬ 
trica nei riguardi della 
utenza », 

La CGIL, ribadendo la .sua 
opposizione ad ogni aumento 
delle tariffe, conclude invi¬ 
tando il governo a non mo¬ 
dificare la situazione <n atto 
.senza preventivo dibattito al 
Parlamento. 


Anche « L’Espri'sso > af¬ 
fronta il problema dedican¬ 
dovi l’editoriale del suo ul¬ 
timo numero. 11 giornale ra¬ 
dicale. dopo a\'er sottolinea¬ 
to come l’aumento delie ta- 
riiTe .significherebbe un col¬ 
po di arresto alla industria¬ 
lizzazione di’l paese, devian- 
(io una larga quota di itsiiiilo 
.1 favore del trust elettrico, 
ricorda come q.iesto ner li- 
herar.M di ogni controllo ab¬ 
bia sospeso dji oltre un. anno 
la costruzione di nuovi im- 
iiianti, affermando di non 
poter lavorare in perdila. 
Por appuran* la verità di 
questa affonnazione l'allora 
ministro dell’Industria Villa- 
bruna fece iniziare neH’apri- 
le .scorso una indagine sui 
bilanci delle aziende. L’inda¬ 
gine fu tifiidata... agli .stessi 
industriali die attraverso la 
loro associazione (l’ANIDELl 
dovevano raccogliere .i dati 
Questi dati .sono stati conse- 
"nati al Comitato Prezzi -solo 
il 17 gennaio. Rssi. pur e.s- 
sendo di parte, sono sba¬ 
lorditivi. 

« Il bilancio economico — 


ilirassGinblGa dai comaiGrcianti 
fisc hi par Andraolti g Cor iGSG 

La calebrazioDe del decennale della Confcommercio a Roma - Contraddittorio 
discorso dell’avT. Solari - Malcontento dei dettaglianti per la pressione fiscale 


li contr.itto pievetlf v.ina¬ 
zioni, a (luello .scaduto il 81 
dicembre 1955, per quanto ri¬ 
guarda l'indennità di lieen- 
z.iamcnto e per i! ti.ittanien 
to del {x’isomde .>ce:i>>ionale 
per li quale viene p!evi.->ta 
la eompteta eslen.sione d«*'le 
norme di eii: ben<>lìc:.ino gl. 
altri l.u’oiaton 

Le paiti hanno .niiin- .-.ta 
b;i;to. (On si'par.ito veibi’e 
elle .1 (lartiM* dai t. telibiaio 
195G. in atte.sa di un.i defini¬ 
tiva .s.stcmuzione delle retri¬ 
buzioni deH'inteio selloie 
ferroviario, gli attuali mim¬ 
mi di paga eonglob.ili ven¬ 
gano aumentati «t.*! 3' .. 

Termirrato a Sinqapore 
uno sciop ero di 1 42 giorni 

.SINGAPOHK, IG — n più 
lungo .«ifiopero iiiùi verificato¬ 
si a .Snig.ipon* è ti'rniinato 
o.ggi. 

Lo .^riopcro. elle durava d.i 
142 giorni, intere-ssava i 2 800 
conducenti di nutobiu deJI.i 
«Tniction Company., e si è 
concluso con la firmo «la par¬ 
te d?i dirigenti doti.» «-oiiqM»- 
gnia del nuovo eontr itto I 


me.s.so all'ordine del .giorno 
la esigenz.i di un eooidina- 
meiilo di tutte le lotte in cor¬ 
so ehe vanno dalla questione 
della indennità di mensa, .il- 
ia (iifesa delle libertà a'J'in- 
tonu» delle f.ibb’.'ielie. F.‘ .'-t.i- 
la del rt'vto la ste-sii \i-ita 
delia C'ommis.sioiif pailanien- 
Ui’-v di inc!ut*st.v a rià'vare. 
sia pure iti modo .inciua p.ir- 
ziale. le gravi condi.'ioni lu'l- 
h* qtmli si trovano i l;iV(<r:i- 
to;i nelle azieiuie l'iori'iilnu*. 

Doni.mi. \en(‘rdi, jiei due 
ore, in solici.irìi‘t;'i con i 1.,- 
voiatori dell.i Ginon di .Se¬ 
sti». -eender.iniio in .-.cioiH'ri» 
i lavoratori di'lle .izit*iule del 
vetro e della ee:':miiea di .S»*- 
sto Fioieiuino e di Fi:en/e. 
Oggi allo vtabi’imentn di Se¬ 
sto 1»* nuiestran/e --i som» i lu- 
tiit«* in ;i.S't*mble.i l'mnov.indo 
la loia» riehi»*-',.» di -equisi- 
7i(»ne della azienda d;i p;irie 
del g»»ve;'iio. 1 la\ i>i .Uori iiaii- 
ni> an('>»r,i una \<»ll.i di'ci'-a- 
tnentt* re-pinto 1<* te^i i-on eoi 
la Kieba:-d Gimi»ii nilende 
giustdìcare il gravt* piovvi*- 
(liinenu». K •■'tata annunet.d.i. 
per 1 piossimi giorni, una 
e(»nlei**ii/a di pn'diizione eon 
la qii.ilt* .--i inti'iide dimo-tra- 
i»’ 1.1 ■'t»lidità eeononuea e 
lìnan/iaria delia .i/ienda. 

Ihia r;q>presentan/a del Co- 
niit.ito eittariino e<»niposla (hit 
I r.ippresentanti del PSDI. del 
I Pisi, del l^CI. dei eommt*i - 
cianli e artigi.ini. eoi .sindaen 
(li .Sesto. ei»nipagno Geiiimi. 
1--1 »• »«*cata a eonferire dal 
Prefetto al quale ha ìllu.stra- 
t»> i". gravissimi» colpo eli;* 
verrebbe portato alla econo¬ 
mia .se.stCM* (]iialoi.i M reali/ 
/assi* il piano di smobilita/io- 
ne delht Ginori. 11 sindaco li.i 
f ilto p'^C'anti* elle già a .Se¬ 
sti». con l.i sniobilita/ioiu* 
dei! > st.-onainento di Uoeei ». 
futt.i la T»np(ila/i(»ne ('* venni.i 
a lisenliiii»* g: avi'tiii'iiti*. 1 
rappres4*ntaiiti del f'omilato 
cittadino hanno .melu* .i-si- 
eurato che norteranno .i' P’c- 
fetto im dettagliati» memo¬ 
riale .sitili* eondi/ioni dello 
stcbiliniento o -nlle po^siln- 
lità elle e-istono di poter 
mant**ne:<* l'.itlività p’; ilnt- 
tiv.i. 

P.u .lilel.imente .i!; ’mqu tili j- 
s<i movimento degli oiH'iai. 
atiehe nelle eamp.igne. ilove 
l motivi d> lotta .'ono st.di 
resi .ineor im'i attuali d.ig'.i 
imzenli danni provocati dal 
gelo; è in corso la pii'piiia- 
zione delle grandi manifesta¬ 
zioni che si svolgeranno nel¬ 
la giormit.i di lunedi 2i), e 
alle quali prenderanno p.irle 
quarantamila famiglie «li mez¬ 
zadri. coltivatori diretti fit¬ 
tavoli I* ’oracciant i 

la que5tioj>e della Ginori 
portata in Parlamento 
da Bitossj_e Ristori 

1 senatori Bitos-i *• Ristori 
hanno rivolto una interioga- 
rione al niinistii ili'irindiistria 
e »l»*l Lavoro - per sajiere .se 


.sono a eoiio.'cen/.'i della reale 
situ.'i/ioti)* eh.* si è venuta a 
eie, 111 * nello Statiilimeiito Ki- 
chard-Ginori di So-to Fioren¬ 
tino. che come è noto ù stato 
leeeiiteiiu’iite vo'tiiiito eoi coii- 
coi elei foiiài EHP e ricono¬ 
sciuto come imo dei più mo- 
cleiiii iritali.i i»«‘r la produ/io- 
tie di cer.imu-lie foinilo di 
tii.u’.sti.mze .ilt.iineut,. qualitì- 
cate. j)er i-ui gli stes-i prodotti 
'imo molto apprezzati m*! no- 
.■H»;io mol’o appi t zzati nel iio-ti o 
che s; ò di'tei min it.i pei l.i mi- 
iiaeei.it.i eliiu-ui.i deii.i f.ibbii- 
ea. eht* li.i ci".tretto i G38 la¬ 
vili.ili»! i (iipeiideiiti ad occupa¬ 
re 1 1 fidibrica stvssa. ed ha 
me-'.o l'inli-i.i |)opol.irioiie del 
conuiiu* in st.ito lii alianiie 
lancili' è il.i unest.i f.ibbrii*.! 
vili* Sc-to Filli «■iitiiui trae le 
mag.gioii li.-oi-e i>i-oiu»iiiii’lie 
|H*; 1.1 pii)i>ii.à N'f'-.i e.-'i'teiiz.i; 
e quili I»'ov\ ediiiieiiti intenda 
Ilo l>rendeft* ad evit.ire i-lie toS 
lavoratoli -iaiio messi sul I.i- 
strici» e .vi determini nello stes- 
*•<» temilo la 1 ».nativi eeemomi- 
e.t di tinta la zona, con tutte 
l(‘ eoiisegiieivze clic* eertamenle 
venebbero a tiivliari* lo stesso 
ordine pidiblit-o 


1 lavoratori delle fahbri- 
elie del gruppo Solvay I 'tniio 
intrapreso una vigorosa azio¬ 
ne sindacale al fine di ruu- 
segnlre le seguenti rlven.U- 
razloni; J 

— eoinpiito deirindennilà 
di mensa su tulli gli islitnli 
eontrultuali e pagamento dei 
relativi arretrati: 

— raddoppio del iiremi.» 
di produzione: 

— equa soln/lom* della 
questione relativa aU'inden- 
nità turnisti. 

Queste richieste incontrano 
il pieno consenso «li tutti i 
lavoratori inlere.ssati. Nel 
nuadro di tale azione sinda- 
rute (promossa dalla FILC). 
l lavoratori della Solvay di 
Ferrara effeltneranno imo 
selopero di '24 ore 11 18 feb¬ 
braio p. V.. mentre quelli 
delle fabbrirhe di Roma e 


Rnsignanit (l.ivomot si a- 
sterranno dui lavoro ner 21 
ore. martedì ‘21 febbraio. 

Ccqvegno dei lavoratcri 
della «dementi» 

luch'tti» clall.i FlLE.-\. do¬ 
menica inos.sinin .si terra a 
Beigamo un importante co:i- 
yegno dei rappieseiUanti di 
labbnea della >< Italcemcnt: *. 
Il Coinegno. cui è già as.s;- 
curata la p.irteeipazione dei 
l appi e.si'ntanti delle falli)» i- 
ohe < llalcementl ; dell ltalia 
centi-p-.scttent rionale. preti- 
deià in esame Li situazione 
ere.it.is. nella azienda in .se¬ 
guito al viliuto della Società 
di eom[)utaie l'indennità di 
mensa e l'indennila speciali* 
eemenlieii nella leti-ibuzione. 
e m eon.seguenza dello reite¬ 
rate viohu'.ioni del enntr.atto 
di hivoto 


Hanno scioperato al 95-100''|o 
i 18 mila degli appa lti f erro viari 

Di Ironie iillii coììipaitezY.iì dei Inooratorì cedono le dille di 
lìoinn. (ìenoi)ii e Milnno concedendo neconti di 5.001) lire 


Aiie 22 (il ieri lia avuto 
tei mine lo sciopero di 24 ore 
dei 18 mil.i lavor.itoii degli 
app.ilti lerroviari. Allo seio- 
poro, elle era .stato pix>claina- 
to d.dle mgani/y.azioni del 
.settoiv aderenti all.i CGIL «* 
CISL per nvendii*are il rin¬ 
novo del eont l'atto collidi ivo 
nazionali* (ii lavoio. pt*r l'in- 
dennilà di mensa e ima mi¬ 
gliore lìcpiidaziom* di'i cotti¬ 
mi. liaiino p.irleei[)ato «.\>n 
eoint>attez.z.i t hivoratoi'i. 
Nella stiagr.uule ma.ggioran- 
za degli im|)ianti feiioviari 
liamui i aggiunto il lOO'-l. A 
rirenze, Genova, Milano ece. 
hanno scioperato il lOO*;» dei 
lavor.itoi i; a Napoli, Venezia, 
Homo, ere. le percentuali 
hanno raggiunto il P-àG» e 
cosi via. 

II fronte padronale in .se¬ 
guilo all.i deci.sa pre.s.sione 
dei hivoratori, incomincia a 
rompei's'i. Dopo il soddisfti- 
cenle accordo soUosciàtto 
dalle .società Mai*elli e Par- 
tenope per i l.ivoratoi i delle 
officine carica accumulatori. 
Il* imprese Liigorara. Catta¬ 
neo. .Saiatti. Hcpetto con ap¬ 
palti a Roma. (ìenova, .S.im- 
Pierdarena e Milano, hanno 
firmato accordi locali conce¬ 
dendo 5 mila lire di acconto 


ai lavoratoi'i sui futuri mi¬ 
glioramenti del rinnovo del 
contratto di lavoio. 

l.ii se.greleria del SFI in¬ 
forma elle, perdurando la po¬ 
sizione negativa doU’as.s'ocia- 
ziione padronali*, contro la li- 
presa delle tnittative. razio¬ 
ne dei lavoratori .sai'à inten¬ 
sificala con ulterioii e più 
pesanti azioni. 

I/on. Corrado Graziadei. in 
merito alla vei lenza, ha prt*- 
sentato al ministro dei 'ria¬ 
sporti la seguente interroga¬ 
zione: 

« Il sottoscritto chiede di 
interrogare il inim.stro dt'i 
'rra.s|)ortÌ per cono.scere quali 
provvtHhmenfi intenda adot¬ 
tare nei confronti dei tito¬ 
lari degli appalti ferroviari 
che. cliiu.si in una pervicace 
intran.sigenza, non addiven¬ 
gono al rinnovo dei contratti 
di lavoro scaduti fin dallo 
.9cor.so dicembre con i propri 
dipendenti, i quali sono co- 
sfretti allo sciopero per ve¬ 
dere adeguati i nuovi nq)- 
IMirti e condizioni a quelli 
dei lavoratori dello alfre ca- 
te.gnrie, c .se non cred.i op¬ 
portuno richiamare detti ap¬ 
paltatori .ad un maggiore 
scn.so di rcspon.s.abililà ad 
essi prosj)eltando la eventua¬ 


lità, da attuarsi ove il ri¬ 
chiamo risultasse inascoltato, 
di una rrsoluzione dei con¬ 
tratti di appallo in corso 

Compatto sciopero 
pelle in dustrie d i Parma 

F.-MIMA. 11! -— II 90-9.5 pc: 
et'Mti» ttei lavoratori di P.irm.i 
ha aderito allo .sciop»*ro indetti» 
p<‘r oggi dalla CilL. per ii- 
vi'iidicare il pagamento degli 
arretrati (iell’iiidetmità so-titu- 
tiva di inen.sa. e per protesi. mi* 
contro il coiitimio rincaro del¬ 
la vita 

Durante una manifes'azion" 
è stata data lettura di ordini 
del giorno votati in diver'i' 
aziende coi quali .'i annunciava 
raevettazione, da parte di mi- 
nierosi Impretidifori. delle ri¬ 
vendicazioni (lei lavoratori, .'i.i 
por il pasameiito dogli arre¬ 
trati di'll’indcnnità di men-.i 
.sia pi'r raumento dcH’inden ■ 
nità stessa da 30 a 150 lire 
Eero le jiercentuali dello scio¬ 
pero nello azii'nde più impo- - 
tanti della provincia; Officine 
Luciani e Manzini 95 per ci'ii- 
to: Montecatini 70. Carlo E- - 
b,i 75, Forn.sci .Andina 100 Of 
ficlna Barbieri 95. Poligratìei 
80. Zueeherincio Eridania 80 
lavoratori ."ni 8.8. 
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Il movimento per il lavoro in tutta Italia 


presidente avv. òoiari, aopo base di questa organizza- coiiiitii.ri.iu, nein. .‘“'‘V'^ l Industria e rintorn er>v«*r- 

di che hanno parlato i mi- -ione: nella quale gli ime- elettriche nei frasporn, ccc., onesto nrobloma». 

,ii.sfri Corte.se e Andreo/ft. --.-i a-jj- dei piccoli i-a Sravitn del mnm. nto 

L’avv. Solari, pur avanzan- e medi commercianti tinte- " ioiiiio gas o l’eroiinmia del nae.v.* at- 

do lamentele e critiche nei ressi duramente conculcati . replicare cnc t ru itm r- tr;,vpt- 5 a. in seguito ai mì- 
confronti della politica ccono- dalla politica fiscale vigente) cianti non jaltisiono ’ bardi di danni causati dal 

mica attualmente seguita, ha vengono .subordinati agli in- governo, ma j c c consent.- uMcrinri 

evitato con cura di assumere teressi economici c jmlitiri “ fo'ino u pa.sso f ungo j-^^ali a! monopolio ele(*ri- 
yli atteggiamenti mas.simali- del grande commercio, lega- “ v«: c c ?n- jj anale dovrebbe anzi 

itici che avevano caratteriz- to ai gruppi clericali domi- -."V es,'ere obbligato ad anoli- 

rnto il discorso di De Micheli nauti c ai monopoli indù- f * rare l.a l"g?e e .a .'bors.are .ni 


all’assemblea della Confindu-Istriali e agrìcoli. 


ha provocato un piccolo pan¬ 
demonio. che l'avv. Solari si 


comuni montani che oggi no 


stria e il precedente congrc.s- ji animo dcllassem- „ n ulacarc hanno niù bisogno rhe mai. 

so dei piccoli industriali. Il Rfea è apparso con chiarcz- . t, ' ^ mili.ardi di cui è df*bi)i>r»* 

presidente della Confcom- quando hanno parlato i '^^^ora il ministro ha ccr- -- -— 

riercio ha dovuto raccoglie- rninistri. Allorché il ministro di acquietare l ambiente AumCntafK) dP 3% 6 paphe 

re il largo malcontento — in dell’Industria Cortese ha rnn- i molle innova- “ Y',, 

gran parte giustificato - esi- Za Vin^arioTdel "• non precisa- d€l faCCHim dellp CCOpeTcIlVe 

stente in seno alla massa dei co statale, c.saltandn il fatto ‘^'‘Poste di nc- - 

piccoli commercianti: mn in (.Re non siano stati applicati niobile r in tema di ti.i 1 .Associazione :i..z,(> 

definitiva ha pronunciato un ^uovi tributi, la maggioranza «ccer/aiucnti. - Aumentate le naie cooperativo ix.itnba- 
di.scor.so orientato politica- dei presenti ha rumorosa- dichiara.ioni dei red- gagi:. il .Sindacato nazinnaiej 

mente in senso governativo, mente protestato, affermando aderente alla CGIL 

o almeno tale da non imba- ehc i tributi esìstenti sono nliquoto.. c stato l appello e la UIL TRAS.. c .stato sti- 
razzare .seriamente il go- ercessiri ner le niccole Andreotti. « òono pinato :i contratto collettivo 

»"/ "'Z’rZ ■*' P*” " 

Tre — egli fia detto — so* sx>ercqTiarioni trn il ranco fi- ^ ' -n /-i dipendenlc da Coo* 

no i motivi di apprensione scale imposto al grossista c ^ ^ perative facchini oortabaga- 

drllc categorie commerciali: quello imposto ni detta- * assuntrici d, ^crv:/; -lai- 


no I motivi di appren.sionc scale imposto al grnsst.sta *’ d' n'' idy.-yiiini 

delle categorie commerciali: quello imposto ni detta- * p*' assuntrici d, ^crv:/; -lal- 

enneorrenza degli enti pub- gliante. . I"'hlea,/.Amministrazione dello fer- 

bJici al commercio prirafo: Vivacissim.- .sono '^tnie poi ^ Irov-.e dello Stato 

rcces.siva moltiplicazione del- jg prote.stc contro quegli or- - — ■ — ■ - ■ — - - 

le licenze di commezcio: tr ere- gunismi (leggi: Fcdrrcnnsor-\- ^ _ ■ ■■ _ _ — 

.«cente c ormo» non piu to;- esercitano un'nlfii-ifnll ^ 1 V||f|_Lct nrAfACtfl 

lerabiic pressione, fiscale k. commerciale tale da .scntai-jLU V. I« UcllC wUIJ CM PlUlvMII 
Su quest’ultimo plinto^ l’ora- care e danneggiare la cate-j ■ 

rore ha ricevuto ^ goria. Lo .sles.so on. Cortivcl «là 

ha riconosciuto che esi,'ton<)ip0|’ I QCQllISlO di mdldriQlB 6St6rO 

ri.tsimn piarea. ti grossi complessi >>, i qua;!* ■ 

Nella parte centrale del agiscono nell'ambito governa-> 
suo discorso, l’avv. Solari clivo, sui quali va e.sercifotai Sì tratta lìl nìa«lr» » rrtfai» 

parso influenzato dalla pre.s- una piu attenta azione di, « W»'* P'r letlemila tonnellate 

sione dei gruppi di grossisti controllo .Meno giusii/icnbilp 

e di monopolisti che control- è parso il malumore rìell’as-l b.\ri. 16. -- Si ha notizia Commis-sione Interna 

Inno la Confederazione. Egli semblea contro organi.smi co- che la direz.one deile Ferro- deile Ferrovie del .Sud-Est 
ha chiesto infatti la n rego- me cooperative, .spacci. EGA, -^-^c del S’Jd-E.st stia trattan- di Bari, venuta a conoscenza 
InmcntazKìnc >. degli scioperi, ecc.. la «cui funzione .«ocia'e do con la Germania di Bonn delle trattative in corso, ha 
la limitazione delle spese so- è indispensabile. per un quantitativo di rota.e rivolto, in questi g.orn;. un 

rioli da parte del governo. Ultimo ha parlato Andreot- e piastre necessane per la appello ai parlamentari e al- 

raboli'ione di controlli e ti, il quale si è compiaciuto messa ;n atto del piano di le Commissioni Interne del- 

rincoh statali, ecc. H fatto che Solari non ammodernamento drfl’azien- i'Ilva Bagnoli d: Napoli e 

Tuttavia — ha terminato aresse - dato fuoco alle poi- ia II piano, come e noto, fu delle Acciaierie di Terru nel 

Vavv. Solari — i commer- veri « fi mini.tiro delle Fi- nresent.ìto al Governo sin dal quale, mentre si protesta per 
cianfi italiani non .'i losco- nance ha largamente senn- ^9-52 ed è stato approvato :1 pencolo che rappresenta la 
zanno trascinare ad avven- tentato la platea con una nel maggio delio .«corso anno fuga aH’estero di miliardi del 
ture .simili a quelle di Pouja- lunga tirata di esaltazione L'ordinazione che la dire- patrimonio nazionale quando 
de. Essi (e qui è anparsn del regime clericale il quale zinne delle Ferrovie del Sud !e nostre industrie, ed in 
chiara la differenziazione dal difenderebbe •> la liberta r. E/st sta ogg: commis.sionando particolare quelle m«>rid:o- 
discorso di De Micheli) inten- dei commercianti, manco a con la Germania d: Bonn nali. versano in condizioni 
dono far politica come sin- dirlo, contro Vinsidia comu immonta ad un quantitativo disastrose di smobilitazione, 
coli cittadini nell’ambito dei ni.sta .Sono roFnfi i primi fi, di circa 7 mila tonnellate d’ s: chiede che tale ordinazio- 
partifi politici esistenti, ma schi, da parte di commercìari- materiale per un v’alore di ne sia effettuata pre.sso le in- 
non intendono presentarsi fi i quali — giustomenic — .sv’arìati miliardi. dustrie ittaliane. 


(('«uilinua/iunr dalla !.. paelnai 

strade de) cenilo. So.io inter¬ 
venute le forze di polizii. che 
hanno fcniiatu il '«*gi<*taiin 
dcll.i Cameni del I.»vi*«, ,• »! 
segretario dei .sindacedi¬ 
li. I due U4iigo:i'., Mudavr.li 
sono .«tali pero nozj dopo r.- 
lasciati. L ’ amministi-.izio.ie 
comunale demociativj ha as¬ 
sunto altri 200 di.soccurati 
per l'opera di spalatura de’- 
la neve. Prefettura, ngr-ii* c 
industriali non h: »!»••. -..ri;-'*- 
ra rispu.sto ad .ib-un.» ri<'l*o 
richieste dei disorcui>:iti 

PE.SCARA. 1.1 qu.iiii c. »■•- 
munì .si .svilup{).a .! •ii«*v au-n- 
to contro il fi * lu<> c la lu.- 
seria. Nuove m.«-iifesta/..oni 
si sono svol'-* .. l’enue. Po¬ 
poli, I.oreto Aiu utino. BiissL 
Pianella. Spoitorc e Caur^ira. 
A Pescara .sono i.k'-o'i; 
ieri davanti all.i crefvttuia 
rcnlinaia di diMicfuuati; il 
niefelto h.i a'sicui.ai,» eh-* 
verranno iuclU',: .idi -ienro 
degl: spalalni: anch»- g'- op-*- 
roi rimasti senza ’.-ivo;*» «!a 
n;ù d' venti cium :t->'n-'4'.i 
in tutto r.Abruz/o e Molise 

«ì -^Volg;*!.: uri.4 _ ii". ,-.4 (ì. 

lotta 

TERAMO" M.inifc.siaz.or»! 
si sono svolte nel capo'.’jogo. 
a Giuhanova. .a Montorio. a 
Silvi, a Santo Omero. Corro* 
poi; c Crognalelo. Una dele¬ 
gazione di Atri c stata rice¬ 
vuta d.n! nrefetto. il quate ha 
accolto la proposta di convo¬ 
care gli agrari per indurli a 
reinve.^tirc il 4 ner c.:>.-,to In 
onore di miglioria I/omm'- 
nisfrazioni* dcmiKrofica di 
Mosciano ho stanziato cen¬ 
tinaia d: migliaia di Pre r»er 
ta T*mozione della neve. Onci* 
ta d: C.a'tr'iìaTfo ha d^c so d: 
erogare dnemila lire ner ogni 
iseritto .'ill’eleneo dei pove¬ 
ri 

CA.MPOB.-ASSO Ma.i.’cAa- 
zion; SI sono svolte i.e! c,i;;o- 
luogo. a Riccia, rennoii. San 
Martino in Pensilis, G*igi;,)- 
ne.si. I.arir. 0 . Campodipietr-o. 
Venafio e Sesto Ci'Tii*ano. 
A Campobasso e Riccia de¬ 
cine di lavoratori, dopo ìe 
manifestazioni, sono sia'i In¬ 
gaggiati per la spalatura del¬ 
la neve. Si rileva una pro¬ 
fonda disorganizzazione ne¬ 
gli uffici assistenziali, p-r cui 
non si sa ancora chi i.stri- 
huirà 1 nacchi-viven e con 
Oliali criteri, mentre ' ce'»:*-i 
ECA spesso distribuiscono -500 
o 1900 lire di sii-s .i >» < t.-udi- 
mcnte o sceuendo di¬ 

scriminatori. Dopo avere ten¬ 
tato invano di meticr.si in c»)n- 
tatto con il prefetto, la Ca¬ 


mera del Involo e ia UIL h-an- 
no inviato al mimstiO d.^gli 
Interni un telegramma in cui 
si chiedono urgeuii i -.-.w»-- 
di menti 

CIIIETI; Un Iuiig4> 4"4(itt‘<> 
di disoccupati ha pcrcor.'-o il 
centio della citta Im4) ai mu¬ 
nicipio. Invece di i ieevcre 
una delegazione dei .senza la¬ 
voro. il sindaco de h » cliia- 
moto la polizia. I memb.'i nel¬ 
lo delegazione e la giornaii- 
st.i Lietta T«)rnaPuo;u Od 
«l.avoio» vcnivaii»» ft’rm.ili 
e tialtenuti a lungo i-i «iiic- 
sliiia A Oiton.i 1.50 «1 « .c- 
jcupali hanno inizi.ito mio 
sciopero a lovescm; «ta'ie 
[anche allintei vento del li>- 
mandanle della .-!az..'jng «n’i 
[CC.. r.'imministia/ioiu* i-ou'ii- 
nale ha a-sunlo 150 >iieiai 
pei due gioin. 

SALERNO ; r»I:io.:,*'t.j/.">ni 
si sono svolte a Cava dei 7 .i- 
reni. Angri. Nocer.i Iiifc’;'»re 
e V'iptri >ul M;ue. .A i.'a»"a 
sono .stnti aN--unt; .500 i.iv*-- 
ratoii per la >p.»!al'a:a di ih- 
neve e .'‘onf* «tate c i.ncv'-’e 
20(X) lire ni giorno fi? ia-zor.a- 
tor; costretL all'inatt ". 'la dal 
maltempo. Ad Angri sono sta¬ 
ti as.siinti nitri .tOO disoccu¬ 
pati. A Vielri in tioH^ia r- in¬ 


tervenuta contro i manife¬ 
stanti. fermando un di.soccu- 
pato, che v stato aerò s'ibito 
rilasciato; dopo la mnnilesM- 
zione sono sljtli assumi cin¬ 
to disoccupati, me.oire a’Iii 
200 hanno ottenuto un siis.-'i- 
dio di 2000 liie. 

AVELLINO : Una dcie.ga* 
ziont* di donne .si è lecatu 
al comune e presso ramini- 
nistrazione .piovinci.ile per 
sollecitale Io s’anziamento di 
fondi por i soccorsi. Ginzie 
aH'intei vento dell.i CdL c«’n- 
tinaia d| l.iviiiatori sono .‘■ta¬ 
ti ns.-,unti pei .*.p,ilare !a ne¬ 
ve, Mnnifesta/.ion; ve.ngono 
segnalate da .Soiofia, Peata e 
Montefoi te. Lomiri'ni.s'razio- 
lu* coinuiiale democr.itioa di 
?.Iontol]a ha «tan/.i.aln ''50 mi¬ 
la lite per lo f.iniig.ic ’ni;o- 
gno-ie e . Iavoiat(»*i niliLtti 
iiil.i .-i>.iiatnra della .'it'.’o. 

(-’.A.SKRT.'X" Conto ìavoia'o- 
ri hann<» mnnift'st.ito .tav-an»: 
al municipio e 'nanno o*»o- 
nufi> ì,i di'^lribiiz'or.»' di viv’e- 
ri I* i) pagamento delle gior¬ 
nate nei dote <i c.iiis.i de’l.l 
nove. .A -S, .M C.ipua V’eter*- 
sono stai; a-.'^unt: n.n tz/to 
numero d; lavoratori. A T»a- 
no i lavor.atori honno ittonti- 
t«) la disti ihiizione di nn’zzo 


L’assistenza gratuita negata 

ai col tivatori pensionati dell *INPS 

Contro la circolare Vìgorelli presentato un pro¬ 
getto di l^ge dei parlamentari deH'Alleanza 


.Alla Camera è st.'it.a pr»*-, 
.sentala una proposla di leg¬ 
ge dai compagni deputali 
Grifone, .Audisio. Berlinguer, 
Gomez, .Miceli, Cacciatore. 
Sampietro ed altri, uiretta a 
precisare che i coltivatori di¬ 
retti. i quali sono al tempo 
stesso pensionati dell-a Pre¬ 
videnza sociale, hanno dirit¬ 
to. come lutti gli altri pen¬ 
sionati, olPaR.'istonza sanita- 
ria gratuita e che non sono 
p(*rciò tenuti ad iscriversi al¬ 
le Mutue coltivatori diretti. 

I..a proposta avanzata dai 
deputati dell’Alleanza nazio¬ 
nale de: contadini si è resa 
nece.ssaria por il fatto che Io 
on. Vìgorelli. ministro del La¬ 
voro. falsando lo «pirito del¬ 
la legge, ha diramato una cir- 
coLire secondo la quale i pen¬ 
sionati della Previdenza so¬ 
ciale. che risulta.ssero colti¬ 


vatori diretti, (iovrebbero e.s- 
sere esclusi dai benefici pre- 
vi.sti per tutti i pen.sionati. 
Seconefo La circoiare Vigorel- 
I:. la qualità di coltivatore 
diretto, anziché e.s«ere occa¬ 
sione di un trallamcntn di 
preferenza dnviebbe coriitui- 
rc motiw» «il odio'a di.scri- 
minazionc. 

I parlament.'..'ì deH’.-MIenn- 
za si faranno premura affin¬ 
chè la proposta riparatrice 
venga sollecitamente discus¬ 
sa ed approvata onde la di¬ 
scriminazione instaurata dal- 
Pon. Vìgorelli venga pronta¬ 
mente eliminate e sia resa 
giustizia a quei coltivatori di¬ 
retti che, per il .solo fatto di 
essere del pensionati, dovreb¬ 
bero veder.si c.<=clu.sì ria un be¬ 
neficio (rassi.stenza sanitaria 
gratuita) di cui godono tut¬ 
ti rH altri pen.donati. 


chilo di pasta e di indumenti.] 
Manifestazioni hanno avuto 
luogo anche a P.irete, Mace-! 
rata Campana. «* S. Felice a 
Coiicellu 

B.ARI: Dueiuila disoccupati 
si .sono raccolti dava.iti ;.l co- ] 
mune e all’ufficio del lavoro; 
sciccnlo -sono stati nvvi.ati al 
lavoro con l fondi sTanz-iuti 
doU’amministazione oopolarc. 
Centinaia dì disoccupa:! e di 
donile con i liamhini in br-ic- 
cio si sono rivolli JiH'/Arcivc- 
scovado e alla P.O A. ycr sol- 
ilccitare La distribuz'one dei 
3.fi0() pacchi, giunti fin d.i s.t- 
bato scorso ma non ancora 
conseguali ai cittadini. F.’ sta¬ 
ta ottenuta rassicurazione che 
ii pacchi vorranno distrihuiti 
oggi con la coll.ibor.izione 
delI'ECA e deiruflicio del la¬ 
voro per impedire «lisci iruin.i- 
zioni. 

FCXì(ìI."\; Dop > ii.i’i.ì’e- 
■itji/.oni fi; ieri soni» -taì* ; 
sunti dal comune 4.50 brac¬ 
cianti »• 200 edili. Cz:ui:'i'i;.i 
(h disoceiipat 1 hanno manife- 
.-tat*» leii m.ittiii.i nelle vie 
(il .A'Coii .S.-qn.ipM. 

LFICCE" .A.-..>emblee d; la¬ 
voratori e disoccu.n.iti so¬ 
no svolte a Toglie, Nardò, 
Sannicola. Giugg.anello e Ga- 
latina. A Campi Saìentina e 
Copein.co i braccianti hanno 
chie.sto 10 giornate di impo¬ 
nibile per opere straordinarie 
(h migl.oria A Car.-nnno i 
rappresentanti deli,» CGIL, 
[della CI-SL e delle .-\CLI han¬ 
no sotto-.crit1o un co.Tiune or¬ 
dino del giorno ;n cui cnie- 
iono orovvcd,menti urgenti. 
.A Gallipoli edili c portuali .=o. 
rio in agitazione A .Squ-n/a- 
no sono «tati d -t; .''.50 

pacchi-viveri. 

M.ATERzX; pi»;:/.. ’n .i.no 
caricato una fella d; gi.ivani 
che davanti all.» prefetfira 
chiedeva lavoro c i.ss.-ricnza; 
due contusi e un ferma; ». 

COSENZ.-\! Duemila per.so- 
ne di Sp>t'/.z«no Sila. .S'>ez_za- 
no Piccola c Ceheo hanno 
manifestato a Spezzano. Con¬ 
tinua lo sciopero a rovescio 
a Pitignano. Altre manifesta¬ 
zioni sono avvenute a Pod.ice 
e Serrapedacc. 

AGRIGENTO — Duemila 
braccianti e disoccupati di 
Palma Montechiaro hanno 
compiuto ieri una » marcia 
della fame ». por raggiungere 
a piedi iì capohiogo. Percorsi 
20 km., la colonna si è in¬ 
contrata con il -Sindaco, il 
quale, nel C4">rso di un collo- 
miio con :1 prefetto, avev.a 


già ottenuto importanti ass.- 
curazioni: l'apertura di tie 
cantieri di lavoro; un milio¬ 
ne e mezuro per i soccorsi; :! 
pagamento del sussidio ri’- 
dis«)ccupazione; 38 quintali di 
pa.sta; l’immediato mizio de; 
lavori per hi costruzione de! 
h* fognature c delle opere d. 
trasfoionazionc fondiaria; ! i 
sollecitazione per lo scorpoi » 
del feudo Narbone. Rientrai.i 
in paese, la colonna c stai i 
i«vc«»iia da ottomila person-'. 
Duemila e cinquecento disr». - 
capati hanno anche man.;* 
stato a Licata. 

TRzXPANI — La polizia ;i i 
c.aricato mille manifestar'■ 
iv*r le vie di Mazara de' 
Vallo; ventinovc lavorato;- 
sono stati fermati 

CGIL e CcTìfederterra 
per i contadini denneggicti 

L.4 -e.ire;en i delia C.G I 1. 

( qiiell.4 della Confederici:» 

I h 4nn4i p.-eso :n e-.arne I»» s». - 
leppo d<*','.'* ione in corro r.*'.- 
C4tnpaz:i*. e la prepiraz. >- 
t.-z d«-‘.l » giorn l'a rozionaie 
prole--»» .■ <li manifiaz:/» '.;"* 
decisa per il 20 fe'obr.aio d..; 
Ci'>Tigres.>i della Fcderoracc;a:.- 
li e dalia Federmezz.adri. 

L"* duo segreterie ha.nr.o ;■ - 
viaio Li .'oro 'o’.’.d ir:e-à e li 
loro p;a'Li.x» a; bracci.ar.ti. »; 
mezzadri e a: «'ontadin: C'e 
h »nr,o -saputo unirsi e !oi'.- 
re i". q:it-*:-;i duri frangenti p- r 
’.ibertr.-;! dalla morsa de", fre i- 
rio *• rì-*ll » fame ed imporr--* 
laccog'.imt-r.n» dzlle più ur¬ 
genti nve.n.iu'azioni. 

Le due .«eitretenf*. dopo aver 
iot:o!i.nea‘o i.i grave situaz:»»- 
r.e venuta.sl a creare nelie 
campagne in .«zguito airond^- 
t.a di gelo che >i è abbattu' » 
S'ul Paese pr<">vocando grari 
danni .»lle colture, ooncludor. » 
affermando che -di fronte a 
quejta situazione ancora una 
volt.a il governo si muove ne.- 
l'mten'o di far guadagnare al¬ 
tri soldi ai grandi agrari pez- 
giora.ndo le condizioni d?i la¬ 
voratori. Le misure governati¬ 
ve debbono eisere inv«tce di 
altro tipo. Debbono venire in¬ 
contro ai cont.adini danneggia¬ 
ti risarcendo loro i d.ar.r.i ran- 
sati d.al maltempo e aiuMn.-io.i 
a ripristinare L* colture e g.i 
impianti che debbono servire 
a d.are .'ta'oilità. l.avon» -- terra 
ai ;avor.at»»ri .agricoli creaa- 
d»» condizioni p-'r nr.glii"»?»- 
re r.adicalmente il loro hve! o 
di esi.stenz.a e per andar"* 
av.anti sull.a \:a del progre'--» 
economico e civile dcHe cam- 
pagne -. 


ì 
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UIIMVIATO OELL'UIMITA* TELEGRAFA DA ATENE 


Prime impressioni sui 
a 2 giorni dalle elezioni 


sulla Greeia 


politiche 


UNttUeVo *KU-ltLl'it-KLAH*E'llAL’HMe rW£>R) 
MCtiLI STATI D5L SUD DELL'ameRI C/S 

cotiTko la decisione della court 
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Grande entusiasmo nella capitale attorno agli oratori della sinistra - Un affollato comizio di 
donne - 2 propagandisti del governo a corto di argomenti ricorrono alle pìccole provocazioni 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE del vecchio centro di Papali- pamenU) {>rec<i di Papato.! A pochi uioini «lalU- cUvio- secolo conduce in Cirecia la 

- drou e <li Veiii/elos è \cia- duetto dal capo del «o- ni, e rnalfirado una lefjf^o lotta per svincolare questo 

ATENE, Iti. — Fra tre gior- mente imprtjsionante. Ieri -c- verno Karainan!i^, uomo elettorale a.-.surda che lia magnifico ed infelice paese 
ni la Grecia andrà alle ur- ra, appena sbarcato al Pi- completamente i-olato sul molti punti di contatto con dalla soggezione semicolonia- 
ne e qui ad Atene siamo al- reo, arrivato ad Atene sono piano elettoiale ed ahban- la legge truffa italiana del le nel quale ancora oggi è te¬ 
le battute finali della cam- stato trtiscLnato letteralmente «lonalo oimai da tutti gli ropinioiie pubblica ha mito da Londra e da Wa-,h- 

oacna elettorale. La città non da una folla ijnmensa di don- elementi della borghesia na- già condtiniialo il gruppo ington. 

e pavesata come in Italia di ne che si accalcava per ima /tonale, sostenuto solo dalla Karamanlis che finora è riu- .MA(Jltl/lo FKItItAKA 

manifesti e striscioni, nia delle strade centrali scia- destra piu fascista c da grup- scilo a mantenersi in piedi - 

nelle vìe e’ò 'una animazio- m:indo sotlo hi carica della Pi di milit.iii che sogmino Li solo in grazia dell aiuto ame- | 'AtepniKIpa frar>''ptp inVRiiHA 
ne insolita. I dodici giorna- polizia dalla via Ippocrate. restaurazione della monar- ,-n.;mo e della divisione ohe L «iiCIIIUICd IIOI^CIC llivaiiuo 
h di Atene lanciano a tutte dove all'interno del teatro chia as.soluta <* del huiciah-- fino a ieri esisteva fra la yi) 3 |ff 0 DOlljfldiStd 

le ore le loro edizioni straor- Argiropoulos era terminalo .sinio jjiù spietato. .Ma già sinistra e li eeiitro di Vem- _i 

dinarie, cjimion di polizia qualche nuiuito prima un questo non è più possibile zelos e Papandreu. Questa I'ahkh, 1« — l.’As-einLlea 
pattugliano in numero più grandioso comizio di donne, in Grecia: il tradizionale odio spinta è stala cosi forte che n.i/iotiale ftamo'o h.i mvali- 
frequente che nei giorni or- Si trattava di uno dei pii- contro gli oppre.s.sori ha .-^ol- ha jiermesso non solo il sor- .staccia. <(m 22,s voti lon- 

dinari, e come al solito, la nù t|omizi del genere tenuti levato ondale di lei mento an- gen- didla coalizione eletto- tian e .M f.ivoievoli, l'elt /.io- 
propaganda governativa ■ si in Grecia, percltè in cjue.stc* tihritannìco e antiamericano, cale, ma anche all’Eda di di- tic di un dciiulato iioui.idista 
sforza di lanciare gli .sdopnii.s elezioni le donne votano per clte hanno costretto Veni/e- ventare il paitito più forte e del dipaitiinento <lc|l’Ali.i Oa- 
più terrificanti contro Top- la primti volta, l^e oratrici los e Papandreu a diffeien- piu orgaui/zato di tutta la lomia. «he «-la .stata lonlc.d.iia 
posizione. 11 colpo d’occhio erano state portate in trion- z.iarsi dal governo fino al Grecia, eiedc diretto del pei vane lagmni. ed ha pm- 
durante i comizi dei partiti lo da una folla ciioiuu* «he punto di accettale la ioci|)io- grande movimento popolare clamato eletto, al suo posto, 
deirUnione democratica, che ha abbandonalo il iin.g i ea collahoiazione con l’tldu. e iia/ionale che da più di un un c.\ dci>utato ilemoi n-tiano 

raggruppa tutti i partiti ded comizio al grido di: .Am- _==================-^=—==^— 

<ii opposizione airatluale go- Jiistia e fuori dalla Nato •. 

verno di Karamanlis, e che Ho vi.sto soldati deireseicilo NUOVI EPISODI DI BESTIALE FURORE RAZ! 

va dall’Eda, il partilo demo- circondati da donne che lan criOWLn Ut DCd I IMLC 

cratico popolare, ai partii ciavano baci e fiori, invitali- 

__ daJi a votare contro Kara- ■ ■ ■ ■ ■ 



1)0 imo ai tirecia. eiede duello del pei vane lagmni. ed ha pio- ■ *> f M 

la ioci|)io- grande movimento popolare clamato eletto, al suo posto, Rvff ff 5/5/* • * • MjwW •9^5/5/* fW • . 

con l'Édu. e iia/ionale che da più di un un e.\ d<‘|>utato democn-tiano iviRneiia del caricatili ist.i uiRiese Viekv. sul • 

NUOVI EPISODI DI BESTIALE FURORE RAZZISTA VENGONO ALLA LUCE IN AMERICA 


Dailv Minor») 


leader. 


-l’" ss» 
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manlìs, l’ex ministro dei la- ■ ^ ^ mm I 

voli pubblici di i'apagos Bv 

provvisatosi, dopo la morte 

dell’ex maresciallo, capo del ■ ■ 

governo greco. A parte qiif‘- a 

ste e.splo.sioni di entusiasmo | V 

ai comizi deU’Eda, la città 

è calma. A scorrere i gior - 

tiali governativi è un’altra _ .7 T 

cosa: gli otto giornali del H ri-Verelìdo Uoìh 
muttino e i quattro giornali ... > 

deUa sera di Atene sono in- rati Ili lilì VOSCO 

va.sL dalla campagna eletto- _ 

rale e alcuni hanno addirit¬ 
tura perduto la te.sta. Sta- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
mane l’inviato speciale del ’ — - 

Vllìitnaiiilr Yves Moreati, ha NEW YORK, fcbbraiu. — 
avuto la sorpresa, ricevendo Jiìhn IV. Milani, il hnttr- 


L'assassino del ragazzo negro Emmett Till 
di avere linciato quattro suoi dipendenti 


accusato 
di colore 


Il reverendo I^ove, Jiglio e fratello delie vìttimey si è rivolto invano al FBI - Il massacratore condusse gli sventu-^ 
rati in un bosco con la pistola puntataj e li bastonò a morte: da allora nessuno ha più sentito parlare di loro 


i giornali in camera insieme 
al caffè, di leggere il suo no¬ 
me a lettere cubitali sul gior. 
nule Acropoli.s. il quale>.con 


■•Ilio (li Cli'iidora. tn-l Mi.-:- 
.s'is.si))))!, c/ic iiisicuic a Noi/ 
liriiatit (* stalo assolto aicsi 
fa (la Ita Irihiiaalc ra::i~ 


un titolo su tutta la testata 1 ■'da ilall'acciisa di arar sc- 


dellu prima pagina informa¬ 
va gli alenie.si che in Grecia 
era giunto . ragenle del Co 
minform » Yves Moreaii, «in¬ 
caricato di dare hi linea ai 
dirìgenti dell’Unione demo¬ 
cratica nazionale >. Gli altri 


<li(C.sfrfifo <• hastoaiilo a 
morte il (laattordiceaae ac¬ 
aro Cai meli Louis Till, reo 
di arer lisehialo di aaiaii- 
razioae alla vista della saa 
iiioalie, è stalo rerealeaieii- 
le accasato anche di ai;cr 


giornali, evidentemente in iiereosso hralalmenle e /irò- 


[.seguito ad accordi precisi, laihilmeat 
davano le ste.s.se strabilianti aiaai aea 
notìzie richiedendo rimine- o/i. meno 
diala eiipulsione degli « agen- L” slatti 
ti del Coininforin ». Natu- “ 
ralmenU* la campagna dei 
giornali più screditati dì A- '# f, . 
tene. :ii quali tuttavia si è v‘ 
unito anche il Kotiiieriiii, or- ^ W 
gano ufficioso del governo, 
ha per ora avuto solo la vir- 
tù di nio.strurc la debolezza 
dei partigiani del governo 
Karamanlis, che estremamen- 
te a corto di argomenti so- 
no costretti ad edificare sto- - 

rie gialle prendendosela con 
un giornalista francese vomì- 
to qui per svolgere il suo la- 
voro con regolare passapor- 
to e con regolare identità. 

L’cpisoilii) è ajipar.so tanto • ^ S 

più ridicolo, m quanto la .'^i- 
tuazionc jiolitica in Grecia è jpjr- 
till*. che oggi anche Veiiize- 
lo.--, T.saldaris e J’apaiuireu 
liaiino le earte in regola imm- 
c.'-'.^ere eon.«id«M-ati agenti <lel 
Cominform, in quanto .•-ono 
uniti, in una coalizione elet¬ 
torale, alI’Eda, nel raggrup¬ 
pamento democratico greco 
che raccoglie i voti degli opc. 
rai del Pireo. di Atene, di 
Salonicco e dei democratici 
di tutta la Grecia e che è di-j 
retto da uomini ai quali gli 
.Me..«si governi di Tsaltiaris c 
Venizclo-s hanno fatto a.s.sag- 
giare anni <ii caicere e di con¬ 
fino nelle famose isole di M:i- 
crtmi-s.so.s e Icari. Quc.sta eoa- vjataia 1 a 
li'zionc ha carattcvi.'-tiche vere di lina c 
e proprie «li fronte popolare Detroit, t 

Il prt)gr;»imn.« di nas.-.i- oiflime. r 
ma Va daha lieliie.-.la ih casa jtres 
una TM.litie.i i*,-,tet.i veniinen- scorso ott 
le grre.i a quella di una IM»- iarano sr 
liliea inliTii.i che n.-t.ibili- Clìl di ^ 
scji la libiTta politica i>or le Jerseij. /! 
migliaia e migliaia di perse, ha precisi 
guitati politici, ancora dete- to della c 
nuli. Contro questa Unione listi, «ri 
democratica .si .scatena la lot- strana sei 
ta del Raggruppamento gre- parlinicnt 
co. o meglio ili ciò che è re- non avrei 
stillo ilei vecchio Raggnip- proposito 


liahilaifiite ticcìso due co- 
iiiaai netiri e i loro due /i- 
ali, meno di ila anno fa. 
L” sialo il reverendo He- 


II reverendo Love ha di¬ 
chiarato al FUI che le vit- 
linie erano stia madre, il 
silo patrifino e due fratelli 
pia fiiovaui. che vivevano 
nel Mississippi, in una 
piaiitaiiionc di iiroprielà iti 
Milain. Fi/ìi ha «f/f/iliiilo 
che les'tiiaoai oculari, tra 
cui sua sorella Gertrude, pi 
reni II rè «lini e suo fratel¬ 
lo Cliflou, di veiilirjiiallro, 
pii /ialino riferito che Mi¬ 
lani condn.'f'te le (piatirò 
vittime in Un bosco, sotto 
la iiiiiiacciii di una Tirolfel- 
la. le picchio a saatjae (fu¬ 
rono udite le «rida) e tor¬ 
no indietro solo. 

Il revereudo /.ore ha eo- 
.-i descrillo i precedenti e 


I 


se con .sé il fucile, un’aulo- 
Uiohile e due aulici, c. do¬ 
po averli riutracciali. li ri¬ 
portò indietro. 

F’ stato a ipie.slo piiutn 
ehi- si sono verificati i fat¬ 
ti del bosco. Si era nel 
marzo del 1955. Milani di.s- 
se alla oeiite della piaaln- 
l/inue che i (inaliro erano 
parliti per « una breve va- 
cauza ». La sorella del re¬ 
verendo Love. Gertrude, 
che viveva nella pìantafiio- 
ue, .scrisse allora ni fraiel- 
ìo che (pialcosa di luoìto 
prave doveva essere acca¬ 
duto e /o preqò di rappìuu- 
perla iict Mis.sìssippi. Mi¬ 
la in /orni tiji indirizzo in 
Georpiu, presso il (luale, 
epU disse, i quattro erano 
reperibili: le lettere spedi¬ 
te a (ptell'indirizzo torna¬ 
rono però al mittente con 
rindiea.:ione « de.vt ina fa rio 
.vcono.tciii/o i>. 

Nel .settembre 1955. il re¬ 
verendo Love racconta, epli 
sì recò nella città di Mem¬ 
phis, per lina convenzione 
della chiesa battista. In ta¬ 


le occasione, in.sicnic al rc- 
reri'ìiilo T.Ii. Prevost, di 
Detroit, cpli andò alta ninii- 
tiipinne ili Milani, che si 
trova Ira Glemiora c Webb. 
e (pii apprese le circo.stnii- 
ze della sparizione. Tutto 
questo, cpli ha raccontato 
al FBI. a Detroit, nello 
scorso ottobre. 

Quando (piestn storia ò 
stilili resa pubblica, abbia¬ 
mo trlefouoto ni FBI di De¬ 
troit. Il capo del FBI di 
questa città si chiama Char¬ 
les tv. Brotvit e parla con 
un calilo accento del Sud. 
Gli ho dello che ero Billp 
Alitili, del Daily Worker. e 
pii ho chiesto: Il Ila letto la 
notìzia del Michigan Chro- 
iiii'le sulle (icciise che il re¬ 
verendo Love ha formulato 
contro Miìitm. il piantatore 
del Mississippi che c stato 
lissoUn in ipiesti piorni dnl- 
l'iiccusii di aver linc'ato 
Emmett Ti/l?». 

//rotini mi ha risposto: 
Il No. non l'ho letta, Biso- 
puerà che la leppa. prima 
rh'in possa fare qualsiasi 


commento. Qiiol c il suo 
numero, sipuor Allnu'^ ». 
Gli /io dato il numero (co¬ 
me .se non lo sapesse piò. 
perfettamente) r ho aspet¬ 
tato che mi richiamasse. 

Ci fu tutto il tempo di 
chiamare il dipartimento 
della Giustizia a tVas/iiiic;- 
fou. oltre che di documeu- 
tar.si sulla questione. Poi. il 
poliziotto dalla calda voce 
meridionale .si rifece vivo. 
Ecco, in breve, la nostra 
convrr.sazione. 

Brown: « Sipnor Aliati, 
non abbiamo commenti da 
fare sulla aiiestione che ci 
ha seanalato. Su questioni 
del penrre. solo il diparti¬ 
mento (Iella Giustizia fa di¬ 
chiarazioni ». 

lo: <1 Vuol (Fife che il FBI 
non ha niente da dire sul¬ 
l’accusa di un cittadino, il 
quale dice che quattro dei 
sunì familiari .sono stati 
linciati da un indivìduo co¬ 
me Milani? ». 

Brouni; « Sipuor Allan, 
non abbiamo commenti da 
fare ». 


Io: Il Sipuor Brotvn. è ve- ^ 
ro o no che il reverendo ^ 
Love è venuto da lei Io ^ 
scorso ottobre, le raccontò 
la stc.ssa storia che il Michi- 
g.-at Chronicle ha ora piib- ^ 
blicato, che { pinrnalisti 
sanno, che la NAACP sa, e 
che ha comunicato questa ^ 
storia a New York? ». 

Broten: «Sipnor Alinn, • 
pitelo ho detto, non abbia- j 
ino coni nienti da fare». * 

Io: Il Sipnor Brown, lei ^ 
conosce il reverendo Love, . 
ha sentito mai parlare di . 
Milani, ha parlato di qile- , 


(Continuazione dalla I pattina) 

fosse stato importante il ri¬ 
pristino al suo interno di 
quelle norme leniniste che 
erano state spesso violate pri¬ 
ma del precedente Corpresso. 
€ La teoria e la pratica del 
culto della personalità — egli 
aveva detto — hanno portato 
un danno considerevole al la¬ 
voro di partito, sia organiz¬ 
zativo che ideologico. Esse 
menomavano il ruolo delle 
masse popolari e il ruolo del 
partito, sminuivano la dire¬ 
zione collettiua, scaLnnnno la 
democrazia interini del par¬ 
tito, soffocavano l’attività dei 
membri del partito, la loro 
iniziativa, la loro autonomia, 
portavano all’assenza di con¬ 
trollo, all’irresponsabilità c, 
in taluni tasi, anche all’ar¬ 
bitrio; impedivano lo sviluppo 
della critica c della auto¬ 
critica e provocavano solu¬ 
zioni unilaterali, talvolta er¬ 
rate, delle questioni ». 

Il ritorno alla dire ione 
collegiale ha avuto quindi 
prandissiinit efficacia, specie 
per il lavoro del Comitato 
centrale. Questo principio do¬ 
vrà essere sempre più riso¬ 
lutamente applicato in tutte 
le istanze di partito. D'altra 
parte, sottolineando l’iiiipor- 
tanza della qualità dei sinpoli 
iscritti, Siisloii dichiarava pu¬ 
re che oppi « allorché si rea¬ 
lizza rol)ieitii'o di i/n forte 
aumento di beni materiali 
bisogna accogliere nel partito 
iiiuaiizitutto chi iminediata- 
mentc crea questi beni- ojie- 
rai e contadini’. 

Nel pomerìggio, Aiiastus Mi- 
koian ha pronunciato un di¬ 
scorso — probabilmente quel¬ 
lo che dopo il rapporto del 
primo giorno ha suscitato le 
più ampie e profonde rea¬ 
zioni — nel quale venivano 
analizzati, con grande anrin- 
citt critica, problemi molto di- 
versi via tutti di uguale va¬ 
lore. che vanno dol/n tlirctio- 
ne collettiva alla possìbililn 
di evitare guerre atomiche, 
dal commercio interno e in- 
teruazinmtlc, allo sviluppo 
della scienza sovietica. 

Si è piò detto che la poten¬ 
za mondiale del campo della 
pace e la forza straordinaria 
del movimento comunista 
erano le premesse fondamen¬ 
tali del congresso, i fattori 
che tutti spiegano c che 
orientano tutti i dibattiti. 
Quanto essi siano reali e vi¬ 
vi doveva dirlo, sin da questi 
primi sviluppi della discus¬ 
sione, l’intervento dei dele¬ 
gati stranieri che sono venuti 
a portare al congresso il sa¬ 
luto dei loro poc.si e dei loro 
partiti. 

Il primo è stato ieri Ciu De. 
l'ultimo, oggi, il tedesco Ul- 
bricht: da Berlino al Paci/i- 


. ^ ZU. LZ Z,, li FRI co. il mondo socialista era 

sta questione con il FBI „„„ 


di Newark delle accuse di 
que.sto sacerdote e ne ha 
dato notizia a Washing¬ 
ton.? ». 


presente in tutta la sua im¬ 
mensa estensione. 

Quando, ieri sera, Ciu De 
si è avvicinato al microfono 
vi c stato un momento di 


Brown: « Signor Alltin, emozione nella sala, che c 


le dico che non abbiamo 
commenti ». 

Io: li Tutto questo .signi¬ 
fica che non intenda inter¬ 
venire? ». 


scoppiato poi in un applauso 
trascinante. Tarchiato, robu¬ 
sto, il volto quadrato, adom¬ 
brato dapii occhiali spessì, 
stava modesto, come sanno 


Brntun: » Signor Aliati, sempre essere i compapni ci 


non ho comiiienti da fare» 

WILLIAM ALLAN 


jflollet ilennìiiice ^^ìiitlìisiciitìbìle,, 
il €lii*ìÉto fleirAlgrerm alla liberisi 

Il pi’iitin inini.slro riconosce In clisuniann oppressione che graoa .siti miisulniani 
e proinelle libere elezioni — Pineali faoorcooie a nuovi negoziali Ira est e ovest 


Itesi, uno dei tanti eroi leg¬ 
gendari che dailn « Lnupa 
marcia » alla liberazione di 
Sciangaì aveva guidato l’Eser¬ 
cito popolare iwrso una vitto¬ 
ria che capovolgeva radic.al- 
mente il rapporto di forza in 
Asia. Ma, con la sita persona, 
erano prc.senti anche seiccuto 
milioni di uomini uniti dietro 
il loro governo rivoluzionario. 

Ciu De, prima di leggere il 
messaggio del Comitato cen¬ 
trale firmato dal presidente 
Mao ’T.sc-dun aveva effetti¬ 
vamente portato al Congres¬ 
so la rtaffermazìone dell'eter¬ 
na amicizia che ormai unisce 
i due popoli e il ringrazia¬ 
mento dei suoi compatrioti 


CLKNIIOII.A (.^lissisNippi. St.ili (filiti) — John .Milam. 
(ntORraf.ito iiisirnir -.lU.i luoglir, ilupti cssrrr st.itii M'.iiiil.i* 
losanienlr iissollii <l.itr:ir«-ii*>4 ili :i\i'r liiiri.itii Kiiinu'lt 'nil 


nìauiiii Love, ixistnre negro 
di lina r/tie.sn lintli.ita di 
Detroit, e congiunto delle 
vittime, a /orninlare l’nc- 
cu.ta pre.sin il FBI, vello 
scorso ottobre. do|K» oreria 
invano snUrvata pre.-i.so il 
FBI di Newark, iicj New 
Jerseg. Il reverendo l.ore 
ha prrci.sato di aver parla¬ 
lo della cosa coti i gior uà- 
Fusti, avendo avuto » 'a 
.strana seiisazioue che il di¬ 
partimento della Ginstizia 
non avrebbe fatto tiulìn in 
propn.siin ». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE guadagna al giorno circa 340 ti di coloro che vanno sotto e di uguaglianza. Gli algori- amtctzin cnc orinoi nntscc 

- franchi e ditemi se questo questo nome sono musulma- ni hanno più fame d. ‘m ti- * popoli e. il rtngrazia- 

PAKIGI. 16. — Davanti ad uoo è meno di una elemosi- ni .sinceri che si battono -lel- zia che di pane. Dichi;.:o s-- mento dei suoi compatrioti 

un'Assemblea silenziosa do- ua. Oltre a ciò. in /\lgeria la .MJoranza di un regime mi- icnnemctite che Ia« Francia ricevoim 

po I tumulti di ieri e dopo t è uri milione di rìisoccu- gliore. Attorno a vostoro sta rispetterà la pers^maiiri per- dall URSS: esempio questo di 

un ulteriore tentativo di prò- Pati. No: dobbiamo ag-re jm- e vive luiio jì popolo imi- ciiè questa personalità esiste cotiaoorazionc che. 

vocazione tentato oggi dai mediatamente, dar vita ad sulmano. Ebbene, alle mi-su- e ni.'ti possiamo negarla». consentencìo di jcndere com- 
poujadisti ni apertura di se- uno nuovo sviluppo cncmi- re militari. econoTiiche e so- Vivi applausi delle sm'.s're pwmnuari c piu specializzate 
duta. Guy Molici ha tenuto co della regione. suilcv;arc ciali bisogna aggiungere le accolgono que.sta pari » del w diverse economie dei di- 

il suo atteso rapporto sulla quc.sie povere vite, miz'are misure politiche per rispon- discorso. Mai Guv MoUet a- 7Jcr.si paesi .socinlLsli. we ac- 

•Àlgeria. Contemporaneamen- una .seria riforma jgmria, dere alle * indiscutibili a- veva detto che la Ic'ta zr- velerà il comune movimento 

te. Meiidès-È'rance .ha letto dar modo insomma all’Alge- cpiraztotii politiche del popo- mata era generata il_l bise- *’* avanti. E anche que.sia, co- 

In tosto riavonii ni Ko- Ila e agli algerini di avere Io mii<;iilmann ». Eno di libertà. we e noto, è una delle idee 


le circostanze del erintitie. te. Meiidès-France .ha letto ‘lar modo insomma alì’Alge- cpiraztotii politiche del popo- mata era generata il_l bise- *’* avanti. F anche qiie.sia, co- 
Segli ultimi mesi del 1955, lo stesso lesto davanti al Se- u*'» c agli algerini di avere Io musulmano». gno di libertà. we è noto, è una delle idee 

i .suoi familiari «fuggirò- nato della llepiibblica. una vit.a umanamente ^op- .Rendiamo onore a questa II presidente conclude; f pu* imporfanri _nin- 

iio » dalla pmutagioue di Mettiamo sub... mi rilievo portabile ». gente — dice Molici - rico- . Come misure politiche noi in questi giorni di di- 

Milaiit e .si recarono nel- questo fatto perchè è indi- •• Ci .'Oiio ;ii .Algeri.) — prò- noscendogliele. 'J ieste aspi- indiremo al più presto libe- battito. 
l'Arkansas. Im ragione per calivo di una battaglia svol 


calivo di una battaglia svol- .--egu** ii pre.-idcnte — egoi.-iti razioni corrispondono ad un re elezioni, con controllo per Molto apprezzati .sono .stati 

ta.si in seno ai Con.-igiio de. possidenti che diiendoi o i..- movimento universale che garantire questa libertà, col- t saluti che hanno portato si- 

inini.'iri d: ieri e diir.mie la tcre.s.-^i pcr.»onaU c po.'izionì ne.s.suno può ignorare. Es.=e si legio unico ed uguale per nora il polacco Birrnt — che 

quale il (Cader raai.-ai, ha p<>iitii-he. C«>,storo sono i veri >mo tr;usferite in quei moli europei e musulmani e. se ha parlato in un T'tisso molto 


cui fuggirono è che Milani, tasi in s 
«Il «-iiergiDiM’iio r/ic non ab- ministri 
baiitlotta nini la rivoltella, quale il 
reiicvn I suoi dijirm/enti iti messo le 


(Cader raai.-ai. 


musulmani 


se [fio parlato in un rti.sso molto 


messo le sUe carte in tavola, propiil.-ori delle organizza- insurrezionali che da duci sani necessario, chiederemoj/Iwido —, il ceco.slovacco .Vo 

. 1 I . .3».... l«. __r__ 2» Al .. 1.1 «lAf a v» m «1 A* _ 1 ti il A A tri nA An A 7 7l Krt nk 


imo stato di costante ter- il problema politico deve re-jzioni estremist ..^.. ... 

rore e inni «erebbe ncceitn- stare in testa a qualsiasi pia-U'ffe.-o il goveino e la Repub- Si tratta dì asp;r.)zi-.)i eie- Icrc in alto queste misure, che ha ricordato le propo.sir 

IO di lasciarli andare. Il no per la soluzione del prò-! bliea. Ed è contro i o.^Uiro cnc mcntari c profonde che si Dalle elezioni debbono asci- di collaborazione rivolte dai 

piantatore razzista, d'altro bicma algerino. Le mi-urei il governo prcnd-nà ititte le po.s.sono ria.ssumcre ir. una re gli interlocutori veri del comunisti alla socinldeniorra- 
ennto. seppe ben presto do- economiche, anche .se prece-iini.-iuic necessarie perchè la frase: riconquista della di- popolo algerino. Con loro di- zia tedesca, sottolineando la 
ve essi SI trovavano: pre- deranno quelle politiche, noni legge rispettata. gnifà di uomini liberi. E li- scuteremo lo statato perché Importanza che la collabora- 

_ debbono essere presenta'e mj Fr.i i iniL'Ulmam ci .=ono berta significa per il oopoio la Francia resti in Algeria zione tra i partiti della class» 

-'■ mod.T i-o’.a;«» e in i»gni ea- cii-gh . C'tremis’.i ». mol- algerino bisogno di g'.u-tiz’a .-enza schiacciare i .sul- operaia può avere anche pi r 

— • -o non debbonc» ni:i>eiier.i!-t» *- causa dell’unità tedesca. 

ra-iH'th» e.-'dizialmerite txùi-j _ Non è ancora moit-.» come Vasti problemi ideologici 

tuo della questione. a a I vede, m.a è tuttavia ima erano stati quelli atfrontati. 

• noi ■ Or n vittoria inizmie deila :otm ieri, da Scepdor. .sc- 

l Oqni tipo Mv^Snee r . eTre\%rc'delfa^r%^^^^^^ 

—^ il dittatore 0dria!i":n -ni„a.a^^ 

l: .1: .. .I:.. pubblicano fo.s.sc nconsoJ'da- fra r>«nita la commissione de- 


ho /'alino anni insanguinano l'.AIgcria. la delega dei poteri per mct-1 rotili/, il compagno Ulbricht 


re rs.si SI trovavano: pre- 


La Germania dì Bonn costruisce 
153 navi da guerra di ogni tipo 

Messi il) eaiilieio (|iianiiHonD soninieiTTÌliìli di .sla/./.a nicdiii 


.Messi III eaiiiiere lu >uiiiiin.'rj;ii)iii in iii('(iiìì t.-, Molici, infatti, con molta 

— -——---- abilità, dopo i lentennamen- 

BOXX. 16. — Un va.sto mine ve'.oei. 17 navi .<Corta.,viiii;esi i! 29 -enenihre {-iesD^Vo'Vi'niàno nré^Il'rta^ 

programma di co.Am/ioni na- nove petrolK're. 16 nmorchi.i- ) '-W» .»eggi del P.irlaineiim s.i- ' r dfscorso^'di inve 

vali. miHU.ri pc-r L. niH.a tori, 12 .s.Iura.)t. da intercot- -..nno rmartm eel moio se- 

manna da pierra doIl.T Ger- tazax.e. v..r, .M>mme gib.r. e -"Y P ■ e» reaii.stiche 'ndub- 

nianui occuientale e --Lato m- vane navi da adde.<tr.amen!n “V . ^ V biamt nte fornitegli d.-.llo - 

.<=0 nolo oggi. K-.'t» prevede o jH'r i nfomin.enti. ! —• Masjumi. a, .-.. 1 , 1 , 1 . 

la co.<dnTZione di l.à3 n.ivi efn I eaeviatorpedmier.» disio-1 •'•dMar/d L/.ini.i. Ao Vn)me<-ìo iiinanzi 

una .spe.^a g/oixa’.e p.ari a 4.à9 ehor.mno 2.200 ;.xme'.l^.e cen tutto ‘cbV la popoiazione'.il- 

inilioni di «Ldlari. Una i-om- un .Mimpies.-o di 2.a0-280 iw- .. r..o.v..e« 


III et f «li iiLx. ^ ^ 

ra riunita rnati: è unJstudilo] Mn‘l 

go Ester. deUa Camera da- ^ 

AiiA MiTfilA ^ . 


m ■ • MTin ® direttore della Pravda. 

JiUatere O dna -SS-m= 

f^vo di grande valore e di 

La divisione « della foresta » s’impadronisce della quale il ministro Jarga cultura. L'emulazione 

, j- I •» 1 ' •£ . 1 Pineau ha svo.to una re.a- fra i due sLsIemi che oggi ri- 

base di Iqnitos e lancia nn manifesto al paese zione sulle prospettive della raleggìano nel mondo e ap- 
- ipolitica estera francese. fwrsa do! suo interreiiio m 

ik l’-i. r , T'o Pìncau, Rcl corso dcìla sua D'o/tra 

lu Ln.i i.vo.ta a Iqa.Io.. s. «. .isxjc.a.a a.ic »ìot>o aver detto Porte, Scepxlov ha n-tpo.sto a 

ita oggi :n Pc:u foizc dcLa so.levazione le ^ neces-ario riprendere i duelli che eoli ste.sso ha de- 
governo del pieM- qua.i hanno pubblicato un '^rm [. Mere i ^ oricatanient. 

uielOdrui. _ .<^hiedeie cne strategia ideologica ■ 


te realistiche 'nilub-! I.IM.A. 16 — Un.i rivolta a Iqullos. s; e assoc.aia a’.ìe 

te fornitegli d,-.lle - e -coppiata oggi :n Pc:u foize della sollevazione le 
esper.enze africane. contro governo del prò;- quah hanno pubblicato un 
!i.» .mime.s.'O innanzi dento Manuel Odna. manifesto per chiedeie cne 


rersonaRgi delle rlezionl 
Itreehe del 19 febbraio. Dal¬ 
l'alto in basso ,11 primo mi¬ 
nistro Karamanlis. leader 
della filo-fascista « (,'nìone 
radicale nazionale » e i ca¬ 
pi della « Unione democra¬ 
tica »: Venizelos. leader li¬ 
beral - demorratiro. Papan- 
dreo. liberale e Pa.ssalidrs, 
leader del movimento di 
sinistra LD.4 


aU'aib.) de-’il'ed:rtc;o 

prefettuni e di altri odificij^- ^ ‘pineau ha " otVòlinea'^rche\7/• " 

V* imTtT durante lutto il g.òr- [a. Francia appresa tutte le ao‘nato dalla nvòhizinnTVo- 

.e .lator.t.T Uxah. I„) disi- stazione rad.o di i">z>ativc che possono costi- 


vrebbero aver luogo i’. 3 g;u-j,'^ Bu.gixi.n ed Eiscn- 

igno prossimo. Ihower, .A quest.) proposito. 


hósver. .X qi;;;sV.> Zr’V’ l‘^:erondn^'''n'' / 

Pinoau ha ao.Iolìnea.r ohe i 


.-t.ilo il 


mL^io;.- del PaAanx;ìto dilM).ni. jUio .t,.t. prog.n:.n.i Vi maquis*' 

Rrwin tinn cw>- iin ì Hi i. i. , a p4.>rto .sul Rio dcllo pH ne ^araoz.c per *e 0*0 j ?#iitc»rA intnrnfw legoenda di un innovo 

I^n h.i app-osato oggi uno 1 ) 0 . iin.i SCIO. 1 . a d. c.ocior..| comandi, -la sola si o imD,)dron.ta presidenziali che capitalwmo. ohe .sarebbe 

.stanzi.'unonto znizia.e pan a d. .n ^ r j A t .•ni.i/ioni politiche ropres.'-ione militare non po- aii--,iK , dt-’il od'rto o de'H vrebbero aver luogo i’. 3 g;u- /'a Bu.g.xi.n ea Etscn- gj,fjrito di lutti i suoi vecchi 

80 nulioni d. dolLan por da- ' ^'*,^‘".1 v-«sTniplo^iv.im.iite ,32 t."à mai ris.)'.voro il iirobìoma nio'fcttur i e d- altri odMìc' prossimo. ^wor, .A q^st.i j-coposi^, g jj secondo ncU'offu.sca- 

re inizio allo costruzioni La 3a0 lonimi.att. L pro.;,»taper mon’ro 3 -oggi sono ri- algerino». .** manifesto e stato tra- R® sottolineato che re la brillante realtà del mon- 

niarma da guerra che a Gei- .1 .nomalo i.v o^truzu-.)o d. d.-i, Invare.-..;onanlo è .-tato il V V V durante lutto il g.or- [a. Francia appresa tutte le ZohrinnT sn- 

mania si appro.sta .ad allestire, una forz.a ^mpl,.-iva <1; 48 i .-cidont-iio iXii.n., ii-.n- quadro elio il presidente ha •‘•ùf>r.t.« Uxa.i. I.,) disi- stazione rad.o di iniziative che possono costi- cmiista. 

in ba.-c ;*i trottali d: Par*>ji >^nìTT;orgihiIi, occiriont.ilo' fott^* econo- comprende circa 1_ mi- iqujjos che ha anche invitato inizio di nuovi ne- , __ _ 

che lianno apertti le jxyrte a’ o^50Tva^>^i po’.itici ri- mica del '*'^^’>*^** o incar.cata del- pop>olaz*one a <ro.>lenero il ' "ur restando nel- incirao 

riarmo compnendora iv seggi ai (cmunisti [tengono ohe il pre-^idente Soe-[ i-Mentre .1 reddito med.o a j'*’' d.ics.i de; confini pcruvia-imovimento. (lambito della ^ sicurezzai - * . • — 

tr.i l’altro otto eaeciatorpedi- ini- ) ’ 4 • tian o inviterà un membro del un europeo — dice Guv Àlol- von la Colombia e l'Equa- Dal canto suo il presidente atlantica e fede.e ai suoi A«)ell« Ceppato, yice atr ee«p. 

mere, .30 mot.vicdctte velcri. flEi raricfnSn’iO irdCnSSiaPiG partito N'.izion.ili't.» a formare Ict — per rinsieme della PO- do:. .A c.ipo delia sollevazio- Odna ha firmato un decreto amici, il nostro paese — ha stabtiimenTo Ticoer uesisa 

due navi por la protezione - il go\erno, pere.aè questo par- polazione è di 208 mila fran- ne s; troverebbe il gen. Mar- che impone lo stato d'assedio detto Pineau — non doman- via rv Novembre. i *9 - Roma 

dei porti, .-ri .•-p.i/v.a.'mfic d'a!- GI.\K.\RT.\. 16 — Secondo lit i ha r-.n-olto il ni..ggior nii- chi l’anno, quello di un al- c;al Mei.no Porena. c la censura sulla stampa, da che d; estendeie queste ■ ■ -—-- 

to m.are. .coi .-p.azz.amine d.a i rr.i!t..ti -enii-.ifiìei.-.h n.Iie mero ,n \o'.. e noe 8 milioni gorino è di 33 mila franchi. Anche la flotta fluviale del II gabinetto peruviano siede amicizie». murate n«S*def 4 

imp.ego co.-tioro, .30 .sp. 3 zza- « •''•'•oni :egi>ì..:ue inoone.'i.):ie e tren :i;o!iii..i. Pensate che un musulmano Rio delie .\niazzoni, di base m peimanenza. Al’Ol'STo r.AXC.ALDi Responsabne: AnleUo Coprimi 












